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IL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA TRUFFA ELETTORALE 

Gronchi sconfessa l'illegale votazione 
imposta dai clericali e dall'oli. Martino 

Nenni e Togliatti riaffermano il proposito dell'Opposizione di tutelare l'eguaglianza del voto e i prin
cipi della democrazia parlamentare gettati a mare dalla maggioranza - Decadenza dei deputati sindaci 

I SICARI DEI COLÒNUlisTI HANNO COLPITO 

Assassinato a Tunisi 
il capo dei sindacati 

II crimine compiuto dalle organizzazioni squadristiche dei pro
prietari - Coprifuoco in tutto il paese - 3 giorni di sciopero generale 

Disordine 
morale 

Quello che è accaduto in 
seguito agli incidenti della se
duta del 4 corrente alla Ca
mera dei Deputati è cosa così 
fuori dell'ordinario e offende 
in tal modo, non la sensibi
lità politica di questa o quel
la parto, ma il più elementare 
scn-50 di onestà di ogni ga
lantuomo, da costituire un 
dovere preciso di farne aperta 
deuuucia alla pubblica opi
nione. ebo può, distratta o 
fuorviata, non aver percepito 
appieno tutta l'eccezionalità 
dell'avvenimento. 

Mai, come in questa occa-
-liouc. da parte elei più alti 
lappiivcntauii del potere esf-
<ut ì \o e da parte degli or-
irani di stampa go\ernativi, 
filoiro\ornativi e cosidetti in
dipendenti. si sono avute mu-
nifesta/ioni co-ì l o i v c della 
\erità. così ostentatamente in 
contrasto con ogni principio 
di probità politica, e non po
litica soltanto. 

A leggere quello clic i detti 
nigani di stampa hanno scrit
to e quello clic alcuni rappre
sentanti del governo hanno 
dichiarato a proposito degli 
incidenti parlamentari, un in
contenibile senso di protesta 
»• di sdegno c o m m u o \ e chiun
que sìa stato presente agli in-
< ideati stessi, o. anche non 
presente, si adoperi a dare 
di -ssi una interpretazione 
onesta e di buona fede. 

Sì grida al proposito ostru
zionistico e sabotatore dell'c-
fctrema sinistra, e non v'ò uno, 
uno solo di questi manipola
tori di verità il quale ricordi 
i h e la proposta dell'on. Seni-
faro. gesuitico pubblico mini
stero in •veste di deputato, è 
e>»a e soltanto essa una ma
nifesta/ione insopportabile di 
nstruzimifcmu reazionario, o*-
sìa di quell'ostruzionismo che, 
per CSMTC appunto privo di 
ogni giustificazione formale 
e sostanziale in quanto mes-
-o in opera dalla maggioranza 
e in servizio del potere esecu
tivo, non può non essere con
dannato da chi abbia anche 
un minimo di sensibilità de
mocratica. Ora, come non de
finire manifestazione di_ un 
fazioso proposito ostruzioni-
?>tito la proposta di tener sp
illila tutti i giorni, anche i 
festivi, fino all'esaurimento 
della discussione di un dise
gno di legge, che è specifica
mente indicato dal proponen
te, pur non essendo nemmeno 
ancora inscritto all'ordine del 
giorno della Camera? 

E come definire la condotta | 
eli un Presidente, il quale dà \proiettili 
a una proposta siffatta j l sem-

Rl k c valore di un richiamo al 
egola mento, per dar corso 

all'evidente proposito di sot
trarla.io tal modo alla perico
losa votazione per scrutinio 
-cureto? 

E come giudicare il conte-
uno servile della radio e del
la stampa governativa e filo 
governativa, le quali non sen
tono l'elementare dovere di 
sottolineare il fatto, opportu
namente denunciato in aula 
dall'on. Nenni. di un gover
no che, essendo stato costan
temente assente durante fat
ta la seduta nella quale pnr 
-i era d i s c u t o di un argo
mento così importante come 
\\ risarcimento dei danni di 
.morra, si è poi alla chiusura 
•li essa presentato in forma
zione tompleta. da D e Ca
pperi a Paceiardi all'ultimo 
yoitosegretario, evidentemente 
al solò scopo di far sentire 
i! -no pc?o intimidatorc alla 
stessa maggioranza per otte
nere l'approvazione della 
progettata proposta Scalfaro? 

E che dire delle incredibili 
dichiarazioni dell'on. Sceiba. 
tanto incredibili da dubitare 
addirittura della consapevo
lezza del significato di esse 
da parte del dichiarante, con 
le qnali il ministro degli In
terni si costituisce sommo * i-
stode e tntelatore dcll'i>tiiai'. 
parlamentare, e minaccia i 
-noi polizieschi fulmini ai de
putaci comunisti che tcnta*!**-
ro di ostacolare le manovri 
della maggioranza? 

E non c'è nno, nno soltanto 
nella densa schiera dei piccoli 
e grandi organi informatori 
del pubblico italiano al ser-
* izìo del governo democristia
no. il quale ritenga di dovef 
sottolineare in qualche mo
do dichiarazioni cosi sconcia
mente fnori da ogni co>tume 
democratico e che offendono 
a l alaniera così diretta l'auto

rità del Presidente della Ca
mera e la dignità dell'Assem
blea, sovrapponendosi proter
vamente alle norme pur cosi 
chiare della Costituzione e del 
Regolamento della Camera. 

Di fronte a manifestazioni 
così repugnanti di disordine 
morale, oltre che di indecoro
sa slealtà politica, vien fatto 
di considerare dove portereb
be il popolo italiano un pro
lungato regime clericale, se 
cinque anni soltanto sono sta
ti sufficienti a imprimere ai 
mondo politico, che gravita 
intorno alla classe dirigente, 
una cosi metodica volontà 
sgretolatrice di tutte le più 
fondamentali conquiste de
mocratiche, e ad elevare a 
strumenti normali di governo 
così l'aperta violenza come, 
e più, la sotterranea insidia 
gesuitica. 

Il disegno di legge eletto
rale. attraverso il quale il go

verno clericale vorrebbe eter
nare il suo dominio e che è 
soltanto un'ignobile truffa te
sa alla buona fede e alla li
bertà degli italiani, vien fuo
ri, e non poteva essere altri
menti, da un suo proprio ed 
adeguato ambiente. Questa 
costatazione, cui si ribellano 
soltanto gli interessati, gli in
consapevoli o i venduti, co
stituisce il solido terreno in 
cui sì muovono, ubbidendo 
all'imperativo di un preciso 
dovere e mossi dal proposito 
di resistere con iustancabile 
energia ad ogni arbitrio e ad 
ogni sopraffazione, quanti 
credono ancora ai principi di 
libertà e democrazia e quanti 
sanno di rappresentare la vo
lontà di difesa della Costi
tuzione repubblicana, viva e 
presente nella grande niag 
giorno za del popolo italiano. 

FAU8TO GULLO 

La seduta a i M e c n 
L'atto di sopraffazione com

piuto dai clericali nella tarda 
serata di giovedì — dando per 
approvata la proposta Scalfa
ro mentre nell'aula di Mon
tecitorio era in corso un in 
dicibile tumulto — è stato 
sconfessato e annullato dal 
Presidente Gronchi e dalla 
Camera nella seduta di ieri. 

La cancellazione di tale a s 
surda pseudo-votazione della 
proposta Scalfaro è avvenuta 
in occasione della lettura del 
processo verbale della seduta 
precedente, nel quale era a p 
punto registrata l'incredibile 
procedura adottata da Marti
no. Ma prima che si ripetes
se la votazione, i l presidente 
GRONCHI ha fatto alcune d i 
chiarazioni, che hanno indotto 
i compagni Nenni e Togliatti 
a chiarire all'Assemblea il s i 
gnificato dell'atteggiamento 
assunto dall'Opposizione. 

Quando il Presidente c o 
mincia a parlare, l'aula è mo l 
ta affollata. L'atmosfera è p e 
rò serena e le tracce delle 
violenze esercitate la sera 
prima dai clericali sono scom
parse: i l tavolo degli s teno
grafi e le poltrone usate come 

\ COMUNICATO 
Tutti i deputati comunisti 

senza eccezione sono impe
gnati nei lavori del Parla-

> mento, anche nella giornata 
• di domenica 7. Le organizza

zioni locali provvederanno a 
sostituirli nelle manifestazioni 
alle quali essi avrebbero do
vuto partecipare. 
La Segreteria del Partito 

dai Bett io l e dai 
Tomba sono stati sostituiti. 

Gronchi si preoccupa per 
prima cosa di deplorare « i l 
contegno scarsamente rispet
toso tenuto verso la Pres iden
za da alcuni capi-gruppo ». 
Ci si sarebbe aspettato che 
Gronchi si riferisse al c o m 
portamento di Bettiol, che 
aveva scatenato la maggioran
za alla violenza ed era trasce
so egli stesso a vie di fatto. 
E invece Gronchi accusa T o 
gliatti di aver pronunciato 
«t parole controverse » c h e 
hanno provocato i gravi inci 
denti e Nenni di non aver o b 
bedito ai richiami di Martino 
e di aver chiamato in causa 
la persona del Presidente de l 
l'Assemblea. 

PAJETTA: Ma su Bettiol 
non ha nulla da dire? 

GRONCHI: Non ho ri leva
to, negli altri interventi d i i e 
ri sera, offese alla Presidenza. 

ROASIO ( P C I ) : Ma Bettiol 
non parlava, lanciava pol 
trone! 

GRONCHI: Cercherò di ac 
certare i responsabili delle 
violenze, con assoluta impar
zialità, e applicherò le sanzio
ni del caso. • 

(Il fatto che Gronchi abbia 
rinviato a future indagini Io 
accertamento delle palesi re
sponsabilità che pesano atti 
d.c. e sul loro capo Bettiol per 
le gravi violenze, suscita un 
coro di proteste sui banchi di 
sinistra). 

R O A S I O (indicando i l 
compagno Bottonelli che ha la 
testa fasciata per una ferita 
infertagli dal d.c. D e Cocci): 
Ma i feriti sono da questa par
te! Possibile che il Presiden
te non abbia nulla da dire 
sulle poltrone e sui cassetti 
lanciati in aria dai democri
stiani? 

GRONCHI sorvola sullo 
scabroso argomento e arriva 
al punto centrale della que 
stione. Egli afferma che, per 
non lasciar sospetti sulla re 
golarità dei lavori parlamen
tari, intende riprendere la d i 
scussione dal momento in cui 

la confusione determinatasi in 
aula impedì che fosse messa 
in votazione la proposta di 
Togliatti, mirante a sospen
dere l'esame della richiesta di 
Scalfaro. Non v'è dubbio, ag 
giunge Gronchi, che la prono 
sta di sospensione sia pie 
namente ammissibile. Ritengo, 
quindi, d'accordo con l'onore
vole Martino, che sia neces
sario prima votare la richie
s ta di sospensiva e, nel ca
so che questa sia respinta, 
procedere alla votazione sulla 
(proposta di Scalfaro. 

La sconfessione dell'operato 
di Martino non poteva essere 
più netta e l'annuncio di 
Gronchi è infatti accolto con 
un senso di v ivo compiaci
mento dall'Opposizione. 

Ma prima della votazione 
prendono la parola Nenni e 
Togliatti. 

NENNI: N o n intendo fa
re alcuna dichiarazione per 
quanto riguarda i riferimenti 
alla mia persona. Ottenere da 
noi una deplorazione per le 
violenze avvenute in questa 
aula è semplice e facile. Ma 
deplorare i fatti e fingere di 
ignorare le cause che li han
no determinati sarebbe una 
ipocrisia cui non intendo af
fatto associarmi. 

GRONCHI: L'ipocrisia sa
rebbe mia? 

NENNI: N o n so. L'ipocri
sia è nelle cose. (La maggio
ranza dà i n escandescenze. 
Qualche d.c, ancora in preda 
al furore, grida: Basta! Fuori! 
Ma i richiami del Presidente 
ristabiliscono la calma). 

NENNI: E ' evidente che gli 
incidenti n o n furono determi
nati né dalle parole mie né 
d a quelle d i Togliatti, ma da 
una situazione di fatto contro 
la quale abbiamo protestato 
già e rinnoviamo ora la no 
atra protesta. Le cause di 
quello che è avvenuto ieri 
stanno nei tentativi posti in 
atto dalla maggioranza per 
negarci i l diritto di dire l ibe
ramente e ampiamente ciò 
che pensiamo della legge e le t 
torale, dei suoi scopi e delle 
conseguenze che deriveranno 
dalla sua eventuale approva 
zione. E* u n fatto che II g o 
verno e la maggioranza, pur 
potendo chiedere che la legge 
elettorale fosse esaminata con 
procedura d'urgenza, non lo 
hanno chiesto. Si poteva p e n 
sare che condividessero con 
noi l'opportunità di dibattere 
ampiamente una legge di tanta 
importanza. E invece, d' im
provviso, hanno preteso di ac 
celerare i tempi, stravolgendo 
l'ordine dei lavori e violando 
le stesse norme parlamentari. 
E* un dato di fatto che la 
Commissione dei nove è stata 
costretta a chiudere i suoi l a 
vori prima di esaurire l'esame 
della legge. Lo stesso Marez
za, d'accordo con l'intero C o 

mitato dei nove, accettò la n o 
stra proposta di prorogare di 
qualche giorno la presenta
zione della legge, in aula. 
Questa proroga e stata invece 
negata per intervento diretto 
dei cani del grupno d.c; e a un 
diktat dei capi della maggio
ranza sì deve anche la pre
sentazione della proposta di 
Scalfaro. 

Di fronte a questi preceden
ti, continua Nenni, come si 
può sostenere che gli inciden
ti furono provocati dalle pa
role misurate da me pronun
ciate ieri sera? Ecco perchè 
non accettiamo una versione 
dei fatti che ignora le cause. 
Ricordo di aver udito, negli 
amari giorni dell'esilio, l 'ono
revole Sforza affermare che 
ogni libertà cessò in Italia 
quando fu approvata la legge 
Acerbo e sostenere che tutti 
coloro i quali non reagirò 
no con sufficiente passione a 
quella legge liberticida por
tavano la responsabilità della 
tirannide fascista. Noi non 
vogliamo che alcuno possa di 
re domani lo stesso di noi. Noi 
chiediamo una cosa sola: che 
ci si lasci dire liberamente al 
Parlamento e al Paese ciò che 
pensiamo di questa legge truf 
Caldina. Se tenterete dì im
pedircelo, conclude Nenni r i 
volto alla maggioranza, lo fa 
remo lo stesso, perchè non c'è 
nulla che stia al di sopra del 
la coscienza e del nostro do 
vere. (Calorosissimi e prò 
tannati applausi a sinistra). 

GRONCHI: On. Nenni, non 
accetto il suo rapporto di 
causalità. S i può dir tutto, ma 
non si deve trascendere alla 
violenza. 

D A SINISTRA: Ma sono i 
d. e. che hanno fatto ricorso, 
alla sopraffazione! 

Ristabilito il silenzio, pren
de la parola il compagno T O 
GLIATTI. Dichiaro innanzi
tutto. egli afferma, che se si 
fosse trattato soltanto di una 
questione personale non avrei 
preso la parola, limitandomi 
a lasciar comprendere come 
io consenta sulla necessità 
che le discussioni in questa 
aula si svolgano serenamente 
e intenda anche le necessità 
e i compiti delicati che si 
pongono all'ufficio di Pres i 
denza. Parlo soltanto perchè 
desidero chiarire all'assemblea 
e all'intiera opinione pubblica 
il perchè di quanto è acca
duto. Mi riferirò, a questo f i 

ne, soltanto ai fatti di ieri. 
L'on. Scalfaro aveva chiesto 
che si tenesse seduta sabato, 
domenica e- lunedi prossimi: 
questo almeno era il l imite 
che l'on. Martino aveva posto 
alla sua richiesta. Le propo
ste da noi avanzate miravano 
semplicemente ad ottenere un 
rinvio di 24 ore dell'esame 
della richiesta di Scalfaro. Un 
rinvio di 24 ore non avreb
be minimamente compromes
so l'accoglimento della propo
sta di Scalfaro, che doveva 
avere corso ed applicazione 
solo da sabato. E' assurdo 
quindi parlare di una nostra 
violenza contro la maggioran
za; è vero invece che la n o 

stra proposta si ispirava al 
rispetto del regime parlamen
tare, il quale, onorevoli col le
ghi, è sempre, per sua natura, 
ricerca di un accordo o a l 
meno di un dibattito sereno, 
di una mediazione tra mag 
gìoranza e minoranza e non 
sopraffazione da parte del 
la maggioranza, non scatena
mento di violenza. Se da par
te mia, continua Togliatti r i 
volto alla maggioranza, vi fu 
qualche accento di vibrata 
protesta contro la violazione 
del metodo parlamentare, voi 
che v i definite eredi dei fon' 
datori del regime parlamen 
tare avreste dovuto applau 

(Continua tn *. par. 9. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. —- Fcrhat Ha-
seed, Segretario generale del 
l'Unione generale dei lavora 
tori tunisini e dirigente auto
revole del movimento nazio
nale « Neo Destur », è stato 
trovato assassinato questa 
mattina sul ciglio di un Jos-
sato, al lato della strada che 
porta da Tunisi a Zaguan. 
Poche sono le notizie che si 
hanno sinora sul delitto: non 
appena la notizia è trapelata, 
le autorità coloniali francesi 
hanno abbassato sulla Tunisia 
le saracinesche di una rigi
dissima censura. Durante tut
ta la giornata ogni comunica
zione tele/ortica tra la colo
nia e il resto del mondo è sta
ta interrotta: i dispacci di 
stampa sono rimasti bloccati. 
A Tunisi i l coprifuoco è tor

nato in vigore dalle 20 alle 
6 del mattino. 

Gli uccisori hanno se lvag
giamente inferito sulla vitti
ma anche dopo la morte: a 
colpi di pietra essi hanno 
schiacciato e maciullato il 
volto del cadavere, sino a 
renderlo irriconoscibile. Solo 
grazie ai documenti ritrovati 
nelle sue tasche alcuni auto
mobilisti hanno potuto iden
tificare, nel corpo crivellato 
di pallottole che avevano rac
colto, il « leader » sindacale 
assassinato. La macchina su 
cui questi aveva la abitudine 
di viaggiare — una a Citroen » 
che portava i segni di almeno 
35 colpi d'arma da fuoco — è 
stata rintracciata a Rades, 100 
km. distante dal luogo in cui 
si trovava i l cadavere. 

Sulle circostanze del cri
minale assassinio si hanno si-

E' IMPOSSIBILE FAR TACERE LA VOCE P I PACE DEI POPOLI ! 

L'Italia sarà presente e Vienne 
malgrado l'assurdo roto del gowrno 
Stupore e indiguazione per l'annullamento dei passaporti - Comunicato del Comitato della 
pace - Interpellanza di Terracini - Migliaia di italiani eleggono i delegati al Congresso 

11 Comitato nazionale della 
pace comunica: 

- Secondo un comunicato di
ramato alla stampa, al fine di 
Impedire la partecipazione di 
una delegazione italiana al Con
gresso dei Popoli per la Pace, 
che si terrà a Vienna dal 13 al 
18 dicembre corrente» il Con 
sieUo dei ministri} in' una sua 
recente riunione, avrebbe de 
elso di impartire istruzioni al
le autorità di polizia e di fron
tiera, nel senso di una sospen
sione della validità del passa
porto italiano per l'Austria du
rante tutto 11 periodo del Con
gresso stesso. 

«La delegazione italiana al 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, eletta attraverso migliaia 
di assemblee locali e novanta 
Congressi provinciali, compren
de. com'è noto, oltre 200 per
sonalità, tra le quali parlamen
tari appartenenti a tutti 1 set
tori delle Camere, dirigenti po
litici di tutte le tendenze, dalla 
monarchica, qualunquista e li

berale alla democristiana, alla 
socialdemocratica, alla sociali
sta, alla comunista, sacerdoti e 
rappresentanti di interessi eco
nomici, sindacalisti di tutte le 
correnti ed eminenti nomini di 
cultura. 

« Al Congresso dei Popoli, 
questa, autorevole delegazione 
deve far risuonare, in tutte le 
sue varie tonalità, 1» voce di 
pace dell'Italia. £ ' questa voce 
che si vorrebbe far tacere, è 
questo messaggio di pace del
l'Italia a cento popoli riuniti a 
Congresso a Vienna che ai vor
rebbe intercettare. 

• Il Comitato nazionale della 
Pace facendosi interprete dello 
stupore e dell'indignazione dei 
cittadini di fronte ad una mi
sura d'arbitrio che non ha pre
cedenti in regime demoeratioo, 
eleva la sua protesta eantro 
l'aperta violazione di una fon
damentale libertà garantita ai 
cittadini dalla Coartazione. de
nuncia la trave portata Inter* 
nazionale di nn provvedimento, 

col quale. In tempo di pace, si 
vorrebbero chiudere di fatto le 
frontiere d'Italia con nn paese 
amico; chiama tutti i cittadini 
a far sentire la loro protesta, 
sicché nel grande incontro di 
pace, al Congresso dei Popoli, 
a Vienna, l'Italia possa far va
lere i suoi diritti. 

• Quando i popoli ai riunisco
no a Congresso per la pace, aolo 
gli assenti hanno torto. L'Italia 
sarà presente». 

Frattanto una interpellanza 
urgente è stata presentata in 
Senato dal compagno Umberto 
Terracini all'on. De Gasperi, 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro degli Este
ri usuila, decisione del Consi
glio del Ministri, che, sospen
dendo la validità del passapor
to italiano in direzione del
l'Austria, pone in estere una 
patente e continuata violazione 
della legge fondamentale della 
Repubblica: crea nel confronti 
di Uno Stato confinante, con 
grave danno di legittimi inte
ressi di vaste categorìe di cit-

Sospensioni del lavoro e proteste 
contro le violenze dei d. e. affo Camera 

Le bugie della stampa governativa - Il sen. Zanardi si è dimesso dal PSDI - \pprovata 
dalla Commissione Interni la legge Nasi sulla ineleggibilità degli ex gerarchi farcisti 

Se occorreva una conferma 
delle ragioni dell'opposizione e 
del carattere di sopraffazione 
che ha avuto giovedì alla Ca
mera il comportamento della 
maggioianza elencale, la sedu
ta di ieri ha dato una tale con 
ferma; e l'ha data nel modo 
più ufficiale, con l'in vali dazi o-
ne, da parte del Presidente 
Gronchi, della incredibile pro
cedura adottata dal vice-presi 
dente Martino per imporre m 
extremis il punto di vista dei 
democristiani e una farsesca 
votazione. Già nella mattinata, 
quando .si è riunito l'Ufficio di 
presidenza convocato da Gron
chi, i compagni Nenni e To
gliatti avevano dimostrato, col 
regolamento alla mano, come 
tutta la battaglia dell'opposi
zione fosse stata rivolta a r i 
portare il dibattito in limiti ri
spettosi della procedura parla
mentare, e come gli incidenti 
fossero esplosi solo come con
seguenza di una ostinata vo
lontà di sopraffazione da parte 
della maggioranza. 

Commentando il concludersi 
di questa vicenda — conclusio
ne provvisoria, poiché ancora 

debbono essere ufficialmentelgruppo parlamentare d.c., che 
individuati e colpiti i deputati Iha imposto che una delicata 
democristiani che scatenarono questione la cui soluzione po-
la zuffa dopo averla preordina-lteva essere trovata di comune 
ta nei conciliaboli di corridoiolaccordo tra i capi dei gruppi 
— alcuni parlamentari ricor- e il pres.dente della Camera 

// dito nell'occhio 
Fina*» 

Che ci si risponda in versi, 
va bene, ma che i versi siano 
almeno comprensibili. Ecco in
vece che cosa dice l'Osservato
re Romano, sempre a proposito 
delle code benedette dei car
dinoti: Dice l'Uniti: quella co
da «se tagliare — rhan do
vuta — forse troppo — era 
cresciuta ». II tutto sotto U ti
tolo «Coda a coda». Ma non bada, 
anche Questa volta, che « tanto 
più — dee tagliare — chi due 
code — vuol legare». 

Urge un chiarimento. Noi 
non vogliamo legare nessuna 
coda. Nessuno si sarebbe so
gnato neanche ai parlare mai 
di code, se l'Osservatore Ro
mano non avesse annunciato il 
taolio di queUm dei cardinali. 
Noi, d* coda abbiamo soltanto 
Quella tfeiroecMo. XSattn, avel
la che è tn dotsrkme a «atri 

t diavoli. è naturalmente in
visibile. Comunque, non ce ne 
vergognatilo. L'Osservatore, tn-
vece, squittisce come se, la sua, 
gliela avessimo pestata. Vuol 
dire che. per farci perdonare 
ed assolvere, gli daremo un 
suggerimento gratis. Faccia in
serire, nei nuovi «temmt car
dinali^, il motto: 

Ran tagliato 
per dovere 
l'ornamento - ' 
del sedere -

Il f a a a e d a l g i o r n o * 
«H primo annuncio della 

storica visita di Eisenhower è 
redatto in forma quasi cesa-
riana. Dice, in sostanza, che 
Eisenhower è venuto, ha vedu
to, ed è partito». Dalla agen-
sur A. P. 

davano il precedente del depu
tato conservatore Colombo, che 
fu presidente dell'Assemblea ai 
tempi di Felloux, il quale ap 
punto tentò di imporre aùe 
minoranze di allora una vota
zione fraudolenta. I socialisti 
riformisti giunsero a spezzare le 
urne; il pres.dente Colombo fu 
ecstretto a dimettersi; e nelle 
successive elezioni fu sconfes
sato dai .suoi stessi elettori e 
non ritornò più alla Camera. 

Al di là delle consapevoli e 
vergognose falsificazioni della 
stampa governativa, i lavorato
ri e l'opinione pubblica demo
cratica hanno però compreso la 
gravità delle ropraffazior.i e 
delle violenze che la maggio
ranza clericale pone in atto. Le 
reazioni dei lavoratori non so
no mancate e sono sfociate fì-
nanco in astensioni dal lavoro. 
In tutte l e fabbriene di atmpo-
li, dalla Sesa alle Vetrerie ai 
Concimi Chimici, u* lavoro è 
stato sospeso, e gli operai han
no inviato telegrammi di prò 
testa al Presidente della Re
pubblica e al Presidente della 
Camera. Nel cantiere di rim
boschimento e nei cantieri edili 
di Bernalda lo sciopero è du
rato per un'intera giornata. 

Gli operai della ferrovia Na-
poli-Piedimonte d'AIife e gli 
operai del Consorzio nazionale 
canapa hanno inviato alla Pre
sidenza della Camera ordini 
del giorno che accoppiano la 
protesta per le violenze dei de
putati democristiani alla pro
testa per l'incredibile annulla
mento dei passaporti ai rappre-
.«entanti di milioni di italiani 
decisi a partecipare al Con
gresso dei popoli di Vienna. A 
Santa Maria Capua Vetere un 
gruppo di autorevoli professio
nisti, di tendenza socialdemo
cratica o .indipendenti tra cui 
il segretario della locale se
zione del P.S.DJ-, hanno ap
posto la loro firma a un 
ordine del giorno di prote
sta - p e r ratteflsuuneata dal 

venisse invece risolta con un 
colpo di maggioranza». 

Nei grandi centri industriali 
dell'Italia settentrionale la pro
testa ha assunto un carattere 
di massa veramente imponente. 
A Milano il lavoro è stato fer
mato per quindici minuti o per 
mezz'ora alle Smalterie Italia
ne. Triplex, Metallurgica Lom
barda, Centrale del Latte, Tal 
lero e in decine e decine di al 
tre, mentre i braccianti nelle 
cascine Ticchione. Bagnolo, Ge-
rola Vìgentina ed altre hanno 
scioperato da un'ora a mezza 
giornata. A Torino dieci minuti 
di sospensione del lavoro si 
sono avuti alla FTLP, mentre 
da numerosissime altre fabbri
che sono partiti ordini de l gior
no di protesta e sono state in
viate delegazioni in Prefettura. 
A Bologna grandi assemblee e 
brevi sospensioni dell'attività si 
sono verificate in oltre duecen
to posti d: lavoro. A Mantova 
il lavoro è stato sospeso ai 
Concimi Chimici, alla Solco, al
la Sandri e Scalori, allTTAS, 
alla Marocchi, aTTICIP, in tre 
fabbriche di ceramica a nei 
cantieri edili. E l'elenco po
trebbe continuare a lungo. 

Per la giornata di domenica 
sono previsti migliaia di comizi, 
manifestazioni e assemblee po
polari in tutto il territorio na
zionale, nei grandi e nei pie-
coli centri: poiché i parlamen
tari di opposizione saranno im
pegnati nel dibattito a Monte
citorio, altri oratori prenderan
no il loro posto per sviluppare 
la campagna d i smascheramen
to dei bari democristiani. E* as
sai probabile che proprio do
menica si inizi alla Camera il 
dibattito sulla legge truffaldina, 
per continuare pressoché inin
terrotto fino a Natale. 

Restano infine da segnalare 
due avvenimenti. Innanzitutto 
le dimissioni dal PSDI del se
natore Zanardi, che già si era 
dimesso dal gruppo parlamen
tare socJaMenaocratteot è on» 

nuova conferma delle propor
zioni che ha assunto il moto di 
rivolta dei socialdemocratici al
la capitolazione di Saragat. In
fine l'approvazione, da parte 
della Commissione Interni del
la Camera, della proposta di 
legge Nasi che proroga per al
tri cinque la ineleggibilità de
gli ex gerarchi fascisti. 

I prezzi sono cresciuti 
del 2 %inJ5 gionri 

Secondo 1 dati ufficiali del
l'Istituto di Statistica, l'indico 
(onoralo dei presti «1 minuto 
dei canori di largo consumo ora 
•alito il 1B novembre, a 07,01. 
Ciò slaninoa ohe i prezzi al dot-
taglio «MIO «7,01 volta superiori 
all'antagoorrav Fatando il para-
sono oon l'indico di ottailwa 
( • W ) , l'aumento o «tato del 
doo por conto in « sforni. Par-

Lomoati hanno aoaeto la 
bovina, lo uova o il vino. 

tadini, una rottura di fatto dei 
rapporti turistici e analoghi; e 
vorrebbe impedire che la voce 
dell'Italia risuoni autorevol
mente in un incontro di pace 
fra i popoli del mondo intero *. 

Nuove precisazioni di fonte 
ufficiosa aggravano ulterior
mente la portata anticostituzio
nale delle decisioni governati
ve. E' stato infatti comunicato 
ieri che non verranno più rila
sciati né rinnovati passaporti 
per l'URSS, la Cecoslovacchia, 
la Polonia, l'Ungheria, la Bul
garia, la Romania, l'Albania e 
le Cina e che il veto, in spre
gio ad ogni norma, riguarda 
anche i parlamentari 

Fin da ieri la notizia della 
decisione del Consiglio dei mi
nistri ha destato ovunque prò 
fonda impressione. Da una par 
te gli operai delle fabbriche 
hanno immediatamente levato 
la loro protesta con sospensio
ni di lavoro durante le quali 
sono stati votati ordini del 
giorno e telegrammi a l governo 
per stigmatizzare l'aspetto fa
scista del provvedimento e per 
sottolineare con forza la volon
tà di far sentire al mondo il 
sentimento di pace del popolo 
italiano al di là di ogni sopru
so di carattere bassamente po
liziesco. 

Brevi scioperi, assemblee di 
protesta, riunioni di caseggiato 
sono segnalate da Livorno 
Dalle fabbriche di finpoli gli 
operai hanno invitato il Consi
glio comunale e d Consiglio 
delle Leghe a prender netta 
posiziona «Contro questo grave 
episodio che minaccia l'ordina
mento democratico». A Pietra 
santa -'«Lucca) assemblee di 
protesta so&o state tenute dai 
lavoratori del .marmo, dagli 
impiegati della cooperativa di 
consumo e dai contadini della 
locale Lega. In sciopero di prò 
testa sono scesi anche gli ope
rai del cantiere di rimboschi
mento di Paganica (Aquila) 

Accanto a queste prime noti-
eie di reazione della classe ope 
raia in difesa delle più elemen
tari libertà democratiche e del 
la pace, acquistano grande ri
lievo i commenti suscitati dal 
provvedimento in ambienti de
mocratici, fra i numerosi uomi
ni di cultura, professionisti, 
esponenti di movimenti religio
si, personalità delle più varie 
tendenze politiche, che hanno 
aderito all'invito di recarsi al 
Congresso di Vienna per cerca
re, dal libero confronto delle 

nora due versioni imprecise 
e contradditorie. In base atta 
prima, gli assassini avrebbe
ro operato nella notte scor
sa e avrebbero, quindi, accu^ 
ratamente mascherato il loro 
misfatto. La seconda, diffusa 
dall'agenzìa americana Asso 
ciated Press, sita invece il 
delitto tra le 8J0 e le 8,45 di 
stamane sulla strada che col 
lega Rades a Tunisi, e ag
giunge particolari che sareb
bero stati raccontati da te
stimoni oculari — due ope
rai che lavoravano vicino al 
luogo dell'attentato — ma sui 
quali non si ha alcuna Con
ferma. 

O r r e n d i p a r t i c o l a r i 
L'auto su cui viaggiano 

Fcrhat Hasced sarebbe stata 
raggiunta da una altra mac
china, dal cui interno parti
vano delle raffiche di mitra: 
ferito, il dirigente tunisino 
sarebbe sceso a terra, ma ali 
assalitori avrebbero continua
to a infierire su di lui a col
pi di rivoltella, sinché una 
terza vettura, sopraggiunta 
nel frattempo, prese a bordo 
il corpo inanimato per filare 
subito dopo a tutta velocità. 

Appena la notizia si è dif
fusa a Tunisi, botteghe, mer
cati e magazzini arabi hanno 
immediatamente chiuso le 
porte e cessato ogni attività. 
Lo sciopero generale è stato 
proclamato per la durata di 
tre giorni. A Parigi, mentre 
alla Camera il deputato co
munista Patinoud insorgeva 
Contro l'attentato, la Dire
zione della CGT. pubbticaua 
una dichiarazione di oiena 
solidarietà col popolo e con 
i lavoratori tunisini contro » 
loro oppressori coloniali. 

Gli studenti nord-africani 
della capitale hanno inviato 
un telegramma all'OJf.U. e 
deciso di chiudere per un 
giorno la sede della loro or
ganizzazione in segno di lutto. 

Non è necessario fare mol
te supposizioni per sapere da 
quali ambienti e quali grup
pi politici provengano gli as
sassini. Dirigente politico e 
sindacale, ex portuale, mem
bro del Consiglio dei 40 che 
il Bey aveva consultato pri
ma di rispondere lo scorso 
agosto all'ultimatum france
se, Ferhat Hasced era forse il 
più autorevole dirigente del 
movimento nazionale che a -
veva potuto restar libero in 
patria: tutti gli altri — Bur-
ghibà, Ben xussef, i dirigenti 
comunisti — sono in deporta
zione o in esilio. Egli aveva 
chiesto Qualche giorno fa la 
autorizzazione d i recarsi a 
New York per assistere ai di" 
battiti dell'O.N.V. sulla que
stione tunisina: non conten
ti di avergl i fatto negare il 
visto, i colonialisti francesi 
hanno preferito sopprimerlo 

Regime di terrore 
I rastrellamenti, le condan

ne a morte, i processi per di
rettissima, i oombardqmenti, 
i massacri di bimbi, le depor
tazioni, l'apertura di nuovi 
campi di concentramento, gli 
arresti in massa, la tortura, 
il coprifuoco, lo stato d i asse
dio permanente, tutte queste 
misure, prese direttamente dai 
rappresentami • ufficiali della 
Francia per spargere in tutto 
il P a r a ^ t e b ^ ^ j » , Jbnò-
parsiv sufficienti aglt^ttppres-
sori della Tunisia: con l'aiuto 
della polizia e con la bene
volenza dei pubblici poteri, i 
grossi proprietari coloniali or
ganizzano bande terroristiche 
incaricate di compiere atten
tati contro personalità e mi
litanti del movimento nazio
nale di liberazione. 

Quasi avesse voluto sinte
tizzare nel suo solo biglietto 
da visita il suo programma 
delittuoso e la mentalità san
guinaria dei suoi organizzato-' 
ri, la p iù attiva d i queste set
te cotonialiste si è scelta un 
nome che sa di macelleria, di 

opinioni e dal concorso delle \ fascismo, di pessimo romanzo 
buone volontà, nuove strade periOiàUo; « L a mano rossa*. 
assicurare la pace nel mondo.I GIUSEPPE BOFFA 

I congressi per la pace 
Ecco fcleara dei 

Per ìm pace càe si 
U l u l a i tieni m Isolai « ie
tti oratori et* a* Co 

SABATO 

LIVORNO: oa. Ci* 

RAP0U: oa. Ci 

VITERBO: profusa 

Paletta; 

Ca-

LURIDI 
VARESE: 

g»; oa. 
FERRARA: oa. 
TRETlSOi 

r - C 

CASEITA: prof. 
PESARO: st«f. 

Ser-

Sea. 

CORK): est. Varo Va 
PESCARA: oa. 
CATANZARO: pnl. Riso Fa- VEhcXlA: Cast* Paolo Setta ai 

Scatti LUCCA: prof^M Aéa Akssas-

Sargio 

DOtzWrCA ($. 

- ROVICO: oa. Cara» 
RICCIO EMILIA: o»CL R« 

Ruoli 
PISA: prof. R o t o » Serero 

PIRvClAi Joyce U à » 

BELLUNO; 
PORDENONE: 

ASCOLI PICENO 
a»): i-t. 

PALERMO: 
tasi. 

LA SPEZIA: oa. Àftorto 
ASTI: ai 
ROSSINA: oa. 

PAVIA: «a. 
MANTOVA: 
R U C H A T A T •«. 
VERONA: eaL Tata V 
VICENZA : 
FROS1NOW1 
PIACENZA: oa, Carla 

PAROVA: 
COSENZA: 

FOCOA: eoa. 
Var- OMttSaTO: arsi, gvaria Rsza-

SALERNO: 

file:///pprovata


Par. 2 —«L'UNITA'» t m* TV Ifevsmbt* 140 — T*mrrd «rt.tn • mm . 0t4M t*.g«8 Sabato 6 diccmVr* 1982 

OH Amiti popolarineranno 
con diffusione straordinaria 

il dibattito alia Camera 
sulla legge-truffa elettorale 

L'altro ieri sera ha fatto ti 
suo ingresso ufficiale in Cam
pidoglio un personaggio che da 
tempo, ormai, ho astunto nella 
vita della città un particolare e 
significativo ruolo; l'ing. Vitto
rio Bagnerà, presidente demo-
cristiano dell'Istituto del le Ca
se Popolari. 

Non che sia venuto in carne 
ed ossa, per carità! L'ing. Ba
gnerà dUdeona qualsiasi dibat
tito che interessi l 'Istituto che 
lui presiede; al massimo, e in 
concessione del tutto particolare 
egli può intervenire ad una riu
nione del gruppo consigl iare 
democristiano, m a r icevere i n 
quilini o presenziare altre di
scussioni sarebbe « n o «miniar
ci, un deprezzare la funzione di 
presidente. 

Comunque, anche se non pre
sente in persona, la figura del-
Ving. Bagnerà è stata sempre 
presente nei vari intervent i d e 
gli oratori; si è discusso il suo 
operato, criticata la sua atti
vità. E' accaduto, insomma, ciò 
che i duecentomila inquil ini 
dell'ICP attendevano da tempo. 

Quale figura abbia fatto l'in
gegner Bagnerà nel corso del 
dibattito è facile immaginare. 
Persino i democristiani, hanno 
domito a mol lare» il pres idente 
pur di difendere il prowredi-
mento di vendita dei 1022 a l 
loggi preso dall'Istituto. Unico 
a sostenere Bagnerà è stato il 
sindacalista Santini, ma il pre 
s idente dell'Istituto non poteva 
a v e r e peggior difensore, tanto 
prolisso, incomprensibi le e in 
fe l ice è stato l'intervento! 

Non una virgola del docu
mento inviato ai consigl ieri co
munali e a l la stampa, è «tata 
salvata dalla serrata critica dei 
tonsiglieri. 

Il l iberale s toroni , ad esem
pio, citando una frase finale del 
documento, nella quale si af
ferma che VICP non ha bisogno 
«dì interessati stimoli da par
te di chi scopre i bisogni degli 
inquil ini soltanto in periodo 
pre-elettorale », ha de/ imto l ' in
gegner Bagnerà maleducato. 
Felicemente ridicolizzate, sem
pre dall 'aov. Storoni, i o n o sta
te le frasi del documénto re la 
t ive a l lo spirito obiett ivo con 
cui erano state minutamente 
elaborate dagli organi del l 'Ist i 
tuto l e modalità d e l l e vendi te . 
Ma come si può parlare di 
spirito obiett ivo — ha detto 
Storoni -— se il provvedimento 
ha sollevato nugoli di proteste 
ed è stato modificato, in seguito, 
dallo stesso Istituto? 

E che dire del giudizio, 
espresso sempre da parte libe
rale, sul fatto che l'Istituto, 
mantenendo gli inquil ini in una 
condizione di soggezione mol to 
più pesante di quella imposta 
dagli stessi proprietari privati, 
ha sostanzialmente tradito le 
tue finalità pubbl iche » sociali? 

Questo in breve il contenuto 
delle critiche all'operato gene
rale di Bagnerà. In merito, poi, 
al provvedimento in se stesso, 
l'approfondito intervento del-
l'avv. Selvaggi ha posto una 
pietra tombale «ulte capacità 
giuridiche del presidente del-
l'I.C.P. 

Farsi giudicare illegittimo u n 
provvedimento alla luce delle 
stesse leggi citate a conforto 
delle misure prese, i veramente 
un colpo da segnarsi negli an
nali dell'I.C.P. 

In complesso, dunque, l'in
gresso ufficiale di Bagnerà in 
Campidoglio non pud certo de
finirsi felice* Se c'è uno che è 
uscito assai malconcio dal di
battito — a parte il sermone di 
Santini — questi è Bagnerà, 
l'uomo che dovrebbe tute lare e 
difendere gli interessi delle 32 
mila famiglie 
l'I.CP. 

DOMANI SI APRE IL CONGRESSO ROMANO A l VALLE 

L'adesione al Congresso dei popoli 
dei medici e ammalati del Forlanini 

. - i _ _ _ _ „ _ _ — _ _ _ _ — . i .~ • • • 
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Elevato messaggio dei 15 professori e 1.400 degenti - L'augu
rio dei prof. L'Ettore - La protesta della C.d.L. per i passaporti 

L'odioso sopruso con il qua
le il governo sta tentando di 
porre un ostacolo alla parteci
pazione italiana al grande C o n 
gresso dei popoli che avrà l u o 
go prossimamente a Vienna, ha 
provocato sdegno profondo in 
tutti i cittadini che amano il 
rispetto de l le libertà democra
tiche e del la pace. 

L'annullamento dei visti ai 
passaporti per l'Austria ha i l 
luminato • indirettamente nitro 
migliaia di cittadini sul perico
lo che corre la democrazia ita
liana ed ha reso ancora più 
chiari gli scopi per i quali il 
Congresso di Vienna è stato 
indetto. 

Importanza sempre maggiore 
assume quindi l 'assemblea che 
avrà luogo domani matt ina al 
teatro Val le; e sempre più ur
gente appare la necessità di 
tradurre in un vasto m o v i 
mento di opinioni contro l e 
minacce di guerra il s ent imen
to d i pace che anima la no 
stra città. 

De l resto, il bi lancio gran
dioso de l l e assemblee che nan-
no avuto luogo in queste setti
mane costituisce un esempio s i 
gnificativo del l ' interesse col 
quale la cittadinanza ha se
guito la preparazione del l 'as
semblea de l Val le , che prece
derà quella prossima di Vien
na. 

Le adesioni, come abbiamo, 
già informato ieri, sono n u 
merosissime. Fra esse figurano 
nomi molto rappresentativi 
della cultura, de l la politica, 
dell'arte, de l commercio e de l 
l'industria cittadini. Proprio 
ieri, è giunta al Comitato pro
motore, dell 'assemblea l 'adesio
ne di altri due nomi illustri 
dell'arte italiana: l'attrice Ri
na Morelli e i l regista Luchi
no Visconti, de l la Compagnia 
Stabile di Roma, che con 
grande successo sta rappresen
tando « La locandiera » al Tea
tro Eliseo. E oltre a queste per
sonalità Illustri, ben 600 sa
ranno i delegati che partecipe-

PANICO ALIA STAZIONE S. PIETRO 

Locomotiva in fiamme 
mentre si gira un film 

Scongiurata una terrificante esplosione dal 
fulmineo intervento dei Vigili del Fuoco 

Un incidente di aspetto i m 
pressionante, ma dal le conse
guenze tutt'altro che gravi , ha 
interrotto ieri sera la lavora 
zione d i un f i lm a l la stazione 
Ji S . Pietro. U n treno n o l e g 
giato per « g i r a r e » una paté 
tica scena di addio at tendeva 
fermo su un binario. Gli e le t 
tricisti erano tutti indaffarati 
a piazzare i riflettori. Gener i 
ci e comparse, infreddoliti , 
battevano i piedi in attesa di 
andarsi a stipare nei vagoni . Il 
regista i talo- inglese M. Zani 
pi, in cappotto da sbarco e sti 
valetti di renna, sbuffava per 
il ritardo de i protagonisti Ra-
scel e Marisa Pavan nome di 
arte del la sorella di Anna Ma
ria P i e r a n g e l o . 

D'un tratto (erano l e 19 c ir 
ca) un incendio è scoppiato 
sulla locomotiva americana a 
nafta, a causa di un ritorno 
di f iamma. Il macchinista N e l 
lo Meraviglia, domici l iato in 

via Bocca di Leone 45, e il 
fuochista Umberto Amabini , 
via Prenestlna 42, hanno tem
pestivamente chiuso l'afflusso 
della nafta dal tender al for 
nello della caldaia e aperte l e 
valvole per far uscire tutto il 
vapore; quindi hanno dato l o 
allarme, invitando tutti a fug
gire. Il vuoto si è fatto in un 
baleno. C'era il dupl ice per ico
lo di uno scoppio de l serbatoio 
e della stessa caldaia a v a p o 
re, per surriscaldamento. 

Poco dopo, i pompieri sono 
giunti sul posto. Essi hanno r o 
vesciato schiuma n e l fornel lo 
della locomotiva e acqua su 
tutta la caldaia. U n a gran / o l 
la, a prudente distanza, ha as 
sistito al l ' intervento dei vigil i 
del fuoco. La scena era p a u 
rosa soprattutto per l 'urlo a s 
sordante che faceva i l vapore 
uscendo a forte press ione da l 
le valvole . A l l e ore 20, tutto 
è finito. I danni non sono gravi. 

ranno all'assemblea del Valle 
e che In precedenti assemplee 
di quartiere hanno illustrato le 
ragioni della loro adesione al 
Congresso dei popoli: sia nella 
loro qualità di militanti nel 
partiti più vari, sia come espo
nenti di categorie economiche, 
di associazioni combattentisti
che, partigiane, ecc 

U n nobile messaggio Hi 
adesione al Congresso di Vien
na è stato approvato da oltre 
1.400 ricoverati , medici, infer
mieri ed altro personale del 
Sanatorio Forlanini. « Noi ri
coverati — dice il messaggio — 
slamo i documenti viventi dei 
disastri e del le conseguenze la
sciate dall'ultima guerra. Insie
me al personale, testimone di 
tante sofferenze, ci rivolgiamo 
al popolo romano perchè ac
colga l e nostre richieste e dia 
il suo contributo al Congresso 
dei popoli per la pace. Possa 
questo grande incontro fugare 
la minaccia di una guerra di 
cui tutto fa prevedere gli or
rori e lo sterminio senza fine ». 

Inoltre, quindici medici, tra 
primari e assistenti del Por -
lanini, fra cui il prof. Giovan
ni l'EUore. vice-Direttore de l 
sanatorio, hanno in gruppo se 
parato sottoscritto la seguen
te dichiarazione ; « I sottoscrit
ti medici guardano con s im
patia e speranza ad ogni Ini
ziativa rivolta alla conserva
zione della pace nel mondo. 
Auspicano all'incontro di V i e n 
na u n pieno successo nel la v ia 
della comprensione e dell'In
tesa fra l popo l i» . 

A l la vigi l ia dell'assemblea 
de l Teatro Val le , appare di 
importanza particolare la pre
sa di posizione dell 'Esecutivo 
della Camera de l Lavoro con
tro il provvedimento governa 
t i v 0 nel confronti di quei cit
tadini che saranno delegati al 
Congresso di Vienna. « La C. 
E. — dice l 'ordine del giorno 
approvato — venuta a cono
scenza del la del iberazione pre 
sa dal Ministro degli Interni di 
annullare i passaporti per 
l'Austria a partire dal 5 d i 
cembre e p e r tutto il periodo 
nel quale si t iene il Congres
so dei popoli a Vienna, prote 
sta fortemente a n o m e dei l a 
voratori romani contro questa 
altra manifestazione d i reazio
n e aperta e dichiarata. La C- E 
fa appel lo a tutti 1 lavoratori 
affinchè di fronte a questa d i 
chiarata vo lontà di imporre al 
P a e s e una polit ica d i guerra 
e di catastrofi, svi luppino an
cor p i ù il poderoso m o v i m e n 
to de l la pace in ogni luogo di 
lavoro, 'n ogni quartiere e c o 
m u n e de l la prov inc ia* . 

SI ESTENDE S O M E PIÙ' f ffPKIZIMIE ALLA LEB6E TRUFFA 

Sospensioni di lavoro e telegrammi 
per le sopraltazionl de alla Camera 

Riunione alla Camera del Lavoro - Numerose assemblee popolari 

INAUGURATI IERI 
' •> . ' 

Due campi sportivi 
al parco Colle Oppio 

Riordinato anche 11 giardino 

Nel Ieri, sono pomeriggio di 
state Inaugurata al Colle Oppio 
nuove opere di giardinaggio con 
annessi campi aportivi. 

Sono intervenuti alla inaugura
zione oltre al Sindaco e all'As
sessore Salmlncl, preposto al 
Servizio Giardini ed al Diretto
re del Servizio Dottor Ricci, gli 
Assessori Lupmaccl e Cattanl, i 
dirigenti della € Romulea» e del 
Crai Comunale. 

L'area di circa 9000 mq., com
presa fra Via delle Terme di Ti
to e del Monte Oppio, molti anni 
fa occupata dal padiglioni della 
Scuola «Principe di Piemorite», 
fu. durante la guerra destinata 
ad orti e ricoveri, e successiva
mente concessa per ritrovo del 
ragazzi della Parrocchia del SS. 
Cosma e Damiano. 

A cura del Servizio Giardini e 
della Ripartizione V, l'Intera zo
na, da tempo brulla ed abbando
nata è stata trasformata In un 
giardino prospiciente al Colos
seo con annessi due campi spor
tivi — per giuochi di calcio e 
pallacanestro — ed un recinto di 
sabbia, che opportunamente at
trezzato, potrà costituire un luo
go di ritrovo per I bambini. 

Per quanto molto In ritardo 
rispetto ad altre città italiane, la 
Giunta si è resa finalmente con
to dell'Importanza di queste isti
tuzioni, per cui non ci rimane 
ora che da augurarci altre nuove 
e sollecite sistemazioni. 

Tutu li Snioni maaiiat in Ftfi-
iui«s» «a compari* par ritiriti ar-
«aita mainiti* tlaspi. 

CAOS PER LA CIRCOLAZIONE ROTATORIA 

Entro il 10 di questo mese, 
gli automobilisti romani si tro
veranno dinanzi a un'altra no
vità in campo di circolazione 
rotatoria: non contento dell'in
felice innovazione a Piazza 
Barberini, il Comune ha infatti 

comunicato che lo stesso prov
vedimento sarà preso a Piazza 
Venezia. La foto mostra alcune 
automobili che si tagliano la 
strada in quel di Barberini: 
nelle ore di punta, come ave
vamo facilmente previsto, il 

LA TRAGEDIA DI VIA CALATAFIMI IERI IN ASSISE 

sei mesi all'agente che uccise 
ristruttore atletico della "Roma„ 

Mario Fornari in una crisi di follìa era fuggito da casa con un 
coltello — La sentenza è stata criticata dal pubblico in aula 

In relazlnoe «1 tentativo di so 
praffazione messo in atto ieri 
in Parlamento dalia maggioranza 
governativa, si sono riuniti i n 
assemblea straordinaria i segreta
ri dei Sindacati provinciali e la 
Commissione Esecutiva del la Ca-

i cittadini. L'assemblea, ricordar*. 
do come anche 11 fascismo soffo
cò l'opposizione, prima ancora 
che con le leggi ,:«gcezionalji con 
la vloiepz*/ 'del numero e dello 
squadrismo, ha sottoliEfcato come 
.fi vogliano introdurre metodi di 

inquiline d e l - *F e m
l i

d *} L*V?™" * m , r l t S S : * ? * violenza in Parlamento, da par

Abbondoncto da i suoi stessi fe™;?^^*8?-™Am" sa, al solo scopo di impedire al-
. I bantu 

" m e d i i 

SCI 
/"Ida i 

mediato lneotitzn fon y0n, o r o n -
pèr prospettargli la profon-

omici di partito, l ' ing. Vittori 
-Bagnerà- sia naviggpdtL orma, 

eome'^^natìffiig'o in un , 5 t * r e | romani per 1 metodi violenti se-
wwlto agitato; n é i l prossimo ] guit i dalla maggioranza parla-
tUbattUo che avrà luogo mar- m e n t a » . 
t ed i in Campidoglio, potrà es
sergli foriero di migliori fi-
sntre. 

g- «J. 

La C. E. e 1 segretari, rilevata 
la vera natura dell'azione demo
cristiana diretta a impedire l'ap
plicazione del regolamento che 
tutela i diritti dell'opposizione 
ha constatato come con d ò si 
tenti di far approvare la legge 
elettorale truffaldina con la qua
le s i vorrebbe abolire 11 princi
pio dell'uguaglianza di voto tra 

nmi Mimi nmm i mMOTTI 

Totò difende in Tribunale 
la "sua„ corona di Bisanzio 

'A 

V 

l i popolare attore Totò. al se
to lo Antonio De Curtis, ha fatto 
ieri pomeriggio la sua apparizio
ne nell'aula della XI aez. del Tri
bunale in veste d i parte civile. 
Egli ha querelato infatt i 1 signo
ri Marziano Lascari Lavarelio II. 
Guido Jurgens e Luigi Colisi 
Bossi . 1 quali hanno messo in 
dubbio U s u o diritto a fregiarsi 
dei t i tolo d i discendente dell'im
peratore di Bisanzio ( i s tambul) 
Nlcef oro Foce*. Di questo diritto, 
che gl i è stato riconosciuto da 
u n a sentenza della magistratura 
napoletana, Totò * gelosissimo. 

Assente il Lavarelio per malat
tia, il Colisi Bossi ha dichiarato 
ehe. essendovi p iù sentenze che 
attribuiscono a più persone la 
discendenza degli imperatori di 
Bisanzio, egli ritiene dl poter 
metter» in dubbio che il so lo To
t ò s u l'erede di quella corona 
(dei reato puramente teorica, 
polche i m p e r o di Bisanzio è 
tramontato da tempo) . 

l i ai*. Jurgens, a sua volta, 
h a dotto eh» n — u n o p u ò 

Anche negli strati popolari la 
indignazione per 11 violento ten
tativo di sopraffazione compiuto 
dal democristiani alla Camera 
permane vivissimo. Telegrammi 
dl protesta diretti a Gronchi so
no stati inviati dalle donne del 
Poligrafico, dalle donne del ca
seggiato di via delia Caffsrella, 
dalla consulta popolare e dal cir
colo UDÌ dell'Appio, dagli inqui
lini delle Case Popolari del quar
tiere Italia, dalle donne dei 7. 
lotto di Primavalle. Riunioni si 
sono tenute a Viale Mazzini 140 
e al Tuscolano. 

Numerose manifestazioni rio
nali avranno luogo, inoltre, nel 
prossimi giorni. Lunedi alle ore 
10 al Cinema Aurora, a Ponte 
Milvio. si terrà u n dibattito sul
la legge elettorale con l'inter
vento dei parlamentari. Altro im
portante dibattito avrà luogo. 
sempre lunedi mattina, al Qua-

l'opposizlone. forte del suol di
ritti. di dibattere liberamente 
u n a legge con l a quale s i vuol 
colpire la Repubblica e la Co
stituzione stessa. 

La riunione s i è conclusa con 
u n ordine del giorno in cui la 
Commissione Esecutiva e 1 segre
tari. preso atto con soddisfazio
ne del largo movimento dl pro
testa con il quale 1 lavoratori 
hanno già manifestato la loro 
decisa contrarietà, al progetto dl 
legge elettorale truffaldina, rav
visano l'assoluta necessita che arano nella sede dei p.s .1 
tale movimento venga esteso e 
rafforzato-

«Affinchè — conclude l'ordi
ne del «torno — attraverso oen-
tlnala di assembleo di d e l * * » Io
ni, ordini del sforno, ampi di
battiti In ogni luogo da lavoro, 
il movimento del lavoratori ac
quisti sempre più una m a e s t r e 
ampiezza ed Intensità ed assu
mo il carattere di una «rande 
lotta s in—saio in difesa della 
eoetrtuzion* • dell» libertà de-
mocratiehe ». 

Intanto. la notizia delle vio
lenze contro l'opposizione ha 
avuto larga e profonda risonan-

Alla I Sezione della Corte di 
Assise B1 è concluso ieri, alle 
16.45 il processo a carico dell'a
gente di polizia Vincenzo Pa
squa. imputato di omicllio per 
aver ucciso, 11 20 aprile 1050. l'ex 
allenatore della Società sportiva 
Roma Mario Fornari, il quale era 
stato colto da un improvviso ac
cesso di follia. 

L'episodio, che sollevò profon
da commozione e un'ondata di 
proteste verso 1 metodi della po
lizia, accadde in Via Cala taf imi, 
davanti allo stabile numero 31, 
dove il Funeri abitava con la 
famiglia. In quei tragico giorno 
Il Fornari, che da lungo tempo 
era gravemente malato di nervi. 
aveva dato improvvisamente in 
escandescenze, inducendo i con
giunti a chiedere l'intervento 
della polizia. Il Commissariato 
Viminale inviò sul posto un ma
resciallo e due agenti i quali. 
saliti nell'abitazione del Fornari, 
seppero dai familiari che questi 
era riuscito a scendere in strada; 
gli agenti furono anche avverti
ti che egli era in possesso di u n 
coltello. L'agente Pasqua, seguito 
dagli altri due. discese in strada 
e. scorto il Fornari, lo avvicinò, 
mostrandogli la tessera, e io in 
vitò a seguirlo, senza tener con
to che le condizioni mentali del
l'uomo erano tali da produrre l e 
reazioni più incontrollate da par
te sua. Il Fornari, infatti, balzò 
Indietro », estratto di tasca il col
tello. tentò dl tagliarsi la gola. 
L'agente gli ordinò dl lasciare 
l'arma e, al rifiuto del demente. 
estrasse l a piatola ed esplose con
tro di lui tre colpi, uccidendolo. 

L'agente disse di aver sparato 
per difendersi e fu rinviato a 
giudizio per omicidio preterin
tenzionale. Nel dibattimento 
di ieri gli avvocati dl parte ci
vile hanno affermato che lo 
«stato di necessi tà» Invocato 
dall'Imputato non aveva ragione 
dl esistere, polche 11 Pàsqua era 
prevenuto sulle anormali condi
zioni di mente dei Fornari ed 
Inoltre essendo spalleggiato da 
altri due agenti, avrebbe avuto 
ogni possibilità d l raUucedeie di
nanzi al supposto pericolo o di 
affrontarlo, come il dover» giu
ridico gli imponeva, con altri 
mezzi che n o n l'uso dl armi da 
fuoco. 

La Corte ha ritenuto invece il 
Pasqua colpevole dl omicidio col
poso in stato di necessità e Io 
ha condannato a soli sei mesi dl 
reclusione, con tutt i I benefici 

tato commenti sfavorevoli tra il anni. Il corpo è stato scoperto 
folto pubblico che assisteva al 
dibattimento 

Un ragioniere si getta 
dalla finestra di casa 

Il cinquantacinquenne Gaetano 
Le Fevre. ragioniere presso la 
Banca Commerciale Italiana, si e 
ucciso ieri notte, gettandosi da 
una finestra della sua abitazio
ne, sita al sesto plano dello sta
bile di via Francesco Milizia i. 
Il Le Fevre. che da tempo era 
affetto da esaurimento nervoso, 
si sarebbe tolta la vita perchè 
angosciato dalla prospettiva li 
un imminente intervento chirur
gico. cui doveva sottoporsi in se
guito ad una grave malattia. 

Rinvenuto a Fiumicino 
il cadavere di un annegato 
Nella darsena di Fiumicino è 

affiorata ieri la salma di un an
negato. dell'apparente età di 55 

dall'operaio Luigi Procaccini il 
quale, verso le 16,30. si trovava 
a lavorare nella darsena. Lo 
stesso Procaccini traeva a riva 
il corpo dello sconosciuto ed av
vertiva i carabinieri. Negli abi
ti dell'annegato, che Indossava 
una giacca nera, pantaloni ava
na. pullover marrone, una ta« 
micia arancione e scarpe nere 
alte, 1 carabinieri hanno trova» 
to un biglietto, corroso dall'ac
qua. sul quale si potevano però 
leggere queste parole: t . . . a Pao . 
lino. Sergio, Sandro e famiglia. 
Giulio». Sono in corso indagini 
per l'identificazione del cadavere. 

Convocazioni di Partito 
C0MM. ' AMMINISTRAZIONE allargata 

»9L>I allo 18 te Ftd. 
OASilSTI: Coaltat! 41 cellula, c*tnp. 

Jel CDS « dell* 0C.II. « desili uiymi-
•Mi dl mas**, 0931 ttl« 17 :o Fcd. 

RADIO 

caot è vieppiù aggravato dì 
quando la circolazione era nor 
male e di quando, sopratutto, 
all'angolo del Tritone con ie 
Quattro Fontane esisteva un 
Vigile. Adesso, invece, il flusso 
delle macchine, che è teorica 
mente continuo, costringe 
« pizzardoni » a prendere per la 
manina i passanti e ad accom
pagnarli all'altro capo delia 
strada. 

A Piazza Venezia, in compen
so, il Vigi le rimarrà al suo po
sto. Ma la circolazione rotato
ria in questo punto, veramente 
non si riesce a giustificarla 
nemmeno con la taoticità del 
traffico. Da quando è stato isti
tuito il senso unico per Via del 
plebiscito, la svolta a sinistra 
verso il Corso viene infatti ef
fettuata soltanto dal « 56 » e 
dal « 6 0 » ; dal 10 di questo me
se che cosa accadrà? per caso 
anche il « 5 6 » e il «60», oltre 
al « 64 », « 70 », « 75 » e <* A », 
dovranno farsi tutto il giro ài 
P. Venezia come il « 78 » è co
stretto a farsi il giro di P. Bar
berini? Sarebbe un bel guaio e 
il gioco non varrebbe la can
dela. Anche in questo caso, 
dunque, ci auguriamo che la 
fortuna assista l'assessore 
Bozzi! 

FROCBiMMA NAZIONALE — G.n-
n»l. ndio: 7. 8. 13. 11. 10.30. 
23.15 — Ore 6.30: Le«;ooe d: go-
Bastie» — 6.15; Lnicnt da Imo* 
t*s« — 7: Orarlo. PMY. del t*»po. 
MUSKIM del ottuso — 8: Oistto. 
RatMgtM M i a stampa italiana, BoN 
Jett.ao metroroitt)!» — 8.15: Citi-
w>ai — 11: Prcjrtunii per !« «cuo-
l« — 11.10: Milita » ok<nc* — 
1J.15: 0rrtK-,!fa N'ifclll — 13: 
Prfv. iti tfirpo — 13.15: Cir'.llco. 
tISim moiicil* — 11.15: Crociaci 
M Kairo e M C.waa — 16: 
Pre?. <kl tejnpo, F.n«tr« t-ul mon
to — 16.30: Sorella rato — 17 
e 15: Stom della nus:c* — 17.15: 
Suor Aoyel'ca. Umica di Puocia: — 
18.4i: Il Mattleote à*qh stadi. 
Ertraifrm de! lottn — 19: Ma*'** 
o>a!od:ci — 20: MUNI'I let^m — 
30.30: Orarw. Ridios^t — 21: U 
pesta it: moliti — 21.05: Si-tls 
«tóstra peo.<i:cc« Medfa: ira «Ito dì 

' Pttqiieae — 21.15: fio'A Beo Sai-
. Tini — 32: Medaglioni Munitali — 

22.30: Sahare Vee-cre dalle acque 

— 23: Dw paawiur Brandt — 23 
• 15; Musa» da KsH» - 21: 0:a 
r.o l'itimo rotine { 

SECONDO PROGRAMMA - (Lam.il' > 
, rad.©: 13.45 15. 18 — Ore 9..J0: l 

F*tt!Tal «'wvllj r«uiip«<> napoletana. ) 
t Orchestra Acg^'oii — 10: lv,\ ee- t 
', tecia — 13: Orchestra Fregna — > 
; Ì3.30: Girl» G'w. tVb< — 14: < 
(, fial!er.A del «errici, fih.rlindi tro- < 
> picale — lt.30: 0nhe-.tr* Ferrari ) 
> — 15: 0:»r.o. BnlleitioA nwtwrolo. S 
{ gito _ 15,15: Ritmi d'Imene* — ' 
> 15 45: Porti di M»a ro»tra — 16: ì 
( Orchestri S i , i r , — 16.30- Racceo- > 
) t' — 16.15: E«TO .! \-\'m* _ \;- % 
J Radar — 17.30: Ballate co» col 
< — 18,30. U »lnj<> 18 15: Oo- s 

ter'o — 19.30: ftxnf.llo d. 0'tri > 
— 24: Orari". Radiostri — 20.30: 
Li pwa <fei mctW: _ 20,35: A- \ 
v»nr»petta<n!o — 21.30: Il mondi 
è uno spettacolo — 22: Scarro matto ! 
«ll'autoro — 22.45: 0;ehe>tra Cu- > 
buia — 23: Siparietto — 23.15: <̂  
Vrjelnn e otto stnrraent. — 23 45- { 
Vtturno — 24: Compiei Z*aiu^i \ 
— 0.30: Orchestra 05 — 1.0". \ot- \ 
tu-no dall'Italia. > 

TERZO PROGRAMMA — 0:e 20 30: 
<V*i«rto — 21; Dante Alla luce 
della recente trit.ti — 21.30: Con. 
erto diretto Ja Herbert Wo Ka-
eajan SVll'inìertallo: l/oj^rvatore 
Mie lettere « d<-!!« arti. <; 

Un bimbo ferito 
dallo scoppio di esplosivi 
Un bambino di dieci anni. Vin

cenzo Gelino, abitante in via 
Prenestina 342, è rimasto ferito 
dallo scoppio di un barattolo 
esplosivo, rinvenuto alla stazione 
Termini. 

Domenica l'assemblea 
(tei pensionati romani 

In occasione della giornata del 
pensionato, che si celebrerà do
mani in tutta Italia, anche 1 
pensionati di Roma si riuniranno 
alle ore 9 alle officine ATAC. in 
via Prenestina, per discutere del
le rivendicazioni di tutte le cate
gorie. Parlerà 11 Presidente na
zionale sen. Berlinguer, e sarà 
inaugurata la bandiera dei pen
sionati autoferrotranvieri. 

* • • • • • • • i t i l i i i n i 

Censimento dei Pubblicitari 
del Centro-Meridione d'Italia 

Il Comitato della Delegazio
ne laziale del la Federazione 
Italiana Pubblicità F.I.P., in 
vita tutte le Aziende pubblic i 
tarie, le Agenzie e gli Studi 
tecnici d i pubblicità, nonché i 
singoli Dirigenti , Capi di uffi
cio, Produttori, Tecnici ed Ar
tisti che operano in qualsiasi 
ramo pubblicitario (giornali, 
riviste, radio, cinema, affissio
ni, luminosa, ecc.) ne l l e regio
ni Lazio, Abruzzi. Marche, 
Umbria, Campania, Pugl ie , Ba
silicata, Calabria, Sardegna e 
Sicilia, a comunicare al più 
presto il loro nominativo, in
dirizzo, genere di attività — e 
per le singole persone possi
bi lmente anche un breve cur
riculum vita — al seguente in
dirizzo: 

Comitato Delegazione F.I.P. -
presso S.P.I. VI» del Parla
mento, 9 - Roma. 

IERI MATTINA SULLA VIA PORTUENSE 

Orribile fine di un giovane 
stritolato da un autocarro 

La scena si è svolta sotto gli occhi del padre 

PICCO! 
CRONA 

LA~| 
CA 

Atroce morte ha trovato ieri 
un ragazzo sedicenne. Cosimo 
La Rosa, domiciliato al settimo 
chilometro della via Ostiense, il 
quale è stato travolto e orribil
mente schiacciato dalle ruote di 
un pesante autocarro. 

La sciagura è avvenuta \erso 
le 11 del mattino sulla Ma Par
mense, all'altezza del numero ci
vico 381. A bordo di u n calesse 
carico dl ceste di verdura e frut
ta il ragazzo, insieme con suo 
padre, salvatore proveniva da! 
mercato di via Ettore Rolli, dove 
ogni mattina padre e figlio ven
devano la loro merce su una 
bancarella, ed erano diretti al 
negozio dl u n fruttivendolo, si
tuato appunto al numero 281 
della via Portuense. dove dove
vano scaricare alcune ceste. 

Appena fermato il calesse, il 
padre scendeva sul marciapiede 
e il ragazzo balzava invece dat-

giungeva a forte velocità u n au
totreno che travolgeva il povero 
ragazzo, riducendolo in f in di 
vita. Trasportato all'ospedale 
8. Camillo. Cosimo La Rosa de
cedeva infatti dopo appena una 
ora. 

Il conducente dell'autotreno, 
che è targato Roma 103310. è 
II trentatreenne Biagio Della 
Berrà, abitante in piazza Tuseolo 
13. il quale, subito dopo l'Inci
dente, si è dato alla latitanza, 
lasciando sul posto il camion, 
che è stato sequestrato dalla po
lizia e depositato nell'autorimes
sa MorichetU. 

la parte opposta, sulla strada. 
di legge. La sentenza ha susci- Proprio in quei momento soprag-

Focaa. morto poco m e n o di mil
le anni fa. per la semplice- ragio
ne che colui n o n ebbe eredi di 
sorta, sia. nel caso e b e ne sai-
tasse fuori qualcuno, dovrebbe m n e , , e f~aDbrtcne. negli uffici e 
ritenersi u n usurpatore, poiché' 
lo stesso Focaa era appunto u n 
usurpatore. 

La discussione s i è svolta f ino 
a tarda «era. Poi il processo è 
stato sospeso • rinviato ali» ore 
14 del 20 dicembre prossimo. I 
magistrati d i e debbono dipana
re llmbrogllatlsslma matassa n o n 
nascondono il loro imbarazzo. In 
fin del conti, essi dicono, noi 
slamo semplicemente dei giuristi. 
non storiografi dell'Impero Ro
mano d'Orientai E, dei reato. 
non Ve persona di buon senso 
la quale n o n veda quanto bislac
co sia il pomo della discordia 
fra Marziano II e 11 principe 
Totò: u n impero crollato • una 
corona che non esiste. 

RIUNIONI SINDACALI 

I
M n O U m i : Oj|i «r« 17.30 CD. < 
•asari « J s 00. H. is sala, 

BUUi Assi ali* l i . a «. is ssia. 

nei posti di lavoro della nostra 
d t t a . Nel cantieri edili delie Im
prese Salvi e De Santis. Provera 
e Carassi ed s l l a Barbarino al 
Poro Italico, I lavoratori Danno 
effettuato sospensioni del lavo
ro, riunendosi in assemblee per 
esprimere la loro protesta. I la
voratori delle aziende Fatme. SU-
gier-Otls. Feram e 9*cet nonché 
che le Segreterie del Sindacati 
Statali. Metallurgici e Alimenta
risti hanno inviato energici e de
cisi telegrammi s i Praawsnte dal
ia Camera, on . a r o n c h i . A nome 
dell* lavoratrici romane, la Com
missione Femminile della Cd-L. 
ha inviato al presidente aronch i 
una lettera per deplorare l'azio
ne governativa e sottolineare la 
volontà delle lavoratrici dl Im
pedire ogni tentativo dl soffo-
oars le libertà democratiche • hi 
Costi tuHone. 

Lunedi si terranno le se 
guenti riunioni sulla: 

torli contro la truffa 
della teg* elettorale 

Al le e re 9 a l la Sezione P e a 
te Parlene 

sono convocati : 
— tatt i i segretari politi

ci di Sez ione; 
— t a t ù gl i agi t -pro» di 

Sezione; 
— 1 segretari de l le ce l i a 

le (o de i comitati di fabbri
ca) del le s e g a t a t i aziende: 
ACEA, Centrale de l Latte, 
FATME, Fiorentini, G A S 
(officina e direzione), Mat
tatoio, Manifattura Tabac
chi, Mercati General i , Offi
c ine Prenest ino ATAC, OMI, 
Pantanel la, Poligrafico (P. 
Verdi, G. Capponi e Cart ie
ra), SRE, STEFER (Castelli , 
Fiuggi, Lido) . Vetreria San 
Paolo, Viscosa. 
Alle «re l f alla Setiea* 

CaaaatteUl: 
sono convocate tutte l e r e 
sponsabili femmini l i d i S e 
zione. 
Al le «re 1 M * In Federa
si s u e : 
sono convocati tutti gli or
ganizzativi di Sezione. 

La presenza è tassativa 
per tutti . 

MA E' STATO CATTURATO EGUALMENTE 

Safta dalla finestra 
per sfuggire all'arresto 

Con u n acrobatico salto da 
una finestra della s u a misera 
casa, con u n a fuga a batzellonl 
fra l macchinari di u n cantiere 
edile, con u n a affannosa corsa 
attraverso la folla dl massaie e 
di rivenditori del mercato di via 
EurtaJo. 11 pregiudicato trenten
ne Augusto Crisdotti , ricercato 
per truffa, h a t e n u t o di sfuggi 
re all'arresto, m a non vi è riu
scito. 

Il drammatico episodio ha 
avuto Inizio all'alba di ieri in 
una baracca in via Turno SO. 
dove 11 Crlsclotti abitava con la 
moglie, i? s tata quest'ultima ad 
aprire, quando l carabinieri han
no bussato. Ha risposto; a No. 
mio marito non è i n casa». In
tanto l'uomo al vestiva alla me
no poggia ne l buio e in s i l e m t o 
Pot è sa l tato dalla finestra e s i 
è lanciato a corsa pazza In mes
so alle cataste di legname e al 
mucchi di ghiaia e rena del can
tiere retrostante I carabinieri. 
furenti per lo smacca si sono 
lanciati all'inseguimento. 

N o n l o «avrebbsro p u ò 

stato, se due vigili urbani, atti
rati dal chiasso, non avessero 
bloccato il fuggiasco proprio in 
mezzo alla folla del mercato, 
dove più difficile era, per il Cri-
sciotU. distanziare gli Insegui
tori. Esausto, con 11 fiato grosso, 
costui si è infine rifugiato den
tro u n portone, in Ma Clelia 
Qui è stato scoperto dai vigili 
e, dopo un debole tentativo di 
ribellione, ammanettato e conse
gnato a! carabinieri Questi ul 
timi lo hanno tradotto a Regina 
Coeli. 

Tre penane asfissiate 
oai gas iMMaaRie 

Alle 1945 di ieri sono state 
ti asportate all'ospedale S. Gio
vanni l e aoralUiie dvice ed B i e l 
la U s t o , rispettlfameate di due 
e un snno. abitanti in via Paolo 
Parata 3, e la venttchKraeaae 
Antonietta Bavaro. domestica 
presso la famiglia Lieto, le quali 
presentavano sintomi di asfissia 
da gas illuminante. Sottoposte alle 
cure del caso, sono state giudicala 
g4aarbiM i n pochi adorni. 

il 
— Offi «aiata f «inatta {341-25}-. S. 
Virola. II sol» «1 tot* ali* 7,50 • tra-
ntet* «He 16.39. 
— Balltttiat «taspaiica: Rcj-atrtti Se
ri: « l i moscai 37. fesm.-a* 2ò; sali 
ffx^rti 4: sorti masrti Zi: teirmx* 21. 
Matrimoni 32. 

Ballittiat SMtatrtlasiae: Tcmpenatora 
vicina « atAsìsta di itti: 9.6-11.4. Si 
prer«d« ciWo aaTolo» » feapfratiira io 
iaìoatioùt. 

ViaiWa s asteltasUt 
— Ttatrt: • La locandiera • «U'El-#w: 
• A silfio > «1 Tal.'*. 
— Ciiaaa: • Il cappotto > •ll'lequacio 
• f laam»; • Pr»c«6*o «.'!» e-'Iti » «1-
l'Avbasc-.atori: • Camicie rof«« • all'A
pollo; • La T*$*a 4'AIrica • all'Ausa 
liti • V«fam Saetta — • Kocls* l'e
ro* icdiaao • «1 Ca)Ux*!!«: • Faoiaa la 
Totip* • al Qnatallo. Exostoor. lapero 
Orfeo • rr«aeate: • Gli «noltoi wa w< 
luw • al Delie. Tensne; « Alti vapi > 
al Sakce MaifVrita: « rrorwe» alla 
etiti • al Titttt*: • De «oaa trtaavt!-
U> » «1 Treti; • Da* *A14Ì it speraeta • 
»J To*eo!«. 
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ANNUNZI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI a. 12 

A.A.A. « LUCEWATT • fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re 
frattari - Assortimento termostata 
e resistenze corazzate . Rappre* 
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal > • Via Sdpionl 107, 
Roma 33447-375180-

A. ASTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda
menti granlusso - economici. é"a-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Ria l ) . 7002 

4> AUTO-CICU SPORt t. I * 
A. ALL'AUTOSCUOLE < Strano » 
nuovi corsi scoppio Diesel, prez
zi popolarissimi. Iscrivetevi! Ema
nuele .Filiberto 60. Reboris. 201819 

1> OCCASIONI u u 
BAMBOLE kelltssbne infranflbltt 
camminanti vende Fabbrica Arti . 
Ciana. MagnaBapoli, 9. <Piaxza 
Venezia). 

») Sfl l lBID u. •< 
A. ALLE GRANDIOSI triti I g 
RIE mobili «Babusc i» l | | Sono 
giunte 100 CAMERELETTO • S A . 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGOAH-
DAROBA - LAMPADARI. Otti-
misstmi modelli ognistile esclu
sività delle esposizioni: Canta -
Meda - Giussano -Mariano - Mu
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 46TO 

I primi congressi rionali 
della federazione Giovanile 
Domani mattina avranno luogo 

i primi congressi della FGC1. So
no alcuni giorni che in numerosi 
quartieri la gioventù comunista 
si trova impegnata nella prepa
razione del più importante avve
nimento della vita della loro or
ganizzazione. Oltre al congresso 
di Donna Olimpia che sarà pre
sieduto dal compagno O. Mancini, 
importante si annuncia quello 
che avrà luogo a Certosa dove 
interverrà il compagno Aldo 
Giunti. Altri congressi avranno 
luogo a Valle Aurelia dove inter
verrà Licio Azzone e Caporrino 
e i seguenti congressi d'istituto 
che terranno sempre nella mede
sima giornata: Giulio Cesare (pre
siederà Luciana Franztnetti). Ar
tistico (presiederanno Renato 
Guttuso e Gaspare De Caro) AJ-
bertelli (presiederà Licio Azzo
ne). Virgilio (Condagelll). Questa 
sera si terranno invece 1 con
gressi delle seguenti cellule di 
Istituto: Tasso (Azsone). Dante 
(De Caro). Mamiani (ColdageRi). 
Visconti dove presiederà il com
pagno Lucio Lombardo Radice. 

Accanto ai primi congressi, si 
sviluppa Intanto con ritmo cre
scente. l'attività del tesseramento 
per raggiungere entro il 21 di
cembre la più alta percentuale 
dei tesserati e del reclutati. Fra 
le decine di sezioni giovanili che 
hanno già prelevato 1 primi quan
titativi dl tessere, citiamo: Cam-
pitelli 58. Colonna 70. Flaminio 
80. Salario 124. Appio 40. Latino 
Metronlo 60, Quadraro 139. 

raOEUAZIONE GIOVANILI 
I SEOIUII « «site k «e*. »****> 

issava*»*!***» la M . S «ìoisata 

— Oaùmsita svpjalart: 0 » . perleratxo: 
«re 18 prof. ÌXC«BU Marnila: • U 
D-.rm Coaseii» per cài aos l'ha Ietta •: 
K* 19 Ottavia Cariota» sa: • A*«re. a.-
'<• • poesia * AelMì» Fegatiara •. 

I* tf RnXBtXMHI la Fé*. U haafe 
tal cascata! ka «sarà 4el uatmau fra. 

l t t o w n Haara!. lui a. rar*n. 
frati. Fkaic». aaaitaa vm eaapagse 
» Tti. per ritirar* ardeste a>attr.«lt 

U SEXlOin maeliso a preletw» prea-
ao U &]>.*. il sa*** « httajlia, 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

— far 10 Miti ai astica ideala!* iti 
Qnaast i iaietta a faWice- amara* 
per titoli «4 eaasri a 10 setti d: «e. 
casi» eZseve- Pa*aaia ia frefcUara «a-
b* a eoe «tot *» «r» 13 4eJ 90 c«-
aro 1953. 

•arie 
— ODISI N N U I I «TATUI, il Trt-r. 
(«àHone* «ali «tafl ka 4ir?Mto il fii-
liatasMia * «arai •canteri alatali eel-
W «esala «vaiasti i». Per iaforastvi*: 
ilaaafwai «1 rNaiwlifuta i> via rn«-
CÌM àaaiaa 43. tatti I f<oc*ì «a!!« 10 
aH« 13; airtapeatorUa centrale per U 
«•»!« «Jeawauri m m (ùafterti 60 cri 

rn «t *arle4. «Joreik « aaaaia Ul-
10 «Uè 13; al Ontt* tesela Date 

iliaaieri a T. Aneata 35, toit: i 110:11 
ialW 16 «N« 19. 
— Arcsstaii SatrtfL II 15 ' u ita*** 
i «am ii reeiUxMo* « r*j.«. tera.o-' 
•'. * F. S. Er£<> 7. Tri. ,!i®;0. 

Olivi le ssTvsaste 
— Per 0 ci»*cci»«t* Craaala: lire 300 
ia parta A DoaeaK» Belkai. 

a .<—?"—.?. ««f ine . Defletei)** 
coati razionali. Visita • cure pie* 
matruaonlali. S t u d i o medio*) 

DB BEstNAKiiIS 
•-1S i a - l t . test. l*- is « p « 

ENDOCRINE 

- l a cau iti «cassati inalai Pal-
aieri « Sasir» Gloria, «ella seaiee* Lo-
torUi, « «ut» allietata 4aUs ««tata 
ai aaa keUa aiasa. rè* reni dwatate 
Steiaaia. iaevr: v-.tiasai. 

WTIIUlflg-TIIfflK 
Questo è l'argomento 
dei nomerò 5 del 

TAOOUIUO 
DEL rmOPAQANOI«TA 

Acquistatelo: • in distribu
itone p rei su il Centra Diffu
sione Stampa rVoviodale — 
Via San Nicola dai Oeaeri-

wlj » — Lira 90 

» - SOMA (Sta-
_ i) Visti* S-l* e lg-lff, flestfrl 
$-11. In altre ore per appunta» 

Non si curano venere* 

STUDIO 
HSOC0 

Disfunzioni 

SESSUALI 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

•ttsrtrtfztom' m i o à u 
CORSO UMBERTO N. 5 M 

•set. * . t u n gai f -Tiatg 

D o t i PENEFF • Siwclalista 
«patta fiat 

tateraa • CNDotmilfa 
DISFUNZIONI SKMUALI 

S - « t * «Hit t é * 
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VN MESSAGGIO DI TOGLIATTI Al RAGAZZI IT ALI AHI 

BALILLA PARTIGIANO 
// ? dicembri i giovani pa 

trioti gtnoottl in una grand» 
manlfeitationa popolare per la 
indipendenta nazionale celebre. 
ranno II getto leggendario di 
Balilla. Riteniamo cota utile • 
interessante pubblicare il tetio 
di un messaggio sul ragazzo dì 
l'nrloria rivolto dal compagno 
Toeltatti nrl 1941 ai giovani 
italiani da Radio Mosca. 

Vogliamo rivolgere »> ĝi al
cuni- parole a voi, mga/r i ita
liani fin* avete meno di 14 
anni, \oi che indossai: una 
camicia nera e un berretto 
nero col fiocco, e noria'" con 
«rguglio il nome di < BuWllu ». 
Vi vogliamo dire prinm di 
tutto che l'orgoglio coi quale 
\I>I portate questo n •un* è 
pienamente giustiticato. per-
i he Balilla è un eroe «lei po
polo italiano, ed e l>< ne che 
i rnguzzi italiani, eh» sono 
la speranza, che poriano in 
<•<'• l'avvenire del Paese, sieno 
fieri <li tutto ciò che di ge
neroso, di nobile, di grande, 
è stato fatto dal popolo ita
liano nel corso della sua sto
na. Ma sapete voi chi era 
Balilla;1 E sapete perchè, nel 
periodo del lìisorgimento, 
Huesto nome assunse fl valore 
ili un simbolo, tanto che in 
un inno che voi tutti conosce
te si dice che < tutti Balilla > 
Mino i figli d'Italia? Balilla 
era un popolano, era queljo 
che noi ora diremmo un figlio 
di operai. Tristi tempi corre^ 
vani) allora per l'Italia. Gli 
italiani non erano liberi. Non 
potevano dire liberamente 
quello che pensavano, senza 
oserò perseguitati, arrestati, 
torturati; non potevano sce
gliere liberamente il loro go
verno. Chi comandava erano 
vrli stranieri. Ma in ognuno 
degli staterelli in cui 1 Italia 
ullora era divisa vi erano de-
:rli uomini avidi, egoisti, cor
rotti, i quali si mettevano al 
servizio dello s t r a n i e n t e per 
tonto di esso tiianneggiavano 
i loro concittadini, li costrin
gevano a pagare degli esosi 
balzelli, obbligando i giovani 
nati in Italia ad andare a 
«•ombattere in serciti stra
nieri, lontano dalle frontiere 
della Patria per interessi a 
loro estranei. A Genova, dovt 
vivqva Balilla, padroneggia
va un esercito tedesco. 

Per alimentare questo eser
cito, si strappavano ai geno
vesi tutti i loro averi, ed essi 
erano ridotti alla miseria. E, 
quel clic è peggio, il governo 
della città era ..elle mani di 
un rinnegato, che si chiama
va Botta Adorno, il quale si 
era venduto ai tedeschi che 
lo mantenevano al potere, op
primeva il popolo, non la
sciava che questo esprimesse 
il suo malcontento e Io ta
glieggiava per conto degli^ in-
va'niri. La vista di soldati ed 
ufficiali stranieri, con le loro 
uniformi insolenti, che si pa
voneggiavano e facevano i 

del popolo russo, — e gli ope
rai italiani qualificati sono 
inviati a decine di inigWaia a 
estrarre il carbone ueile mi
niere della Germania. Ora 
Mussolini ha persino deciso, 
per ordine di Hitler, d spe
dire dei soldati ilnliVni sul 
fronte russo a farsi massa
crare sotto il comandi dei 
generali tedeschi. F' chiaro 
che questi soldati non tonano 
per l'Italia. Kssi sono n widati 
al macello per aiutate la 
Germania a conquistai' tutta 
l'Europa, — cioè a r»'ali7zart* 
un piano di • conquidiJ che 
ferisce direttamente l'interesse 
italiano. E* d'accordo il po-

Rnlo italiano con tutto ciò? 
o, non può essere «l'accordo. 

E per questo Mussolini e i 
capi fascisti lo tengono op
presso, gli impediscono di fai 
sentire la propria voce come 
facevano i tiranni che gover
navano l'Italia cento e due
cento anni fa. 

Ragazzi italiani! Bisogna 
che lo spirito eroico di Balil
la rinasca nei vostri cuori-
Balilla vuol dire libertà, vuol 
dire ' fierezza e indipendenza 
nazionale. Un « Balilla > non 
può essere hitleriano; non 
può ammirare, né tanto meno 
servire, dei briganti come i 
fascisti hitleriani. Balilla è 
colui che difende la sua pa* 

tria, gli averi, l'onore del 6uo 
Paese, Chi si getta sulle pa
trie altrui, per saccheggiarle, 
opprimerle, distruggerle, non 
è un < Balilla >, è un brigan
te. Lo spirito di Balilla, del
l'eroe popolare che a sassate 
volle veder cacciati i tedeschi 
dalla sua Patria, sapete voi, 
ragazzi italiani,dove vive og
gi? Nellu Russia, dove tutto 
il popolo si è levato per re
spingere l'invasore straniero, 
e i ragazzi sono di tutto cuo
re con i padri loro e con i 
fratelli maggiori, contro il 
barbaro che li vorrebbe ren
dere schiavi. Sulla bandiera 
dell'Esercito rosso della Rus
sia sono scritte tutte le li
bertà, tutti gli eroismi, tutte 
le aspirazioni del progresso 
umano. Le simpatie di tutti 
gli uomini liberi e civili lo 
circondano. Esso lotta anche 
per noi, perchè lotta per spez
zare per sempre la minaccia 
di schiavitù che la Germania 
hitleriana fa pesare su tutti 
i paesi dell'Europa, compresa 
in prima finca anche l'Italia. 

Radazzi italiani! Rivolgete 
gli sguardi verso la Russia. 
Siate per la Russia! Ammira
tela, amatela, difendetela! So
lo facendo ciò dimostrerete di 
essere veramente continuato
ri ed credi della tradizione 
eroica di Balilla. 

Marta Toren nelle vesti del
la moglie di Giacomo Puc
cini nel film dedicato alla 
vita del musicista italiano 

LA SITUAZIONE DEL VENEZUELA E LA SUA STORIA RECENTE 

Il paese dei tre colonnelli 
Successione di colpi di Stato - Rockfeller, un nome ebe spiega molte cose - Il petrolio 
nelle inani dei trust statunitensi - La resistenza popolare - li ricordo di Boli va r 

Del prof. German Suarez tuta. E' naturale, egli disse, 
Flamerich, il Presidente ve- che le cose vadano di male 
nezuelano deposto tre giorni 
or sono, si diceva, negli am
bienti giornalistici di Caracas, 
con una certa irriverenza ma 
non senza umorismo, che as
somigliasse al numero 101, 
uno zero fra due unità, uomo 
di paglia fra i due veri pa
droni del paese. Suarez Fla
merich, in effetti, fu nomina
to Presidente del Venezuela 
solo nel 1950, dopo l'uccisio
ne di Carlos Delgado Cha-
baud. Egli entrò allora nella 
Giunta militare, a far da ze
ro fra le « due unità »: Mav-
cos Perez Jimenez e Luis Fe-
lipe Llovera Paéz. l'ex mini
stro degli Interni destituito 
anch'egli, nei giorni scorsi, in
sieme a Suarez Flamerich. 

Tanto Delgado Chabaud, 
quanto Perez Jimenez e Lio-
vera Paéz erano, a differenza 
da Suarez Flamerich, militari, 
tenenti colonnelli tutti e tre, 
e anche da questo, quando es 
si, nel novembre del 1948, si 
impadronirono del potere, 
qualche spiritoso giornalista 
trovò modo di trarre una bat-
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LETTERA DALL'ISOLA D'ELBA 

I torni spenti 
Un mantello di ruggine si stende sulla madre della siderurgia italiana - Come 

VI L VA ha smobilitato le Acciaierie - Lenta agonia di una terra industriosa 

in peggio, da noi, se dai « tre 
generali » siamo scesi fino ai 
« tre colonnelli ». 

I « tre generali » erano i tre 
dittatori che, per 37 anni, ave
vano dominato, l'uno dopo 
l'altro, il Venezuela: il gene
rale Vincente Gomez, dal 1908 
al 1935; il generale EleazaY 
Lopez Contreras, dal 1935 al 
1941 ed il generale Isaias Me
dina Angarita nei quattro 
anni successivi. 

La dittatura abbattuta 
Nel 1945, la rivolta della 

guarnigione di San Carlos a 
Caracas portò al potere il par
tito della Accion Democratica, 
guidato da Romulo Betan-
court. che. nelle successive 
elezioni del 27 ottobre del 
1946, ottenne una schiaccian
te maggioranza, conquistando 

talistico per la produzione del 
prezioso combustibile, essi 
potrebbero da soli soddisfare 
il fabbisogno di tutti i paesi 
del mondo, esclusi gli Stati 
Uniti e l'URSS. 

Ma, in questo paese ove l'a
ria odora di petrolio, dove un 
litro della migliore benzina 
costa meno della mancia mi
nima che il viaggiatore di 
passaggio lascia all'inservien
te della stazione di servizio, 
dopo essersi rifornito di car
burante — nelle capanne dei 
villaggi, anche i più vicini al
le città, i lumi a petrolio so
no pressoché sconosciuti. Al
lo stesso modo vi sono ragaz
zi — in questa terra che è tra 
le fornitrici mondiali di ca
cao — i quali non h a n n o 
mangiato mai , che non cono
scono neppure la cioccolata. 

La chiave che consente di 
spiegare queste angosciose 

Perto La Cruz, è assicurata 
dalla Compania Anonima Pe-
squerias Caribe. La Compa
gnia, che acquista il pesce dai 
pescatori per 2 bolivares e 25 
al chilo e lo rivende a 9,25, 
appartiene a Rockfeller. 

Rockfeller ha organizzato 
compagnie di produzione agri
cola e di allevamento, casei
fici, organizzazioni di acqui
sto e vendita di prodotti agri
coli e alimentari, negozi e 
magazzini di vendita al m i 
nuto, sale cinematografiche 
e teatri. 

Non bisogna credere, tutta
via, che tutto, nel Venezuela, 
appartenga a Rockfeller. Se 
la Standard, ad esempio, pos 
siede più della metà della 
produzione del petrolio v e n e 
zuelano, un t e r z o della 
produzione appartiene alla 
Venezuela»» OH Concession, 
controllata dalla Shell Royal 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

li 
PORTOFERRAIO, dicembre. 

Millenni sono trascorsi da 
quando gli elbani ebbero il 
ferro come nuovo elemento 
della loro forza e della loro 
intelligenza, forgiandolo in 
quei forni rudimentali che 
sparsero per tutte le monta 
gne dell'isola, negli antri e 
sui crinali fiammanti, che ai 
fantasiosi navigatori greci 
porsero l'idea di un'isola di 
fuochi. 

L'Elba, che fu la madre del
la siderurgia italiana con i 
primi Alti Forni, le Acciaie
rie e gli stabilimenti metal
lurgici impiantati a Portofcr-
raio ad opera di una Società 
sorta col nome « Sociefà El
ba, Miniere ed Alti Forni » prepotenti per le vie della | 

città, empita di sdegna e successivamente affiliata Mia citta, empita 
l'animo di Balilla. Fu contro 
di loro che egli lancio la sua 
sclcìe, inizio e segnale iti una 
fcommossa ipopolare di 3 gior
ni. I tedeschi furono cacciati 
da Genova, ed il governo dei 
rinnegati che s'erano posti al 
loro servizio venne rovi-sciato. 
Ragazzi italiani, oggi più che 
mai è necessario che 70Ì siate 
< Balilla > non soltanto di no
me. Per colpa dei suoi gover
nanti incapaci e corrotti l'Ita
li oggi è di nuovo sotto la 
servitù dello straniero. E chi 
comanda in Italia, sono gli 
stessi tedeschi contro cui Ba
lilla duecento anni fa dette il 
.regnale dell'insurrezioni* 

I tedeschi sono un grande 
popolo. Ma parecchie volte, 
nel corso della loro storia, i 
loro governanti. — soldafaccì 
brutali ed avidi di conauiste, 
— si sono messi in letta di 
sottoporre al loro giogo tutta 
l'Europa e persino il mondo 
intiero. In questa impresa es
si hanno sempre finito con 
lo spaccarsi la .està, perchè 
i popoli dell'Europa sono 
troppo gelosi della 'oro li
bertà. sono troppo jcl^ili ed 
evoluti per lasciarsi iidurrc 
in schiavitù da un barbaro,— 
sì chiami egli Federigo Bar-
ha rossa, o Guglielmone. o 
Hitler. Anche l'Italia ha do
n i l o conquistare la sua indi
pendenza lottando contro i 
tedeschi. I grandi troaiini del 
Ri«orgimento, di coi *• L ra
dazzi italiani, dovete conosce
re il pensiero e custodire le 
tradizioni, hanno sera."* "fat
to che gli italiani noa dtbbo-
no lanciare, a nessun crxfo. 
«•he i tedeschi distruggano la 
libertà degli altri Mvip Îi eu
ropei. perchè, presto ,» tardi. 
que«to vorrebbe di:c la fine 
della libertà e dcl.'.'r.dipcn-
denza dell'Italia <tr>?a. Che 
cosa ha fatto, inve-.-t, Musso
lini. che cosa ha f-»t*.> C Sano. 
che cosa fanno i capi !a«c-sti? 
Es-»i fanno Io stesso che fe-
cero nel passato i riiinegati j 
qnali opprimevano gli lu l ian ì 

per conto degli straiiu*-i Si | morra nei porti 
.-ono mes«i al servi/io dei- L'ILVA, come si sa, deci-

aWILVA, dopo 50 anni di 
vita si ritrova oggi con mi
gliaia di metri quadrati di 
terra bruciata, invasi da cu
muli informi di scorie e dì 
loppe, di tralicci contorti, di 
camini crollati sotto una sel
va di antenne e ferracci cor
rosi dalla ruginc. Non si vede 
che ruggine. Cenere e rug
gine là doue sino a ieri fer
veva il lavoro di una fiorente 
città e di otto altri grandi 
paesi che di padre in figlio, 
sempre, avevano dato le loro 
braccia e gl'ingegni migliori 
per fare dell'isola tutto un 
cantiere e un ponte, con i 
traffici marittimi assicurati, 
che li unisse al resto degli 
abitanti e alla vita del con
tinente. Là dove queste spe-
ranze nacquero con i primi 
grandi moderni impianti in
dustriali che abbinavano fi
nalmente il lavoro delle mi
niere a quello delle ferriere, 
là, oggi, regnano il silenzio, 
la miseria e la fame sotto 
uno strato di ruggine. 

Coinè forzati 
Con la smobilitazione dei 

suoi impianti, l'ILVA ha ri
dotto oltre 8000 persone sen
za pane. Sema possibilità di 
arrangiarsi altrimenti, poi
ché, non scordiamolo, questo 
acoienc in un ambiente che 
non consente alla gente di 
spostarsi in cerca di lavoro: 
nessun disoccupato, infatti, 
può certo permettersi il lusso 
di partire col piroscafo e sog
giornare a lungo nel conti
nente in attesa di un lavoro. 
un lavoro pur che sìa. per 
portare a casa, la sera, qual
cosa da mettere in tavola. 

Ben 2500 lavoratori sono 
stati abbandonati su questa 
isola come condannati, dopo 
una vita di faticoso oscuro 
lavoro, colpevoli soltanto di 
questo. L'ILVA che qui trovò 
col ferro altrettanto oro per 
quante braccia distolte dal 
semplice antico lavoro del 
mare e della terra, oggi non 
ha lasciato loro che terra 
bruciata, ruggine e acqua 

economia agricola e marina 
ra? Che cosa poteva impor
tarle di aver distrutto a que 
sta isola la sua non piccola 
industria statale delle Sali 
ne? Gli Alti Forni, infatti, 
in cinquantanni di efficienza, 
a poco a poco avevano sepolto 
per sempre, sotto lo strato di 
scorie e di loppe di scarico, 
le grandi Saline a ovest di 
Portoferraio. Oggi gli elbani 
non hanno più neppure que
sta risorsa, né vigne, né reti, 
né barche, né terreni boschi
vi, né altro di tutto quanto 
avevano tenuto in vita e su 
cui avrebbero potuto contare 
se l'ILVA non li avesse de 
viati fiduciosamente verso la 
industria. Anziché rinnovare 
gli ormai decrepiti Alti Forni 
e gli stabilimenti ad essi ab
binati, la Società, non certo 
ostacolata dagli organi re
sponsabili governativi di og
gi, ha deciso d'inviare it mi
nerale di ferro scavato nella 
isola in altri suoi centri si
derurgici come Bagnoli e 
Cornigliano. 

Portoferraio appare ora con
dannata a specchiarsi nelle 
morte, assurde acque del suo 
porto. Non più le scie lumi
nose, l'urlo delle sirene di 
bordo, il traffico rumoroso 
delle banchine ingombre di 
merci e di bareni. Non più, la 
nuvola di fumo e i lampeg
giamenti dei forni oltre la sel
va delle sue ciminiere che 
scrivevano sul filo dell'oriz
zonte la vita intensa di una 
isola chiamata a ragione l'iso
la del ferro e dei fuochi: oggi, 
come in passato, si torna a 
parlare dell'Elba con la stessa 
sensazione di quando si pro
nunciava il nome di Porto-
lonaone e si vedeva di essa 
soltanto il suo ergastolo. 

Simili a lente schiere di er
gastolani ora le nuvole per
corrono il grigio vrofilo del
l'isola facendo udire il tonfo 
r , , - ~ ,^.„nrr'n<!o dei r o ' n i (ÌFI 

mare contro le sue abbando
nate, deserte scogliere, come 
contro i fianchi di un vec
chio veliero rimasto in deriva. 

Al la deriva 
Gli abitanti di Portoferraio, 

come quelli di Marciana. Mar
ciana Marina, Pila, Campo 
nell'Elba e degli altri paesi 
disseminati nelle chiuse valli 
o lungo la costa o sparsi co
me margheritine sulle dorsali 
delle montagne, tornano al 
mare con i tramagli, le nasse 
e le reti per rimediare la 
brancata di pesci da vendere 
o da mangiare. Pochi hanno 
ancora un vecchio battello con 

cui arrischiarsi nell'aperto 
mare. Là non esiste altro. JVeI 
silenzio che di nuovo imbot
tisce pli anfratti rocciosi del
le scogliere a picco fra abisso 
e abisso, come le strade, le 
case, i focolari d'intorno alla 
morta zona industriale, ritor
na a farsi sentire il grido dei 
gabbiani, simile a un riso. 

In questa lenta agonìa, l'El
ba ajipare come uno zatterone 
di uomini condannati a senti
re il peso delle proprie mani 
senza lavoro, colpevoli di a-
ver chiesto lavoro e di aver 
lottato per questo. 

SILVIO MICHELI 
FINE 
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CHI orrori del « campo della morte » ili Guasina In una incisione popolare venezuelana 

137 dei 160 seggi all'Assem
blea Costituente. Anche nelle 
elezioni presidenziali dell'an
no successivo, il candidato di 
ylccion Democratica, il noto 
scrittore Romulo Gallegos, r i 
portò In vittoria, con più del 
7 5 % dei voti . Egli sal i 
va così alla Presidenza, dalla 
quale doveva scacciarlo, me 
no di un anno dopo, la G i u n 
ta dei « tre colonnelli ». 

Colpi di stato e mutamen
ti di governo non sono m a n 
cati dunque al Venezuela, fi
no a quello recentissimo, con 
il quale, nei giorni scorsi, J i -

contraddizioni risiede in una] Dutch, monopolio anglo-olan-
altra contraddizione del V e - dese a forte partecipazione 
nezuela. Questo paese di col 
pi di btato e di sommovimen
ti vorticosi possiede, in realtà, 
un padrone il quale, al di là 
delle te.mpestose vicende po 
litiche, conserva, da decine di 
anni, stabilmente, il suo p o 
tere. Non è difficile scoprire 
chi sia, questo padrone r ima
sto sempre in sella, fra la t u 
multuosa giostra dei generali 
e dei colonnelli i quali si s o 
no succeduti nel palazzo di 
governo di Caracas: il suo n o 
me è dappertutto, perseguita 

menez ha liquidato i suoi due il turista lungo i 300 tornami 
collaboratori, assumendo per-Ideila strada che s i inerpica, 

americana, mentre la maggior 
parte del petrolio rimanente 
viene estratto dalla Mene 
Grande OH Company, con
trollata dalla Gulf OH Corpo
ration, del gruppo Morgan 
Cosi per i l ferro, se gran par
te dell'estrazione è affidata in 
concessione a Rockfeller, di 
altre concessioni gode la Ol i -
ver Iron Mining Company, la 
quale è, invece, una filiale 
della United States Steel Cor
poration, mentre, nel campo 
dell'energia elettrica, predo 
mina la Electricidad di Cara 

de esattamente all'affitto che 
occorrerebbe pagare per un 
minuscolo appartamento di 2 
stanze. I contadini v ivono a n 
cora, in gran parte, in c o n 
dizioni feudali, obbligati s o 
vente al lavoro gratuito per 
i padroni, privi, per il 90*/»i 
di terra, mentre, anche secon
do i dati ufficiali, almeno I 
quattro quinti delle terre co l 
tivabili rimangono incolte. 

Per soffocare la lotta dei la 
voratori e il movimento per 
l'indipendenza della borghesia 
n a z i o n a l e venezuelana, la 
Giunta militare ha instaurato 
un regime di terrore feroce. 
I sindacati, il partito comu
nista, lo stesso partito bor
ghese della Accion democra
tica sono stati posti nell'i l le
galità, i "dirigenti popolari, fra 
cui il segretario del P.C. v e 
nezuelano e capo dei lavora
tori del petrolio, Jesus Feria, 
gettati nel le carceri. 

Decine e decine di democra
tici sono stati deportati nella 
spaventosa isola di Guasina, 
alle foci dell'Orenoco. Pa lu
dosa, insalubre, minacciata 
continuamente dalle inonda
zioni, infestata da serpenti 
velenosi e da alligatori, co l 
legata solo da un battello che 
giunge una volta per set t i 
mana — e talvolta non g iun
ge — a portare il cibo, con 
una temperatura media di 37 
gradi, Guasina si è guada
gnato il nome di « campo del
la morte ». 

Gli avvenimenti dei giorni 
scorsi indicano tuttavia ch ia
ramente che il Venezuela non 
si lascia intimidire e non a b 
bandona la lotta. Scioperi 
operai e manifestazioni s tu
dentesche sono segnalati , in 
tutto il Daese. 

Le informazioni sulla s itua
zione sono ancora scarse e 
frammentarie. Ma fi popolo 
del Venezuela non è nuovo 
alla lotta. Esso seppe, più di 
cento anni or sono, conqui
starsi l'indipendenza dal g io 
go spagnolo, sotto la guida 
di un suo grande figlio: S i 
mone Bolivar, il liberatore. 
Nel momento in cui, di n u o 
vo, il Venezuela deve c o m 
battere p e r riconau: stare 
l'indipendenza nazionale, quel 
nome non è solo il simbolo di 
una tradizione gloriosa, ma 
una bandiera di battaglia. 

FRANCESCO COLONNA 

(lettine per tutti» 
°!e la battaglia del libro 

TOKIO — Il militare inglese Sapper D. Hepples viene tratto 
in arresto da poliziotti nipponici dopo aver compiuto nna 
rapina a roano armata. Il numero dei crimini di cai si sono 
macchiate le truppe d'occupazione in Giappone ha raggiunto 
rifre impre^irnanfì. «pconclo Ir stesse statistiche ufficiali 

sonalmente la presidenza del 
paese. Dicono, a Caracas, che 
i colpi di stato fanno parte 
dell'aria del Venezuela, con 
la quale hanno almeno un 
punto di contatto. Puzzano di 
petrolio, l'aria come i colpi 
di stato. 

* * * 
Scoperto da Cristoforo Co

lombo. durante il suo terzo 
viaggio, nel 1498, il Venezue
la fu cosi battezzato, l'anno 
successivo, da Amerigo V e -
spucci, il quale vide aprirsi 
dinanzi a sé, mentre bordeg
giava lungo la costa, una cit
tà lacustre, quasi una piccola 
Venezia su una grande l a 
guna, e da essa diede il nome 
a tutto il paese. 

Organizzati in una Repub
blica federale, con 20 Stati, 
2 territori e un distretto f e 
derale, estesa su una superfi
cie pari a una volta e mezzo 
la Francia e con una popola
zione inferiore ai cinque mi 
lioni di abitanti, gli Stati U n i 
ti del Venezuela significano 
oggi soprattutto petrolio: s e 
condo paese del mondo capi-

per 45 chilometri, dal porto 
di La Guaira fino alla capi
tale: si accende sulle stazio
ni di servizio; si illumina, di 
notte, sotto il raggio dei fari 
delle automobili, sui muri de l 
le case; si impone ni lettori 
dalle pagine dei giornali e 
delle riviste: ESSO. £ ' un n o 
me conosciuto anche in I ta
lia, che significa Standard OH. 
E Standard OH vuol dire R o 
ckfeller. 

I padroni delle ricchezze 
Più di metà del petrolio 

prodotto nel Venezuela è pro
dotto dalla Creole Petroleum 
Corporation, che è una filia
zione della Standard Oil, di 
Rockfeller. 

Gran parte del ferro — di 
cui ricchi giacimenti sono sta
ti scoperti pochi anni or s o 
no — estratto nel Venezuela 
è estratto nelle concessioni 
della Iron Mines of Venezuela, 
filiale della Bethlehem Steel, 
di Rockfeller. 

Il trattamento del pesce e 
la sua conservazione in fr i 
goriferi, negli impianti di 

cas, Una società finanziata. 
con la consueta generosità' " numero 9 di «Letture per 

" " - - - tutti» raccoglie nella sua pri
ma parte il materiale relativo 
ai due giorni di dibattito a l 
Convegno dei Centri del libro 
che si è svolto In Firenze i l 
18 e 19 ottobre di quest'anno. 

L'editoriale contiene una bre
ve cronaca dei due giorni d i 
lavori, alcune considerazioni 
fondamentali sul Convegno, lo 
elenco delle più' note perso
nalità presenti, dei rappresen
tanti delle diverse organizza
zioni. Le principali relazioni 
sono presentate nella loro for
ma integrale o come stralci del 
resoconto stenografico. 

«La cultura ha una tavola 
sola per la fame di tutti » è 
il titolo che è stato dato alla 
prolusione di Luigi Russo pub
blicata integralmente. « Regi
sti e attori della battaglia per 
la cultura» si intitola invece 
la relazione presentata al Con
vegno da Aldo d'Alfonso e «La 
biblioteca popolare centro di 
cultura e di propaganda de l 
libro» la seconda relazione 
presentata da Fausto Mancini. 

PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 

conquistatori e brigan»! t«»de-
-chi: hanno mandato l'eserci
to italiano alla «confuta in 

dendo la smobilitazione degli 
Alti Forni e quindi delle Ac
ciaierie, degli stabilimenti 

Africa ed in Creerà, e p*r <*)->metallurgici e della cemen
tarsi dalla collera p. polare ^ " a ad essi abbinata — 
'i sono ancora più infeudati 
ad Hitler, che è diveo-ato il 
loro vero padrone. O^gi ''Ita
lia è minacciata di precipi
tare di nnovo in una sanazio
ne simile a quella dei eeno-
ves» ai tempi di Bali'la. L'e
sercito di Hitler ha bi-ogno 
di ma<se enormi dì *»v«ri t 
ili altri prodotti, e lì n u i s i ^ 
hcc in Ttalia come ncel' altri 

\ par«i enropeì da Ini soario-
" rati. Hitler è cw»».-«:« * 

Mandare al fronte ' irò al
l'ultimo uomo per lenta:» di 

ft spezzare l'eroica resistenza 

compresa la centrale elettri 
ca alimentata con i gas pove
ri di scarico degli Alti Forni 
— non s'è affatto preoccupata 
degli interessi del paese che le 
aveva dato la possibilità di 
impiantare in ffatia altri 
quindici grandi centri siderur
gici: essa ha solamente guar
dato ai suoi gretti interessi. 
Padrona com'è oggi dei tre 
quarti della siderurgia na
zionale, che cosa poteva im
portarle di lasciare nella mi
seria più nera la popolazione 
di un'intera isola dopo oreria 
totalmente distolta dalia sua 

1 .ci fa rrozza fi oro 
Da un breve lavoro teaR-ale 

dello scrittore francese Prospe
ro Merimée il regista Jean Re-
noir ha preso le mosse per il 
suo film La carrozza d'oro. La 
pubblicità che accompagna la 
presentazione dell'opera in pri
ma visione la definisce come il 
- primo technicolor italiano •», 
e punta le sue carte soprat
tutto sulla interpretazione del
la nostra Anna Magnani. In 
verità, però, soltanto questa 
partecipazione della grande at
trice potrebbe suggerire un 
pizzico di italianità ad un film 
che nasce, invece, sotto il se
gno tipicamente cosmopolita di 
un regista come è il recente 
Renoir. 

L'azior.e si svolge in un non 
identificato paese dell'America 
Latina (Lima, nel Perù, secon
do il tosto di Merimée), in 
uno degli anni del diciottesi
mo secolo. Apprendiamo che & 
tratta di un possedimento spa
gnolo, retto da un viceré, con 
l'ausilio di un vescovo e di 
un consiglio di nobili. In que
sto paese giunge ima compa
gnia di attori, tra i quali è 
Camilla. Camilla Périchole, 
nell'originale, è divenuta una 
Camilla senza cognome, di ori
gine italiana. E gli attori, per 
mezzo di uno scavalcamento di 
secoli piuttosto arbitrario, sono 
divenuti comici della Comme
dia dell'Arte. Camilla è «Co
lombina «s ed è talmente bra
va, spigliata, bella e gradevo
le, che fa innamorare perduta
mente di sé un bravo giovane 
di buona famiglia, un presti
gioso torero, • il viceré in ptr> 

ioria. Il quale ult.mo sembra 
avere le migliori carte in ma
no, poiché è il più danaroso 
di tutti, e giungerà a regalare 
a Camilla addirittura la sua 
famosa carrozza d'oro, con gra
ve turbamento della intera mo
rigerata colonia spagnola. Que
sta carrozza è davvero la pie
tra dello scandalo : per sua 
colpa il viceré rischierà di es
sere spodestato; per sua colpa 
Camilla, dopo aver intravedu
to una fittizia speranza di fe
licità, si renderà conto che la 
sua vita è un'altra. Perciò com
pierà un supremo gesto di 
umiltà consegnando la carroz
za al vescovo affinchè se ne 
serva per portare 'il Sacramen
to ai poveri moribondi. In 
quanto a lei. Camilla, perduta 
le speranze di ottenere la fe
licità come donna comune, 
comprenderà, con rimpianto. 
che una attrice non è una don
na comune, e che vive soltanto 
in quelle due ore nelle quali 
recita sul palcoscenico, duran
te le quali si abbandona, -"i 
distacca dal mondo 

Abbiamo detto dello, spirito 
cosmopolita del regista. Que
sta tendenza sgradevole è nata 
in Renoir proprio quando egli 
si avviava ad essere il mas
simo regista francese, il più 
avanzato, il più realistico, il 
più attaccato alle tradizioni del 
suo paese. A quel tempo Re
noir realizzava La grande il
lusione e La Marsigliese. Poi 
emigrò in America, e dette 
inizio alla sua involuzione, al
la fase discendente della sua 
parabola: una serie di film 
meccanici, hollywoodiani, sen
za anima. Recentemente si è 

recato i:; Ii.dia, e vi ha rea
lizzato Il fiume, romanzo sen
timentale per patetiche zitelle 
inglesi. Ora è venuto in Italia, 
e vi ha realizzato la Carrozza 
d'oro: qualche attore italiano 
fla Magnani ed Odoardo Spa-
daro) qualche attore inglese 
(Ouncan Lamont) qualche at
tore francese (Jean Debucourt), 
tecnici americani per il techni
color, commento musicale trat
to dalle opere di Vivaldi, pae
saggio di fantasia. Con quest*» 
premesse nasceva La carrozza 
d'oro. E non erano davvero 
gran che soddisfacenti. Era 
evidente cioè che Renoir si sa
rebbe servito della traccia di 
Merimée per una esercitazione 
di gusto raffinato, soltanto per 
un colorito divertimento. In 
questa direzione egli ha otte
nuto risultati forse eccellenti: 
il film, in effetti, si muove in 
una rarefatta atmosfera di bal
letto, i colori sono morbida
mente orchestrati su limpidi e 
riposanti toni chiari, le scene 
sembrano costruite per jm pal
coscenico dalla profonda pro
spettiva. E Renoir stesso ha 
accentuato questo significato 
del suo film, inserendo l'azio
ne appunto in un palcoscenico, 
con il sipario che si leva al
l'inizio, e si chiude alla fine, 
come era per Les enfants du 
parodi*, di Carnè. In questa 
atmosfera si perde anche quel» 
l'interesse che poteva essere 
costituito dalla ricostruzione 
delle mimiche della commedia 
dell'Arte, che sono forse pro
poste con cura da filologi, ma 
anche esse interpretate soltan
to sul piano del gusto, della 
• l t f u u a , degli atteggiamenti, 

e co.-i via Con tutta la pe
santezza barocca che si rischia 
sempre di dover sopportare in 
questi casi. 

Non ci sembra, ingomma, che 
La carrozza d'oro valga la for
te spesa che è costata. Soprat
tutto perchè il film non ha il 
significato che sinceramente 
speravamo: non segna cioè il 
ritorno di Renoir alla sua ve
na. Le parole migliori di lode 
le abbiamo tuttavia riservate 
per Anna Magnani, la quale 
si conferma grande attrice ver
satile, che sa trarre sempre il 
meglio dai sii'M personaggi; è 
Anna Magnani che riesce a 
dare carne e «ancue a Camilla, 
al personaggio, al dramma. E* 
lei, con i suoi gesti, con il suo 
continuo rimanere legata agli 
atteggiamenti di ogni giorno. 
è lei, con quella sua ruvida 
ma profonda e ragionata tra-
sandatezza, è lei che merita 
l'applaudo che il pubblico le 
tributa. 

T-a gente mormora 
La commedia cui si ispira La 

genie mormora è DoCtor Prae 
lonus, ed è stata scritta dal
l'americano Kurt Goetz. Sem
bra che abbia ottenuto un 
grande successo sui palcosce 
nici americani. Il protagoni 
sta è uno strambo tipo di dot 
tore, amato dai suoi pazienti 
per la simpatia che ispira lo 
ro. per la fiducia nella vita 
che è capace di trasfondere, 
ma odiato da certi suoi col 
leghi gretti e piccini. Questo 
dottore è davvero un uomo ec
cezionale, in tutti i sensi, e in 
tutte l e situazioni: nell'attivi

tà professionale come nei rap
porti sentimentali. E' un uomo 
versatile, che taglia le ulcere 
e dirige l'orchestra della facol
tà di medicina, che discute bril
lantemente di tutto, che resu
scita i morti, che sposa le don
ne sedotte dagli altri e cosi 
via. La donna sedotta in que 
stione è Janne Crain, che di
verrà la sua moglie fedele, e 
lo sosterrà durante una sorta 
di processo che viene organiz 
zato contro di lui. 

n film, diretto con molta 
correttezza da Joseph L_ Man-
kieviz, è divertente, e ben re
citato da attori e caratteristi. 
il protagonista è Cary Grani-
Ciò che guasta è quel diffuso 
filosofeggiare senza significato, 
che vizia, del resto, molti film 
americani, anche di livello. 

t. e. 

«Monsieur Verdoux» 
al cinema Fontana 
Domani alle ore 10 al Cinema 

Fontana (Trastevere) avrà luogo 
la proiezione dell'ultimo grande 
film di Chaplm proiettato in Ita
lia: * Monsieur Verdoni ». La 
Proiezione, organizzata dal Centro 
Prov del Cinema Popolare in oc
casione della venuta di Charlie 
Chaplin In Italia, verrà presen
tata da un critico cinematogra
fico. _ ^ — - ^ ^ 

Comcrciiu w HNtiteini 
alfa IWicnate Ecfwma 
Oggi alle ore 18 presso l'Uni

versale Economica, tn via del 
Tritone 66. U prof. Giuseppe 
Montalenti presenterà n libro di 
Gowans White e La acala della 
vita». 

statunitense, dalla Internatio
nal General Electric Co. of 
United States. Tutti posseg
gono qualcosa, insomma, ne l 
Venezuela, tutti i principali 
trust americani, per lo meno. 
Soli a non possedere l e r i c 
chezze del loro paese, sono i 
venezuelani. 

Quali conseguenze abbiano 
arrecato al Venezuela il con
trollo e lo sfruttamento delle 
ricchezze del paese da parte 
dei monopoli degli Stati U n i 
ti, è difficile persino imma
ginarlo. 

In un suo discorso program
matico, tenuto il 30 maggio 
1946, al Teatro municipale di 
Caracas, l'allora Presidente 
Romulo Betancourt afferma
va: « Quando il ministro del
l'agricoltura si recò ad acqui
stare macchinario sul merca
to... trovò che tutto il mac~ 
chinano del Venezuela si ri
duceva a 70 macchine legge
re: n o n esisteva una sola sca
vatrice, né una sola macchi
na pesante, che fosse possi
bile impiegare nel disbosca
mento». «Non si può pensa
re ad intensificare la ripro
duzione del bestiame — è a n 
cora Betancourt che parla — 
se non si rinchiudono insieme 
i caualli giouani e nel Vene
zuela non abbiamo filo spi
nato, neppure quanto occorre 
per circondare mezzo ettaro 
di terreno ». 

5ot to la pressione del movi
mento nazionale, il Presiden
te Gallegos cercò, nel 1948, di 
adottare misure le quali ac
crescessero la esigua porzione 
di profitti che i monopoli del 
petrolio sono tenuti a versare 
allo Stato venezuelano. Fu 
proprio quando il Parlamento 
cominciò a discutere questa 
legge, che ebbe luogo i l col
po di stato dei « tre colon
nelli ». Gallegos stesso denun
ciò. dal suo esùio, che il v e 
ro organizzatore del colpo di 
stato era II colonnello Adams 
addetto militare americano a 
Caracas. 

I « tre colonnelli » non han
no tradito la fiducia del co 
lonnello Adams. U n comitato 
di industriali venezuelani, il 
quale chiedeva misure pro
tettive a favore dell'economia 
nazionale, venne sciolto dal 
governo, che si proclamò in
condizionato fautore di una 
« sana concorrenza » interna
zionale. La lotta dei lavora
tori del petrolio per ottenere 
miglioramenti s a l a r i a l i fu 
stroncata con la violenza da l 
la Giunta. 

I lavoratori venezuelani più 
qualificati continuano a perce
pire 30 boiroore» al giorno pe i 
lavori che ai loro coUeghI 
americani vengono pagati da 
80 a 90 Dolrperes. Gli operai 
sono costretti a vivere i n m i 
serabili catapecchie, in alcuni 
quartieri di Caracas privi di 
acana. d- elettricità, di fogna
ture. giacché il loro salario 
medio mensile — fra ì 3 M e 
i 

Altri articoli, «Nella^ c r o n ; - ^ _ 
che de l giornale la prima*ve
trina del libro» di Corrado D e 
Vita, «La Messa vai bene un 
libro » di Umberto Calosso, «I 
bambini di S- Gersolé non usa
no i libri di testo» di Maria 
Maltoni. sono ampi stralci di 
alcuni tra i principali interven
ti. Di particolare interesse i 
brani di decine di altri inter
venti di bibliotecari, organiz
zatori di Centri del libro, uo
mini di cultura, dirigenti di 
organizzazioni popolari, c h e -
parlano della attività svolta a 
Reggio Emilia o a Ruvo di Pu
glia, che denunciano la situa
zione dell'organizzazione della 
cultura a Perugia o a Castel-
fiorentino. Relazioni e lunghi 
interventi, dati e notizie dan
no una chiara idea dello svi
luppo che ha raggiunto il m o 
vimento per la diffusione del 
libro e della cultura, del le 
prospettive che si aprono, pre
sentano un bilancio che si può 
definire senz'altro soddisfa
cente. 

L'elenco pubblicato per l a 
prima volta in questo numero 
dei componenti il Comitato na 
zionale del Centro popolare de l 
libro: personalità della cultura, 
parlamentari, editori, scrittori, 
dirigenti di organizzazioni po 
polari sta a dimostrare la lar
ghezza di adesioni di uomini 
di ogni corrente politica, di d i 
versa formazione culturale e 
l'interesse che i l movimento 
dei Centri del libro ha suscitato 

Nella seconda parte, legger
mente ridotta rispetto ai n u 
meri ordinari, «Letture per 
tutti» pubblica un articolo di 
A. Gobetti «Illustrazioni e non 
fumetti nei libri per r a g a u l . , 
« I lettori domandano - , a 
«Gazzettino», un notiziario e 
oltre quaranta schede biblio
grafiche sulle recenti novità 
editoriali. 

Letture per tutti — Menai:* 
bibliografico a cura del Osate* 
popolar* del libro. Un SMaaste 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
LA "DODIOESIMA„ DELLA SERIE A 

Ai ferri corti Juve e Milan 
Giornata calma per l'Inter 
Lazio, Palermo e Napoli impegnate in trasferta - La Roma in casa con la Sampdoria 
L'incontro di Torino, tra la 

Juventus e il Milan, monopoliz
za tutto l'interesse della dodice
sima giornata e non soltanto 
•per i risaputi motivi di ambi
zione delle due squadre o per 
la tradizionale rivalità che le 
anima, ma anche e sopratutto 
per i riflessi che il risultato avrà 
nella classi fica.e, in prospettiva. 
nella lotta finale. 

La Juventus, dopo il fortuno
so pareggio conquistato sul cim 
vo di Ferrara, si trova a 18 pun
ii, con due lunghezze di evan
taggio sull'imbattuta capolista. 

Il Milan, rimessosi lestamente 
dallo scrivolone di Napoli, ha 
superato agevolmente, in queste 
due ultime settimane. l'Udinese 
e la Lazio, e ha raggiunto la 
Poma a quota 15. 

Una vittoria della Juventus 
ritoccherebbe il Milan e consen
tirebbe all'Inter di portare a 
cinque punti il suo distacco e 
alla Roma di piazzarsi salda' 
mente al terzo posto. 

Un pareggio lascerebbe pres-
sacche immutate le attuali pò-

tizioni delle due squadre, ma 
agevolerebbe l'Inter, permetten
dole di migliorare sensibilmente 
il suo primato, E tale eventua
lità precluderebbe alta Juve di 
diminuire il suo distacco nelle 
runanenti partite del girone di 
andata: se è vero che tanto In
ter quanto Juve dovranno di
sputare tre incontri esterni e 
due in casa, è altrettanto vero 
che pili difficile appare il com
pito della Juve che dovrà scen
dere sul campo di San Siro e 
al Vomero contro la squadra di 
Monzeglio. 

Partita quindi di grande im
pegno quella che disputeranno 
domani t campioni d'Italia e i 
diavoli rossoneri. 

Il Milan si reca a Torino in 
perfetta salute, quasi: domenica 
*corsa contro la Lazio ha messo 
in vetrina un gioco di ottima 
fattura e un Gren assai sbriga
tivo e intelligente, come ai bei 
tempi. Per la difficile trasferta 
Sperone non ha finora annun
ciato alcuna variazione nella for
mazione. 

Fiducia e sicurezza 
nel clan bianconero 

nel clan bianconero si nutre bile, subita contro l'Inter, non 
piena fiducia: unica novità sarà 
forse il rientro di Mari. La Jvoe 
non ha eccessivamente brillato 
contro la Spai, ma è squadra che 
«t sa ritrovare subito (si ricordi 
la clamorosa vittoria di Berga
mo dopo lo scivolone interno 
col Bologna) e capace di yua-
rirc i suoi malanni nello spazio 
di una settimana. 

L'Inter gioca in casa con l'U
dinese: partita tranquilla, quin
di. che le consentirà di conti
nuare la sua « serie d'oro » e di 
aggiungere altri due punti alla 
classifica, ma non scialba e pri
va di spunti interessanti. Oli
vieri. l'ex allenatore dei neraz
zurri. e oggi trainer della squa
dra veneta, sarà il vero avver
sario dei nerazzurri e il flot-
tor Foni dovrà stare bene atten
to — anche se lo squilibrio dei 
valori in campo è tate da ga
rantirgli il successo — ai passi 
falsi. Nell'Inter è previsto il rien
tro di Nyers e il conseguente ri
torno di Skoglund al suo ruolo 
di interno sinistro. Nell'Udinese 
sarà assente il prestigioso Bac
chetti. 

Giornata serena a Roma, do
po la burrasca di sette giorni 
fa; sarà di turno la Sampdoria 
•ultima in classifica, ma non nel
la scala dei valori. 

Il morale dei giallorossU dopo 
l* sconfitta, del resto prevedl-

è rimasto turbato e Ut squadra, 
sotto la saggia guida di varglien, 
riprenderà tranquillamente la 
sua marcia verso i primi postt 
della classifica ai quali, con pie
na legittimità, aspira. Sarà co
munque una partita interessan
te, che la Sampdoria, domenica 
scorsa, contro la Pro Patria, non 
solo ha conquistato la tua pri
ma vittoria del campionato (cir
costanza questa che ha rinfoco
lato indubbiamente il morale 
degli atleti) ma ha messo in ve
trina un gioco di ottima fattura. 

La partita di domani dirà se i 
blu cerchiati hanno superato la 
crisi che fin qui li ha travagliati. 
Non è un avversario da far dor
mire tranquilli, la squadra ligu
re. ma ciò non turba il prono
stico nettamente favorevole ai 
padroni di casa. 

L'altra squadra romana, la La
zio, col dente avvelenato dalla 
sconfitta di San Siro, al trasfe
risce in quel di Como. Incontro 
incerto, perchè i larianl, pur te 
la loro posizione in classifica 
non brilla eccessivamente, han
no disputato con onore i due ut-
timi incontri, mettendo in evi
denza una difesa assai regi
strata. Ma la Lazio è squadra 
-strosa. dal gioco robusto e dal
la solida inquadratura, capace 
quindi di qualsiasi exploit Sui 
campi più muniti e difficili. 

Bologna-Napoli è un iwontro 
Su cui è appuntato tutto l'inte
resse della tifoseria par lenona 
che attende una pronta riabili
tazione della squadra del cuore 
Verrà? Non verrà? Difficile pro
nosticarlo. poiché l'avversano si 
chiama Bologna e non sarà suf
ficiente al Najioli, per superar 
lo. riavere nelle sue file quasi 
tutti i suoi titolari. Le previsio
ni della vigilia sono tutte pei 
la squadra ai Viani che non ha 
finora accusato incertezze o cri 
«i nella sua regolare marcia. 

A Firenze r di turno l'Ata-
tanta; una partita, almeno sullo 
carta, di normale amministrazio
ne per i padroni di ca-*a. ai quali 
si offre l'occasione di rafforzar! 

Le nostre previsioni 
Bologna-Napoli 
Como-Lazio 
Fiorentina-Atalanta 
Inter-Udinese 
Juventus-Milan 
Novara-Spal 
Pro Patria-Palermo 
Roma-Sampdoria 
Trlestlna-Torlno 
Modena-Cagliari 
Piombino-Catania 
Treviso-Lucchese 
Lecce-Venezia 

(Partite di riserva) 
Salerai tana-Siracusa 
Rergtaaa-Livorno 

1 
l -X 

1 
1 

l-X-2 
l -X 
l-X 

1 
1 

2-X-l 
l -X 

1 
X-2 

1 
X 

la loro posizione in classifica 
Bisogna comunque tenere gli oc
chi bene aperti, che l'Atalanta 
H è fitta la fama di squadra 
corsara. 

A Novara giocheranno te due 
«quadre che sono state le pro
tagoniste delia scorsa domenica 
per avere l'una, il Novara, sov
vertendo ogni pronostico, con 
quia tata una chiara vittoria al 
Vomero e l'altra, la Spai, per 
avere arrestata la marcia dei 
campioni d'Italia, incontro quin
di equilibrato e dal risultato in 
certo. 

Il Palermo si trasferisce a Bu
sto Arstzio per cercare di rime
diare, almeno in questa trasfet 
là. qualchr punto da portarc i 
casa. 

La squadra siciliana ha indub
biamente superato la paurosa 
crisi di gioco che aveva caratte
rizzato le sue prime prestazioni 
e oggi ha tutti i numeri per 
disputare un buon campionato 
e per aspirare a un onorevole 
piazzamento. E' una impresa dlf-

NEL GIRONE F DELLA QUARTA SERIE 

ÀI Lanciotto e alla Colligiano 
i compiti più duri della 10' giornata 

Facili per Monteponi e Siena gli incontri casalinghi 
Pronostico favorevole per Romulea e Chinotto Neri 

Nel Girone P, la X giornata 
ai presenta con un programma 
che el potrebbe definire «casa
lingo ». Se 6i eccettuano infatti 
gli incontri: Lanciotto-Carbosar-
da, Solvay-»omulea e Signe-
Torres, caratterizzati da un cer
to equilibrio, negli altri '.a i>o-
sta dovrebbe essere facile ap
pannaggio del padroni di casa. 

La Carbosarda. dopo la econ
fitta di domenica «corca, cerca 
una pronta riabilitazione e 
l'occasione potrebbe essere buo
na che il Lanciotto non appare 
squadra del tutto Imbattibile. 
Tatto "più che i sardi sono ani
mati dai desiderio di tornare a 
casa dopo le due trasferte ne! 
continente con qualche punto. 

Il Monteponi da parte sua, re
sta ancora in casa, ospitando 
un Arezzo in formato ridotto 
per l'assenza di qualche titolare. 
Il pronostico di conseguenza è 
di tinta rosso-blu. A Colie Val 
d'Elsa va il Prato. Grande par
tita fra due equadre forti. I 
bianco-rossi ir. questi ultimi 
tempi hanno sempre ben figu
rato. Sapranno superate l'osta

colo bianco - azzurro, oppure 
avremo uno di quel risultati 
pari, che sono un pò la tradi
zione fra le equadre Toscane? 

LA quarta squadra di testa ti 
Siena, rimane fra le mura di 
casa, dove incontrerà il Gros
seto. E sarebbe in \erità una 
grossa sorpresa se mancasse di 
Imporsi con sufucente disinvol
tura. dato anche che i marem
mani dovranno sostituire alla 
meg.'io Rigoni e Fallani ©quali
ficati dalla Lega. 

Signe e Torres sono ambedue 
squadre che. dopo un inizio in
certo. hanno trovato nella piena 
carburazione il ritmo giusto e 
sono attualmente in gran for
ma; difficile perciò stilare un 
pronostico. 

La Romulea poi, che con un 
€ tour de force » esterno ha con
seguito ben cinque punti, e do
po ìa bella vittoria nei derby col 
Chinotto, ha rialzato notevol
mente le sue azioni sul mercato 
delle vedette 

L'avversario di domani si 
chiama Fabbri, come sempre nel 
caso del Solvay. ma l'esperto e 

lidie espugnare il munitasi ma 
rampo della Pro Patria, d'accor
do, ma non disperata per chi. 
come i siciliani, ha bisogno 
d( punti per sganciarsi dal lotto 
delle squadre che si dibattono. 
nel fondo della classifica. 

Triestina-Torino. si profila an* 
ch'esso come un incontro incer
to tra due squadre che hanno 
dato buoni segni di riscossa srt-
te giorni fa. 

Fissata la data 
per Grecia-Italia giovani 

Il Consiglio federale della FIGC 
radunatosi a Milano, ha ratifica
to, tra l'altro, l'accordo raggiun
to con la Federazione greca in 
ordine alla gara Grecia-Italia 
giovani che verrà giocata il 
26 aprile 1953 nello stesso giorno 
cioè in cui verrà disputata a 
Praga la gara Cecoslovacchia-
Italia per la Coppa Internazionale. 

graziosa patinatrice cecoslovacca AJA VRZANOVA 
durante un allenamento sulla pista di Praga 

ALLA VIGILIA DI COMO-LAZIO E ROMA-SAMPDORIA 

Antoniolli a riposo 
Ancora dubbi nella Stoma 

Solo prima dell'incontro Bigogno deciderà il nome del mediano destro - / rin
calzi giallorossi a Napoli e quelli biancoazzurri a Castellammare di Stabia 

I dubbi, che ancora perma- Lucchesi, Capacci, Andreoli, 

abile Lombardini, dovrebbe gui
dare i suol uomini verso una 
nuova affermazione, tanto più 
che a Rosignano la vita poi non 
è tanto difficile. 

Il Chinotto Neri ospita il Ci
vitavecchia. ina l'incontro 6i gio
cherà lunedi data la giornata 
di festa. La squadra di Crociani 
BÌ può dire che sta m conva'.e-
scerza. Il suo morale non è sta
to intaccato dal'.© ultime scon
fitte. 11 suo spinto non è t»tatol 
domato 11 Chinotto ha però 
adesso bisogno assoluto di calma 
e serenità, che soltanto con una 
bella prova con il Civitavecchia 
potrebbero esserg'.i assicurate. 

Meno facile del previsto ap
pare il compito del Montevec-
chio che riceve 11 Pontedera an
che se è dimostrato che in tra
sferta la squadra toscana perde 
molto del suo smalto. 

A conti fatti dunque, una 
giornata calma, che non dovres
te portare variazioni notevoli 
nella classifica. Ma 11 pallone è 
rotondo ed il gioco è bizzarro. 

VITO SANTORO 

nevano 6ullo schieramento, che 
assumerà l'attacco della Lazio 
nella incerta trasferta lariana, 
sono etati fugati dalla rosa 
delle convocazioni, resa nota 
da Bigogno. 

Nei nomi dei partenti per 
Como nop figura infatti quello 
di Antoniotti e cosi il quesito 
è risolto: al centro della prima 
linea giocherà Bettolini men
tre el posto di estrema sinistra 
verrà innestato Caprile. 

La lista di Bigogno «on ha 
però dissipato il dubbio per 
quanto riguarda l'altro inter
rogativo: Alzani o Fuin? Am
bedue i giocatori infatti sono 
stati inclusi nella comitiva e 
Eoltanto primo dell'incontro 
Bigogno deciderà il nome del 
laterale destro. E* da presu
mere tuttavia che l'allenatore 
non rischierà di sostituire in 
una partita esterna Alzani, con 
un Fuin, che nell'ultimo alle
namento non ha fatto niente 
di cosi notevole da giustificare 
tale decisione. 

La formazione pertanto do
vrebbe essere la seguente: Sen
timenti IV; Antonazzi, Senti
menti V, Furiassi, Alzani, Ber
gamo; PuccinelH, Larsen, Bet
tolini, Bredesen, Caprile. 

• » • 
Nel clan giallorosso le novi

tà riguardano il quintetto di 
punta dove ancora dubbia è la 
scelta fra Sundqwist e Merlin, 
che tuttavia appare favorito 
dalla bella prova fornita nella 
partita col Piombino. Rima
nendo immutato il resto, la 
formazione, inclusa la varian
te accennata, è la seguente: 
Albani; Tre Re, Grosso, Azi-
monti, Bortoletto. Venturi; Pe-
rissinotto, Pandolflni, Galli 
Bronée, Merlin (Sundqwist). 

Il tredicesimo convocato in 
qualità di riserva è Eliani. 

• » * 
Questo per quanto riguarda 

le squadre dei titolari; i rin
calzi di ambedue le squadre 
invece si dovranno mettere in 
viaggio: quelli della Roma per 
Napoli, quelli della Lazio per 
Castellammare di Stabia, per 
disputare colle squadre locali, 
gli incontri valevoli per il 
campionato riserve. 

Le formazioni annunziate so
no le seguenti: 

ROMA: Tessarl; Brancacci, 
Leonardi, Stocco; Frasi, Esteri; 

Zecca, Nardi. 
LAZIO: De Fazio; Montana

ri, Spurio, Passerini; Brunori, 
Palombini; Migliorini, Magal-
di, Di Veroli, Pistacchi, Di 
Fraia. 

L'Informatore 

Si apre oggi a Gardone 
il Congresso dell' U.V.I. 

GARDONE DI RIVIERA, 5. — 
Avrà oggi inizio a Gardone di 
Riviera il congresso dell'Unione 
Velocipedistica Italiana con la 
partecipazione dei delegati di 
tutte le regioni Italiane. 

Il congresso sarà diviso in tre 
parti: nella prima sarà svolta 
dal Presidente uscente. Redont. 
la relazione morale e finanziarla 
sulla quale si discuterà subito 
dopo; la seconda parte sarà de
dicata alle elzionl delle cariche 
direttive. 

Verranno infine discussi nella 
terza parte del congresso i pro
blemi tecnici; a questo proposi
to si sa che saranno presentate 
da alcuni delegati interessanti 
proposte per il decentramento 

tecnico ed organizzativo dell'U. 
V. I.. allo scopo di favorire lo 
sviluppo delle piccole e medie 
società. 

Fatalità 
Con un vistoso titolo a 

tre colonne, in sesta pagina, il 
« Momento sera o di ieri ha an
nunziato — riprendendo la no
tizia da un giornale di Zurigo, 
il quale, a sua volta, sarebbe 
stato informato da ~ fonte at
tendibile» — che i calciatori 
sovietici sconfitti alle Olimpia
di di Helsinki sono stati arre
stati e accusati d iatti di sabo
taggio per avere provocato, con 
fatali errori, la sconfitta del
la squadra nell'incontro con 
la Jugoslavia » 

« Come si può impedire — si 
chiede angosciato il foglio tn 
parola — a un qualsiasi gioca
tore di calcio di commettere 
errori fatali? ». 

In/atti non si può impedire. 
Così come non si può impedire 
ai redattori del «Afomento se-
r»a di essere cretini. 

DECISO PALLA FEDERAZIONE PUGILISTICA DI NEW YORK 

Robinson spodestato 
del t i tolo mondiale 

/ / famoso pugile non ha rispettato le regole che impongono 
a un campione del mondo di difendere il titolo ogni 6 mesi 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 5. — Ray Sugar 
Robinson è stato dichiarato de
caduto dal titolo mondiate dei 
pesi medi. La decisione è stata 
presa dalle competenti autorità 
sportive dello Stato di New York. 
non avendo il campione negro 
combattuto ufficialmente da ol
tre sei ?nesf. 

La notizia non ha mancato di 
destare vivo scalpore m tutti gii 
ambienti sportivi, dove viene va
riamente commentata. 

La Federazione Pugilistica in-
gtese si è subito dichiarata so
lidale con il provvedimento adot
tato e il suo segretario. Teddy 
Waltham. ha annunziato che 
confermerà ufficialmente valida 
la decisione delle autorità ame
ricane. 

L'agente di Robinson, George 
Gamfort ha dichiaralo invece: 
« Qui c'è qualcosa di storto. I 
titoli si vincono sul ring e si 
difendono dal ring ». L'allenato
re di Robinson, Harry Wtley, dal 
causo suo ha affermato che il 
campione negro è in eccellente 
forma ed è pronto a combattere 
m qualsiasi momento. 

Sugar Robinson, come si ricor
derà. sostenne il suo ultimo 
combattimento contro Joey Ma-
rim nei tentativo di strappargli 
il titolo mondiale dei pesi mas
simi. Non avendo più rivali net
ta sito categoria, egli aveva de
ciso di tentare la scalata aHa 
categoria superiore. Il combatti
mento si concluse drammatica
mente con la sconfitta di Sugar 
il quale dopo aver marcato un 
netto vantaggio ai punti fino al 
la penultima ripresa, fu messj 
fuori combattimento. 

Vi allora a oggi Robinson non 
ha più sostenuto alcun combat
timento e si è dedicato al va
rietà debuttando recentemente, 
e con lusinghiero successo, nel 
teatri di New York. 

Sugar tempo fa era stato in 
vitato dalla Federazione Ameri
cana a mettere in palio il sw 
titolo, ma aveva chiesto e o*-e-
nuto una proroga fino al S di
cembre, riservandosi di decidere 
entro tale data se abbandonare 
il ring o ritornarvi. 

La data è trascorsa e nessuna 
risposta è "pervenuta alla Fede
razione americana: da qui la 
decisione presa. 

JOB ASTORIA 

Le dichiarazioni 
di Sugar Robinson 
Si apprende intanto eh« Ray 

Robinson, giunto fari • Bo
ston, nella sua veste di artista 
di varietà, ha detto di avare di
scusso mereoledì eoi presidente 
della Commissione Atletica di 
New York, Christlanberry, il qu 
le «lì avrebbe dichiarato di es
sere d'accordo per rinviare 
prossimo anno un Incontro, on
de evitare le difficoltà che In 

caso diverso gli sarebbero deri
vate dal fisco. 

Probabilmente Robinson ritie
ne ohe I suol guadagni di questo 
anno siano ormai tanto notevoli 
ohe qualsiasi ulteriore somma 
andrebbe in gran parte al fisco. 
celi preferisce quindi combatte
re appena dopo eapodanno. 

«Combatterei per il governo 
— ha dotto Ray Sugar — se fa
cessi qualcha incontro entro di
cembre. D'altra parte, anohs il 
mio medico personale mi ha 
consigliato di riposarmi per mol
to tempo, dopo 11 confronto con 
Maxim ». 

In quanto al titolo di campie-

trebbe essere nuo\umente dichia
rato detentore del titolo di'cam
pione mondiale dei med: qua
lora fornisse la prova di e.-^ere 
pronto a difendere 11 tlto'.o stes
so contro l'inglese Randolph 
Turpin. 

Christlanberry ha precisato di 
aver ricevuto una teieiwata dal 
manager di Robinson. George 
Galnford, il quale gli ha assicu
rato che il pugile e pronto ad 
Incontrare Turpin per la terza 
volta per il titolo e che era già 
stato concluso un accordo col 
noto impresario sportivo londi
nese Solomons per un incontro 
da disputarsi a giugno. 

Ray « Sugar » Robinson 

ne mondiale dei medi, Robinson 
ha dichiarato: 

« Esso non appartiene a Chri
stlanberry ma a tutti.'Esso de
ve andare a chi lo conquisterà 
sul ring». 

Ultimi sviluppi 
del « caso » Robinson 

Ma la giornata movimentata 
non era finita qui. Subito dopo 
notizie da Washington dicevano 
che il manager di Robinson ave
va telegrafato alla National Bo-
xlng Associetion che « Sugar » 
difenderà il titolo mondiale dei 
medi contro Turpin a Londra 
«alla vigilia dell'incoronazione» 
della regina Elisabetta. 

Finalmente il presidente della 
commissione atletica di New 
York Robert Christianberry fa
ceta un'altra dichiarazione sui 
caso Robinson, affermando che 
11 popolarissimo « Sugar » po-

« Ora — ha aggiunto Ch:.-
st.anberry — 11 t:to;o di Eu-i n-
son è vacante e _ogge;:o . . . \i-
sione. Ma se Roi>:nion \.< -e a 
dar la prova della sua \o.ontà 
di difendere 11 titolo, noi ripren
deremo in esame il nostro prov
vedimento ». 

A conferma di ciò nella tarda 
sera si apprende da Londra che 
l'organizzatore Jack Solomons 
si e compiaciuto quando è etato 
informato che Ray Sugar Robin
son potrà rientrare in poeeeeeo 
del titolo mondiale del pesi me
di se Io difenderà contro l in-
glese Randy Turpin. 

Solomons ha dichiarato ad un 
giornalista di essere veramente 
lieto del fatto che Turpi" è eta
to riconosciuto l'a6piraiite nu
mero uno al titolo ed ha ag
giunto: « E* una notizia tr.o.to 
soddisfacente che lascia la :•< r-
ta aperta a ulteriori negoz > :J 

RIDUZIONI ZNAL — CINEMA: 
Aurora, Kxeelsfor, Olimpia, Orfeo, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tuscolo, 
Planetario. TEATRI: BOSSIBL 

«PRIMA» AI SATIRI (Piazza 
Grotta Pinta 19 « telef. 963352) — 
La prima rappresentazione del 
brillante lavoro di Alfredo De 
Muaset «Non giurare su niente», 
è stata rinviata a questa aera alle 
ore 21. Vivissima è l'attesa per 
questa commedia che sarà inter
pretata da Sergio Tofano, Cesa
rina Gheraldi e Franca Maresa, 
per la regia di Sergio Tofano. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17-21: C.la di prosa 

c i dialoghi delle Carmelitane>. 
ATENEO : Prossima riapertura. 

Spettacoli diretti da P. Scharoff. 
DEI GOBBI: Dal 17: ore 21.15 

< Carnet de notes > con Bonucci, 
Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile « La 
Locadiera > di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
« Voce e mamma >. 

ORIONE: Ore 16.30-21.30: «I Pic
coli di Podrecca », nuovo re
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
« Tutto fa Broadway » con W. 
Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
«Cocorìcò». rivista di Trattini. 
Falconi e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Macario 
in e Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 
< D castigamatti ». 

itCflHA CRI s ri 

TUSCOLO TITI 
TeiFf TIS9t> 7 7*4^ 

GLI SPETTACOLI 
21 : Teatro VALLE: Ore 

«Amleto». 
VARIETÀ' 

d'Arte Bernini: Il mondo nelle mie 

I braccia 
Bologna: La corte di re Artù 
Brancaccio: La corte di re Artù 

„ . - — „ . _ . u u u . .w^.^ .Kuwwjw.capanneue: Clandestino a Trieste 
Altieri: L'ultima carrozzella e riv.i Capltol: La gente mormora 
Ambra-Io vinelli: Totò a colori | Capranlca: Ragazze da marito 
La Fenice: Wanda la peccatrice Capranlchetta: Là dove scende il 
Principe: Arrivederci in Francia 

e rivista 
Volturno: Totò a colon e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Amere e sangue 
Acquarlo: li cappotto 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Totò e i re di Roma 
Alcyone: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Ambasciatori: Processo alla città i 
Aniene: Stupenda conquista ! 
Apollo: Camicie rosse ! 
Appio: 5 povexi in automobile ! 

Aquila: La pista di fuoco 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(ore 18-20-22 - sottotitoli in it,) 
Arenala: La regina dei pirati 
Aritton: Gii occhi che non sor

risero (15.20-17,50-20.5-22,40) 
Astoria: Totò a colori 
Astra: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Atlante: La leggenda del Piave 
Attualità: La regina d'Africa 
Augusto! : La presidentessa 
Aurora: II marchio di sangue 
Ausonia: Totò a colori 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: Le miniere di re Sa

lomone 

fiume 
Castello: Perdono 
Centocelle: Kociss l'eroe indiano 
Centrale: La mia donna è un 

angelo 
Centrale Ciampino: Lo sai che 1 

papaveri 
Cine-Star: To^ò a colorì 
Clodlo: La confessione della si-

IL VOTTftO Sfi>UHJ>MTTr 

TUSCOLO TITI 
T£L£f. Tl59t> 776*68 

gnoia Doyle 
Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Nancy va a Rio 
Colosseo: Anema e core 
Corallo: Nancy va a Rio 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: Fanfan la Tulipe 
Delle Maschere: Moglie per una 

notte 
Delle Terrazze: Gli avvoltoi non 

volano 
Delle Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello: 5 poveri in auto

mobile 
Diana: La presidentessa 
Doria: stella solitaria 

Eden: Parrucchiere per signora 
Esnero: Davide e Betsabea 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Fanfan la Tulipe 
Farnese: Il pescatore della Lui-

siana 
Faro: La conquista del West 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Fiammetta: ore 17,30-19.45-22: The 

Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: Il cappotto 
Fogliano: 5 poveri in automobile 
Fontana: Tizio. Caio e Sempronio 
Galleria: La nemica 
Giulio Cesare: Rosalba la fanciul

la di Pompei 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La rivolta eh Haiti 
Impero: Fanfan la Tulipe 
Induno: Perdono 
Ionio: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italiana: Stella solitaria 
Lux: Le avventure di Mandrin 
Massimo: I figli dei moschettieri 
Mazzini: Totò e i re di Roma 
Metropolitan: Corte d'Assise 
Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Resina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Bongo e i 

3 avventurieri e Nel regno del
l'Alce; Sala B: La presidentessa 

Nuovo: La valanga gialla 
Noverine: La leggenda del Piave 
Odeon: Kon cedo alla violenza 
Odescalcbi: Show boat 
Olympia: Donne verso l'ignoto 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 

Ottaviano: La croce di diamanti 
Palazzo: La mano della morta 
palestrina: Robin Hood e i com

pagni della foresta 
Parioli: La presidentessa 
Planetario: Rascioroon 
Piaza: So che mi ucciderai 
Preneste; Fanfan la Tulipe 
Primavalle: La vendetta del cor

saro 
Quirinale: Totò a colori 
QuJrinetta: La carrozza d'oro 
Reale: 5 poveri in automobile 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Ninna nanna di Broawday 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Wanda la peccatrice 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Vedi Napoli e poi mtio-i 
Sala Umberto: Due settimane di 

amore 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Ultima conquista 
Savoia: 3 poveri in autom'.oile 
Silver Cine: Figaro qua Figaro là 
Smeraldo: Totò e i re di Roma 
Splendore: Un americano a " - "1 
stadinm: I figli dei moschettici 
Soperchiema: La tratta oel'<c 

bianche 
Tirreno: Processo alla cit-à 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trianon: Lo squalo tonante 
Trieste: La presidentessa 
Tuscolo: Due soldi di speranza 
Ventnn Aprile: La leggenda del 

Piave 
Vertano: Moglie per una notte 
Vittoria: Totò a colori 
Vittoria Ciampino: La bellezza 

del diavolo 

CINODROm ROMNKEU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C R. I. 
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Granile toman%o di VICTOR HUGO 

Intanto la madre si torceva 
le mani. 

— Al fuoco! Grido al fuo
co! Sono tutti sordi che nes
suno accorre? Bruciano i miei 
bambini! Venite dunque, voi, 
uomini che siete la. Sono 
giorni e giorni che cammino 
e li ritrovo così! Al fuoco! 
Al soccorso! Sono degli an
geli. Che cosa hanno fatto 
questi innocenti? Io sono stata 
fucilata, essi bruciano. Chi 
dunque fa queste cose atroci? 
Al soccorso! Salvate i miei 
bambini! Non mi sentite? 
Una cagna, si avrebbe pietà 
di una cagna! I miei bambini! 
Z miei bambini! Dormono! 
Ab'. Georgette! Vedo il pio

venti* di qutiraroore! 
OrngAItJnl MVeUio 

chiamano cosi. Vedete bene 
che sono la loro madre. 
Quello che succede in questi 
tempi è abbominevole. Ho 
camminato dei giorni e delle 
notti. Ho anche parlato que
sta mattina a una donna. Al 
soccorso! Al soccorso! Al fuo
co! Siete dunque dei mostri! 
E* un orrore! Il maggiore non 
ha ancora cinque anni, la 
{)Ìccola non ne ha due. Vedo 
e loro gambette nude. Dor
mono, o santa Vergine! n 
cielo me li rende, l'inferno 
me li strappa ancora. E dire 
che ho tanto camminato! I 
miei bambini, li ho nutriti 
col mio latte! E mi credevo 
infelice perchè non li ritro
vava! Abbiate pietà di me! 

lavisi 

sogno dei mìei bambini! Sono 
là nel fuoco! Vedete i mìei 
poveri piedi come sanguina
no. Al soccorso! Non è pos -
sible c h e v i siano degli u o 
mini sulla terra ' che lascino 
questi poveri piccoli morire 
così Al soccorso! All'assassì
nio! Cose che non se ne v e 
dono di simili. Aha! Che br i 
ganti! Che cos'è quella casa 
spaventosa? Me li hanno r u 
bati per ucciderli. Gesù, p i e 
tà! Voglio i mie i bambini. 
Ah, non s o quello che farò! 
Non vogl io che muoiano! Al 
soccorso! Al soccorso! Ho, se 
dovessero morire così io u c 
ciderei Dio! 

Contemporaneamente alla 
terribile supplica della madre 
si sentivano delle voci su l 
l'altipiano e nel burrone. 

— Una scala! 
— Non ci sono scale! 
— Acqua! 
— Non abbiamo acqua! 
— Lassù, nel la torre al s e 

condo piano, c'è una porta. 
— E" di ferro. 
— Sfondatela. 
— Non s i può! 
E la madre raddoppiava i 

suoi richiami disperati: 
— Al fuoco! A l soccorso! 

Fate presto dunque! Allora 
uccidetemi! I miei bambini! 
I miei bambini! Ah! L'orribile 
fuoco! Levateli di là « gettate 
ma al loro porto* 

Negli intervalli tra questi 
clamori, si sentiva il crepi
tio tranquillo dell'incendio. 

Il marchese tastò la tasca, 
gli venne sottomano la chia

ve della porta d i ferro. A l 
lora, chinandosi sotto alla 
volta dalla quale era evaso , 
rientrò nel passaggio da cui 
era appena uscito. 

11 
DALLA PORTA DI PIETRA 
ALLA PORTA DI FERRO 

Tutta un'armata si dava 
perdutamente attorno per un 

salvataggio impossibile, quat
tromila uomini non poteva
no soccorrere tre bambini . 
Tale la situazione. 

Non v i erano scale. Quel 
la fatta venire da Javené, 
non era arrivata. I l bracere 
si allargava come un crate
re che si apre; tentare di 
spegnerlo col ruscello del 
fossato era ridicolo come 
buttare u n bicchier d'acqua 
su un vulcano. 

Cimourdain, Guéchamp e 
Radoub erano scesi nello 
scoscendimento. 

Gauvain era risalito alla 
sala del secondo piano della 
Tourgue, dove c'era la p i e 
tra girante, l'uscita segreta, 
e la porta di ferro della b i 
blioteca. La miccia solfora
ta era stata accesa là da l -
i'Imanus, di là era partito 
l'incendio. 

Gauvain aveva condotto 
con s e venti zappatori, s fon
dare la porta di ferro, non 
v'era p iù che questa risorsa. 
Era terribilmente ben chiusa. 

S ì cominciò con dei co l 
pi dì ascia. Le ascie s i r u p 
pero. Uno zappatore disse: 

— L'acciaio è vetro su 
questo ferro. 

La porta era infatti in 
ferro battuto, a doppia l a 
mina bullonata, ciascuna di 
tre pollici di spessore. 

- - - - di fenolSi 

si tentò dì far leva sotto la 
porta. eL sbarre di ferro si 
ruppero. 

— Come fiammiferi — dis 
se lo zappatore. 

Gauvain, cupo, mormorò: 
— Soltanto una cannonata 

potrebbe aprire questa por
ta. Bisognerebbe portare qui 
un cannone. 

— Chissà se basterebbe — 
disse lo zappatore. 

Vi fu un momento di a c 
casciamento. Tutte quelle 
braccia impotenti si ferma
rono. Muti, vinti , costernati, 
quegli uomini rimasero a 
guardare la porta irremovi
bile. Sotto di essa filtrava u n 
riverebro rosso. Dietro l ' in
cendio cresceva. 

Lo straziato cadavere de l -
l l m a n u s era là, vittorioso. 

Ancora qualche minuto e 
tutto sarebbe crollato. 

Che cosa fare? Non v i era 
più speranza. 

Gauvain esasperato, con l o 
sguardo fisso sulla pietra g i 
revole e sull'uscita aperta 
dell'evasione, gridò: 

— E' di qui che il mar
chese di Lantenac se ne è 
andato! 

— E che ritorna — disse 
una voce. 

Era il marchese. 
Da tanti anni Gauvain non 

l'aveva vis to cosi da vicino. 
ritrasss. 

Tutti quelli che erano là 
rimasero impietriti nella po 
sizione in cui si trovavano. 

Il marchese aveva in m a 
no una grossa chiave, fece 
indietreggiare con uno sguar
do altero alcuni zappatori 
che gl i stavano davanti, sì 
diresse verso la porta di fer
ro e, curvatosi sotto la v o l 
ta, mise la chiave nella ser
ratura. La serratura stridet
te, la porta si aprì, apparve 
una voragine di fiamme. Il 
marchese v i entrò. 

Vi entrò con passo fermo, 
a testa alta. 

Tutto l o seguirono con lo 
guardo, rabbrividendo. 

H marchese aveva appe
na fatto qualche passo nel 
la sala incendiata, che il pa
vimento minato dal fuoco e 
scosso dal suo passo, spro
fondò mettendo un precipi
zio tra lui e la porta. II mar
chese non volse neppure la 
testa, continuò ad avanzare, 
disparve nel "fumo. Non si 
vide più nulla. 

Aveva potuto andare avan
ti? Una nuova voragine si 
era aperta sotto di lui? Non 
era riuscito che a perdere 
se stesso? Nulla si poteva di 
re. Non si vedeva altro che 
un muro di fumo e di fiam
me. Il marchese era al di là, 
morto o v ivo . 

(contiRiiti . 

I 
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ORGANIZZATO DA «RIHASCITA » 

Ampio d iba t t i to 
sulla legge truffa 
Gli interventi degli on. Corona, Assennato, 
Dugoni, Gorbi e le conclusioni di Donini 

L'opmione pubblica è stata 
posta brutalmente, in queste 
ultime settimane, di fronte al 
problema del contenuto e dei 
fini antidemocratici ed anti
costituzionali della nuova log
ie elettorale proposta dal go 
verno. La rivista « Rinasci
ta » ha indetto ieri a Roma. 
alla Sala Capizucchi, un di
battito chiarificatore, che pro
seguirà nelle prossime setti
mane, e che è apparso de
stinato, sin dal primo mo
mento. ad avere una larga 
eco fra tutti i cittadini. 

Al dibattito, picsieduto dal 
compagno Ambrogio Donini, 
vice direttore di «Rinascita*, 
erano presenti i compagni 
Corbi, Assennato, Bianco, ed 
1 compagni socialisti Dugoni, 
Corona e Merloni membri 
della Commissione Interni 
della Camera, che hanno par
tecipato attivamente alla di 
scussione del progetto truf
fa. Ciascuno di essi è inter
venuto nella discussione dei 
vari aspetti della legge elet
torale, seguito con interesse 
dalla folla che gremiva la 
sala. Il compagno Corona ha 
aperto il dibattito ricapito
lando le vicende attraverso 
le quali è proceduta la di 
scussione del progetto, d e 
nunciando l'atteggiamento o-
struzionistico della maggio
ranza. la quale ha mostrato 
in ogni occasione il preciso 
intento di sottrarsi al dove
re di un serio esame della 
proposta governativa. Qlesto 
intento si rivelò pienamente 
quando il relatore ufficiale 
della maggioranza, l'ex g e 
rarca fasciste Tesauro, svol
se alla Commissione «nterni 
una relazione che durò com
plessivamente solo sette m i 
nuti; e fu confermato da u -
na serie di votazioni e di 
violazioni del regolamento di 
cui la maggioranza si servì 
per stroncare la discussione. 
Gli episodi di violenza e le 
nuove sopraffazioni eserci
tate dalla maggioranza ne l 
l'aula di Montecitorio sono 
l'ultima riprova della volon
tà sabotatrice dei clericali e 
dei loro alleati. Corona ha 
concluso • il suo intervento 
denunciando ]e gravi respon
sabilità dei partiti minori 
senza la cui capitolazione 
probabilmente, la D.C. sareb
be stata costretta a rinun
ciare ai suoi propositi truf
faldini. 

E' possibile — è stato chie
sto a questo punto nella sa 
la — un intervento del Pre 
sidente della Repubblica per 
impedire l'entrata in vigore 
di questa legge? 

Il compagno Assennato ha 
risposto affermativamente a 
questa domanda. Il Presiden
te della Repubblica — ha d i 
chiarato egli — si è già a v 
valso in altre circostanze del 
la facoltà riconosciutagli dal
la Costituzione di richiedere 
l'abrogazione di una legge. Il 
compagno socialista Dugoni 
ha aggiunto che in assenza 
di ogni altra tutela è data 
la mancata attuazione del 
referendum popolare e della 
Corte Costituzionale l'adesio
ne di 500 mila cittadini ad 
una petizione di referendum 
contro la legge elettorale do
vrebbe porre il governo e le 
autorità dello Stato di fron
te al dovere di approntare 
un congegno qualsiasi per
chè tale richiesta dì referen
dum abbia il svo libero corso 

Questa legge — ha poi no
tato Dugoni — tende a pre
costituire una maggioranza 
di due terzi al Parlamento. 
necessaria per evitare il ri
corso al refereundum popo
lare previsto per le leggi di 
revisione costituzionale; e sa 
rebbe alia D.C. ed ai suoi 
alleati 86 ^eggi di deputato 
in più senza cioè che corri
sponda a questi scelti un pro
porzionale contributo di voti 
degli elettori. Il governo e 
la maggioranza clericale han
no bisogno, in altri termini, 
di ottenere con la frode un 
numero dì seggi in più cor
rispondente ai voti di 3 m i 
lioni ed 800 mila cittadini; e 
ciò per respingere, in futuro, 
ogni possibilità di ricorso al 
referendum popolare 

Il compagno Corbi ha r i 
velato alcuni conseguenze 
mostruose che deriverebbero 
dall'applicazione del compli
cato congegno tecnico del 
progetto. La legge — ha 
detto egli — dà praticamen
te al governo la facoltà di 
scegliere, a seconda del pro
prio interesse di parte, la 
maggior parte dei deputati 
che debbono sedere alla C a 
mera e non solo nel settore 
della maggioranza ma anche 
in quel lo dell'Opposizione. I 
calcoli sul numero dei voti 
conseguiti da osmi deputato 
non sarà infatti più devo
luto al le Corti di Appello c o 
me avveniva con la propor
zionale, ma ad un aprjosito 
ufficio elettorale dpi Mini
stero degli Intem'.. 

Un altro aspetto della a n -
tidemocraticità della legge è 
stato ancora chiarito dal com
pagno Dugoni. Questa legge 
— ha detto egli — dovrebbe 
essere votata da una maggio
ranza che non è più tale nel 
Paese. I risultati delle ult i
me elezioni amministrativo 
danno al blocco della maggio
ranza governativa 13 milion: 
e 334 mila voti, ed all'Oppo
sizione di tutti I settori 13 
milioni e 160 mila voti . 
m tratta cioè prati 

di uno scarto di 4 deputati. 
E' con 11 voto di questi quat
tro deputati che la maggio
ranza pretende oggi d: ap
provare una legge anticosti
tuzionale la quale intnduce 
il principio che ben 86 seg
gi debbono andare a suo 
vantaggio. Dugoni. valendosi 
delle cifre delle ultime e le 
zioni amministrative, ha di
mostrato Inoltre come le l eg 
ge serve alla D.C. per ot te
nere 64 seggi più di quanti 
le spetterebbero, mentre il 
- beneficio » dei partiti mi 
nori sarebbe enormemente 
più basso (8 seggi al PSDI. 
6 al PLI. 3 al PRI). 

Il dibattito, al quale i cit
tadini presenti hanno parte
cipato attivamente, è stato 

concluso dal compagno Doni
ni con alcuni riferimenti a l 
la gravità della situazione 
internazionale ed alla neces
sità di intensificare nel pae 
se la lotta per la difesa del 
la pace 

Commercianti e studenti di Terni 
hanno manifestato con gii operai 

Riuscita totale dello sciopero di due ore, indetto dalla CGIL, dalla CISL e dall'DIL con
tro la smobilitazione delle Acciaierie - Tentativi di violenze antisindacali rintuzzati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da pai te di un folto gruppo 
•il studenti e il grido: « Basta 

TERNI, 5. — Con un com
patto sciopero di due ore in 
tutti gli stabilimenti del com
plesso, i lavoratori della So
cietà TERNI hanno oggi riaf
fermato la loro decisa volontà 
di opporsi ai licenziamenti *• 
alla smobilitazione delle Ac
ciaierie. Lo sciopero; effettua
to dalte ore 10 alle ore 12 se
condo le disposizioni preceden
temente emanate dalle tre or
ganizzazioni sindacali, è stato 
al centro di una delle più 
drammatiche giornate di lotta 
che la nostra città abbia mai 
condotto contro la politica di 
miseria e di reazione del go
verno e della TERNI. 

Mai come questa votti il 
cuore della città ha battuto con 
quello delle fabbriche e i la
voratori hanno sentito cosi vi
vo e vicino l'appoggio «iella 
cittadinanza. Anche dalle scuo
le è giunto fin dentro le fab
briche questo messaggio di so
lidarietà. Stamane infatti, po
co prima che squillasse il se
gnale d'inizio delle lezioni, c'è 
stato un tentativo di sciopero 

Soltanto a fine gennaio 
le pensioni di dicembre? 

L' 1NPS vorrebbe far passare un mese tra la 13* 
e la normale pensione — Interrogazione di Fiore 

Una disposizione eh* danneg
gia gravemente i pensionati del
la Previdenza Sodalo è stata an
nunciata in questi giorni. L'INPS 

lecita definizione degli istituti 
contrattuali ormai da troppo 
tempo in discussione. 

A seguito del passo fatto dal 
ha reso noto che la tredicesima rappresentanti delle tre organla-
mensilità a- pensionati verrà pa- zazioni. l'avv. Toscani, segretario 
p.ata il 18 corrente mentre il bi-|della Conflndustrla. ha dato assi-
mestre di pensione ohe dovreb- curazione che. alla ripresa delle 
be essere pagato a partire dal (discussioni fissata per il 7 gen-
1. gennaio sarà invece pagato dal naio. verrà dato alle trattative 
16 gennaio 1863 in poi. 1(m parte industriale un ritmo 

In seguito a queste notizie, il p i t ì accelerato e una 
sen. Umberto Fiore ha interro
gato il ministro del Lavoro per 
sapere: 

1) se non crede ohe tale dì-
sposizione venga a frustrare le 
intenzioni del legislatore, il qua
le aooordando la tredicesima 
mensilità intendeva oh* ossa, in 
occasione delle festività natali
zie e di capodanno, integrasse la 
rracutissima somma della men
silità ordinaria; 

2) se non crede che sia in 
giusto che centinaia di migliaia 
di pensionati i quali godono dei 
minimi V pensione, riscuotano 
L. afiOO il 16 dicembre • debbano 
attender* un m*s* prima di ri
scuoter* la normale mensilità; 

3) se non crede pertanto di 
disporr* ohe, mantenendo tarmo 
1 pagamento della tredicesima 

mensilità il 16 dicembre, si pa
ghi a partir* dal 1. gennaio 
normale rata di pensione. 

concretezza ». 

Azione unitaria 
le i sindacati meccanici 

La FIOM. la FIM (aderente 
alla CISL) e 1UIL hanno comu
nicato ieri: 

« Nel giorni 3. 4 e 5 conente 
6ono proseguite a Roma le trat
tative sui completamento del 
contratto di lavoro del metallur
gici per gli articoli inerenti alla 
definizione delle categorie impie
gati e ai passaggi da operalo a 
impiegato e da equiparato ad im
piegato. La delegazione dei la
voratori ha presentato inoltre le 
formulazioni relative alle catego
rie operaie. 

Nessun risultato è stato rag
giunto per la posizione di asso
luta intransigenza ed anche di 
ecarso interessamento per le trat
tatile dimostrato dalla delegazio
ne industriale. 

Di fronte a tale atteggiamento, 
1 rappresentanti della FIOM. del
la FTM e della UIL. Pizzorno. 
on. Sabatini e Chiari, hanno fat
to un passo in comune presso 
la dirigenza della Conflndustria 
per mettere In evidenza il modo 
inconcludente coi quale la dele-
"«.-!r.r.r desìi industriali condu
ce le trattative e per chiedere 
che da parte industriale venga 
rl*ta alle trattative stesse la ne
cessaria concretezza per una sol-

Sciopero per l'imponibile 
di manodopera a Rovigo 
ROVIGO. 5. — I rappresen

tanti delie tre organizzazioni 
sindacali (Camera del Lavoro. 
CISL. UiL) hanno deciso di ef
fettuare uno sciopero generale 
mercoledì 10 dalle 6 alle 18. in 
segno di protesta contro il de
creto prefettizio che riduce di 
430 mila giornate l'imoonlbile 
nelle campagne. 

con i licenziamenti • si è le
vato davanti a! maggiori Isti
tuti delta città. Gran parte de
gli allievi del secondo liceo 
ha disertato le lezioni. 

Pur avendo le organizzazioni 
sindacali ripetutamente preci
sato che lo sciopero era limi
tato esclusivamente agli sta
bilimenti del .complesso TER
NI, decine e decine di com
mercianti hanno per l'Intera 
mattinata tempestato di tele
fonate la segreteria della Ca
mera del Lavoro, dichiarando
si disposti ad abbassare le sa
racinesca» 

Alle ore 10 in punto l'atti» 
vita produttiva è stata com
pletamente sospesa in ogni re
parto delle Acciaierie, degli 
stabilimenti chimici di Nera 
Montoro e Papigno, delle offi
cine sussidiarie e dei servizi 
elettrici. Dalle officine e dagli 
uffici, operai, impiegati, ma
novali e tecnici sen?a ecce
zione alcuna sono affluiti sui 
piazzali per ascoltare la paro
la degli organizzatori sinda
cali. 

L'ecceztonalc riuscita dello 
sciopero (la percentuale di 
adesioni ha oscillato intorno 
al 98-100 per cento degli orga
nici) ha imbestialito j massimi 
esponenti della TERNI, 1 qua
li si sono subito abbandonati 
a gravi arbitrii, dappertutto 
prontamente rintuzzati dai la
voratori. Alle Acciaierie è sta
to impedito l'ingresso nella 
fabbrica anche al segretario 
provinciale della OISL signor 
Buffato. Terminato lo sciope
ro — nel corso del quale alle 
maestranze riunite sul piazza 
le hanno parlato il compagno 
Secci per la CGIL, Amadei per 
la UIL e Petrini per la CISL 
— una delegazione dello Com
missione Interna si è recata 
in direzione per elevare una 
vibrata protesta. Analogo ai 
bitrio si è verificato a Papi

gno, dove l'ingresso neijli sta
bilimenti veniva vietato al 
compagno socialista Manica 
membro della segreteria della 
C.d.L. Qui le maestranze han
no reagito al sopruso recln 
mandone a gran voce l'imme 
diata revoca e portandosi poi 
in massa fuori dello stabili
mento dove il compagno Ma 
nica ha potuto parlare, viva» 
mente applaudito. 

Ma non si può parlare del
lo sciopero odierno senza ri
levare un altro elemento, che 
decisamente ha suonato con
danna aperta per la politica 
generale dell'attuale governo 
A Papigno, non appena i di 

rigenti delle tre organizzazio
ni hanno terminato di parla
re. un operaio ha chiesto la 
parola: « Le nostre fabbriche 
— egli ha detto — vengono 
condannate alla moitc a causa 
di una politica che al riarmo 
e agli interessi dei monopoli 
italiani e stranieri <-acriflca 
quelli vitali del Paese. 

U governo e i partiti che M> 
ne fanno paladini sono gli 
stessi che per mantenere il po
tere hanno escogitato una truf
faldina legge elettorale e i cui 
rappresentanti si sono ieri ab
bandonati in Parlamento a di

gnitosi episodi di violenza » 
Noi — ha proseguito quel

l'operaio — abbiamo coscienza 
che riusciremo a vincere que
sta lotta, a salvare le labbri-
che dalla smobilitazione, a im
porre una politica di pò ce i 
di progresso nella misura ir 
cui riusciremo ad opporci i 
questa truffa. Il nostro vote 
non può, non deve avete un 
valore inferiore a quello chi* 
si vuol dare con questa mo
struosa legge al voto di coloio 
ohe impunemente calpestano il 
nostro sacrosanto diritto al 

lavoro ». 
E quando l'opeiuio ha sotto

posto all'approvazione un or
dine del gioì no che riassumeva 
quanto egli aveva esposto, tir 
grande applauso si è levato 
dall'assemblea a significare la 
incondizionata, unanime accet
tazione da parte delle mae
stranze 

PAOLO GRASSI 

Le popolazioni dei Sangro 
chiedono ie centrali 

CH1ETI. 5 — Domenica 7. 
.ivrà luogo a Quadii il convegno 
dei lavoratori della zona del 
Sangro per rivendicare la co
struzione delle centrali elettri
che del Sangro e la nazlonaliz-
/n.'loiie dei monopoli elettrici. 

Alla manifestazione partecipe
ranno delegazioni di tutti t co
muni della zona, sindaci, consi
glieri comunali, deputati. 

Alla manifestazione di Quadri 
i lavoratori giungeranno con 1 
risultati della grande petizione 
popolare lanciata dal sindacato 
provinciale edili per rivendicare 
la immediata costruzione delle 
ventrali elettriche e la naziona-
Inazione del monopoli elettrici. 

ACCESO DIBATTITO SUI MILIARDI ALLE PARROCCHIE 
I V , < - /> 

Il repubblicano Conti attacca 
la faziosità clericale al Senato 

Il ministro Aldisio richiamato all'ordine dal Presidente Pa
ratore - Meacci denuncia il favoritismo che si vuole attuare 

Dopo la commemorazione 
dello scrittore G. A. Borghese-, 
fatta dall'on. Conti, il Senato 
ha ieri continuato la discus
sione sullo stanziamento di 8 
miliardi di lire per la costru
zione di nuove chiese e abi
tazioni parrocchiali. 

E' intervenuto per primo il 
d.c. Umberto MERLIN, che h* 
provocato numerosi incidenti 
col suo discorso tipicamente 
sanfedista. Egli ba cercato di 
contrabbandare, sotto il velo 
della religione, l'operazione di 
favoritismo finanziario che si 
nasconde dietro questo pro
getto di legge arrivando ad 
esaltare, fra le proteste delle 
sinistre, le operazioni ancora 
più ignobili di certi alti pre
lati raggiunti e colpiti per la 
loro opera di tradimento e 
spionaggio, dalla giustizia del
le democrazie popolari, ed 
esaltando la figura del papa 
come quella di una autorità 
democratica. 

PASTORE: « Il papa fu al• . 
leato di Mussolini e lo chiamòldine del Presidente Paratore 

1 " l'uomo della provvidenza ". CONTI: •< Cosi non s i discu-

Tutto questo dovete farvi per
donare ». 

Merlin si è quindi lanciato 
in una falsificazione della sto
ria dell'antifascismo, accusan
do i comunisti di aver sabo
tato l'Aventino (il ritiro degli 
oppositori dalla Camera fasci
sta). Queste parole hanno de* 
terminato un vivace tumulto 
I compagni socialisti, che fu
rono dell'Aventino, ne hanno 
ricordato il fallimento; il com
pagno Mancini ha gridato: 
« Anche io fui contro l'Aven
tino. Altre voci di sinistra 
hanno rimproverato a Merlin 
di essersi rifiutato di rispon
dere alla sfida lanciata do 
Mussolini ai deputati del
l'Aventino di tornare alla Ca
mera (discorso del 3 gennaio) 
proprio per non affrontare la 
violenza fisica fascista. 

Nel tumulto che ne è se
guito è intervenuto, in aiuto 
al malcapitato Merlin, i l mi
nistro Aldisio con una serie 
di invettive, che hanno valso 
al ministro il richiamo all'or 

Un ingegnere milanese muore asfissiato 
in una drammatica sciagura sul lavoro 

Tre operai semi-asfissiati nel coraggioso tentativo di salvarlo sono stati tratti in salvo 
dopo lunghi sforzi — // supersfruttamento alla radice della disgrazia mortale 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 5. — Una gra
vissima sciagura sui lavoro, 
che purtroppo allunga In fin 
troppo sinistra serie delle 
•« tragedie bianche « si è veri
ficata o g g i alle « Officine 
Gas » delta Bovisa. Essa è co-
slata la vini tul un giovune 
ingegnere, mentre altri operai 
hanno pagato il coraggioso 
tentativo di salvarlo, rima
nendo vittime di grave intos
sicazione, per cui hanno do
vuto essere ricoverati alla 
« Clinica del lavoro », oue si 
trovano tuttora. 

Informato dagli operai che 
una valvola di chiusura del 
metanodotto, collocata imme- nezzi all'esterno ma alla fi- .. 
diramente fuori dei.recinto f^XImaT^bZtteZ^^]^11 debbo™ ^tf^rnt" 
della officina produttrice di \ste^so insleme agli altri due conseguenze del relativo sfrut-

33enne Eugenio Be::i. si in
troduceva nella sottostante 
botola per procedere ad una 
verifica, ina, colpito all'istori-, 
te dalle esalazioni, prima di 
smarrire i sensi aveva appe
na il tempo di chiedere soc
corso, 

7're lavorutuìi, il capotecni
co Vittorio Pignatelli. di 48 
anni, l'elettricista Luigi Cer
ri ed il -manovale Egidio Tu-
nesf, decidevano immediata
mente di calarsi nella botola, 
ma una volta discesi, i tre co
raggiosi operai restavano col
piti dalle esalazioni. 

Ciò non ostante il Cerri ten
tava, con un supremo sforzo 
di trascinare il corpo del 

problema di tutta una serie 
di infortuni. Cronaca nera 
quindi anche per l'officina 
della Bovisa e per gli oddeffi 
al gas di Milano, che hanno 
dovuto lamentare l'anno scor
so 260 infortuni, fra cui tre 
mortali. L'infortunio odierno 
si aggiunge ai 240 succedutisi 
nei primi nove mesi dell'an
no i« corso. 

Lo stretto rapporto fra gli 
infortuni e lo sfruttamento 
instaurato dalla « Edtoon » an 
che all'officina della Bovisa é 
dimostrato dal crescendo de 
gli infortuni in proporzione 
della contemporanea rilevan
te falcidia di lavoratori allon 
tonati dal lavoro, mentre i ri 

Denunciati i dirigenti 
per gli « omicidi bianchi » 

ga 
'oggi, 

MENTRE LA BORA INFURIA A 124 KM. ORARI 

A Trieste si cammina 
attaccati a lunghe funi 

Numerose vittime del maltempo e drammatici salvataggi 

A Trieste il termometro e 
precipitato ulteriormente e le 
raffiche di bora che si sono fatte 
oggi più violente superando i 
124 chilometri all'ora hanno 
spazzato per tutta la giornata 
le vie della città provocando 
una serie di incidenti più o m e . 
no gravi. Sin dal primo mattino 
si è avuto il primo ferito. Si 
tratta dello studente Giovanni 
Leghissa di 18 anni il quale, 
mentre percorreva una strada 
in bicicletta, è stato scaraven
tato a terra riportando la frat
tura dell'omero destro e una 
contusione all'emitorace destro. 

Due ore dopo, nei pressi della 
Mattonaia di Domio una raffica 
di bora scaraventava fuori stra
da un'autovettura, capovolgen
dola; il guidatore Angelo Jeran, 
di 32 anni, e la moglie Carla 
Carli, di 29 anni, rimanevano 
illesi. Alle dieci all'angolo di 
via Media dal tetto di uno sta
bile in costruzione alto nove 
piani sotto l'infuriare delle raf
fiche si staccava una parete che 
rovinava in parte sulla strada 
sottostante e in parte sul tetto 
dello stabile accanto, sfondan-

MISERA FINE DI UN NOVAHTATREEHNE 

Il vecchio "ragno,, 
ucciso da due topi 

LECCE, 5. — A Gallipoli ì 
vecchio pescatore Francesco 
Fedele, di anni 93. detto « il 
ragno », ha lottato per una 
intera notte con due topi ed 
è deceduto, esausto, dopo 
averli strozzati e gettati in 
mare. 

Nel le prime ore del matt i 
no una donna, passando da 
vanti all'abitazione del Fede 
le ne udiva le urla. Entrata 
nella casa scorgeva il vecchio 
a letto che stringeva nelle 
due mani due grossi topi 
quali gli avevano addentato i 
pollici. Aiutato dalla donna, 
il Fedele si levava* dal letto 
e usciva per andare a get ta
re in mare i due ratti. Quin 
di rientrava. 

Alcune ore dopo a t o m i 

amici recatisi a 
lo trovavano cadavere 

Pauroso incidente 
in una vetrerìa 

PARMA, 5. — Circa 10 milioni 
di danni si sono avuti nello 
stabilimento vetrario di Bormio-
li. di Parma, per la rottura di 
un grande Torno contenente ve
tro liquefatto. 

L'incidente si e veri Acato nel 
pomeriggio di ieri, durante il 
lavoro. 

Centotrenta quintali -d vetro 
Incandssoenf, improvvisamente, 
al spandevano in un -atto ra
pano al piano terreno, essen
do»! sfasciata la caldaia che U 
conteneva. Immediatamente il 
personale addetto al locala ai da
va alia faga e ciò evitava che 
ri fossero vittime. All'opera di 
spegnimento collaboravano poi 
gli operai stessi *d 1 rifili del 

TX wparto som pota* 

dolo. La signora Maria Dej uri, 
di 51 anni, a causa del crollo si 
è vista sfondare il soffitto della 
stanza da pranzo. 

Altro infortunato è l'operaio 
Giovanni Mirco, di 58 anni, il 
quale lavorando allo scalo le
gnami di Servola veniva colpito 
da alcune tavole che investite 
dalla bora cadevano dalla cata
sta procurandogli contusioni 
varie. 

Anche il caporale della poli
zia amministrativa Francesco 
Subbi rimaneva ferito da un 
pezzo di cornicione smosso dal
le raffiche della bora. Con pro
gnosi riservata è stato accolto 
all'ospedale il cinquantenne Ge
rolamo Macosic, da Cormons, al 
quale i medici hanno riscon
trato la sospetta frattura cra
nica in seguito ad una grave 
caduta provocata dalla violenza 
del vento. 

Per agevolare il movimento 
dei pedoni, lunghe funi di si
curezza sono state tese agli 
angoli delle strade e nelle vie 
più battute dal gelido vento. 

Ieri mattina, un «refolo» 
ha ribaltato un furgoncino 
FIAT 1100 che percorreva la 
camionabile Trieste-San Dorli-
go della Valle. Per fortuna i 
due occupanti se la sono ca
vata con leggere contusioni 
All'ospedale è stato ricoverate 
invece il ciclista Giovanni Le
ghisi. di 18 anni, il quale, 
sbattuto a terra da un colpo 
di vento, ha riportato la frat 
tura dell'omero destro. 

A Gorizia la bora, che sof-

I'fia con intensità inconsueta, bJj 
Radicato alcuni alberi ed ab • 

- i battuto uno degli alti e pesar» 
pi lampioni di ghisa, adibiti ai

ds, presentava alcuni difetti, compagnL AUrl lavoratori si 
ggi, verso le 11. l'ingegnere calava»Q quindi nella botolai 

e dopo eroici sforzi, proteg
gendosi alla meglio dalle esa
lazioni del gas, riuscivano a 
portarne fuori i corpi dei 
quattro compagni. 

Alla « Clinica del lavoro -•» | 
rtnoegnerc giungeva cadave
re. mentre gli altri tre, dopo 
energiche e continuate cure, 
in serata venivano giudicati 
fuori pericolo. 

Secondo una primo versio
ne le cause del grave inci
dente sarebbero da attribuir
si ad un improvviso guasto 
verificatosi nel congegnò at
traverso il quale il metano 
piene portato all'officina per 
la miscelazione con il gas il
luminante. 

Ma è proprio questa la cau
sa che ha provocato oggi la 
morte di un altro uomo e la 
intossicazione di tre altri Mila 
Bovisa? All'inchiesta in corso 
il compito di stabilirlo con 
rapida e scrupolosa esattez
za, allo scopo umano e so
ciale di difendere da insidie 
micidiali il lavoro ed il pane 
di coloro che troppo sovente 
sono carpiti dalla morte 
bianca. 

Intanto, appena la luttuosa 
notizia si diffondeva fra le 
maestranze della Bovisa, tutti 
compatti €50 operai e impie
gati, alle 15 abbandonavano 
il lavoro, esprimendo nella lo
ro ammonitrice protesta pri
ma di lutto la solidarietà per 
i loro compagni di lavoro la 
cui disgrazia odierna ripro
pone con angoscia il grave 

"i di fronte ad un caso di 
morte per assideramento. 

La situazione generale nel 
Basso Polesine è leggermente 
migliorata. Diminuito fortemen
te verso le tre di notte il vento 
di nord-est, il deflusso delle ac
que della zona di Porto Tolle 
è incominciato. Ne hanno avuto 
beneficio le località di Forti e 
di Pellestrina. sebbene perduri 
un notevole livello d'acqua lun
go la zona di Ca' Zugliani a 
Boccasette. in seguito alla rot
tura dell'argine a mare della 
Valle Ripiego. 

Le acque agitate impediscono 
i lavori di ripristino degli ar
gini vallivi. A Rosolina duran
te la notte l'acqua ha continua. 
to lentamente a crescere e ha 
invaso anche la piazza 

A causa del maltempo, i pe
scherecci della costa marchigia, 
na si sono trovati ieri nella im
possibilità di prendere il mare. 
Altri natanti, provenienti da di
versi compartimenti della co
sta adriatica, sorpresi dal mare 
grosso durante la pesca, sono 
stati costretti a riparare nel 
porto di Ancona. 

tomento. 
FRANCESCO CARENA 

TORINO. 5 — La FIOM na
zionale. in seguito al disastro 
allo stabilimento a ciclo inte
grale di Genova, dove tre la
voratori hanno trovato ieri la 
morte, ha invitato la FIOM di 
Genova * denunciare alla au
torità giudiziaria i dirigenti 
detto SCI per omicidio colposo. 

11 segretario generale della 
FIOM. compagno Roveda. ba 
informato che d'or* innanzi sa
ranno denunciati all'autorità 
giudiziaria tutti i dirisenti del
le fabbriche in cui si verifi
cheranno incidenti mortali per 
cui non appai* subito convin

cente l'accidentalità delle canse. 

CWEWAHC1AFICA FU6A KR IE VIE DI MILANI 

Catturato un pazzo 
mudo e sanguinante 

SCOTTANTE PROBLEMA IEtf»CMPAZWNE STRANIERA 

La Toscana si oppone 
alla cessione fliS. Rossore 

Interpellanza di deputati al Presidente del Con
siglio — Il Sindaco di Pisa è partito per Roma 

1J2 illuminazione elettrica 
Dal nare.T-allo de; carabi

nieri l i Lfdiar.o è «tato sal
vato tale Giuseppe Sollazzine 
da Belluno che, a piedi, per
correva la nazionale della Fu
ta per recarsi a San Miniato 
da parenti. Sorpreso dalla 
tormenta, il Sollazzi cadeva a 
terra lungo il bordo della 
strada e veniva in breve co
perto da vno strato di neve. 
Il sottufficiale che si recava 
nel luogo ove alcune macchi
ne erano rimaste bloccate, 
scopriva il Sollazzi e lo faceva 
immediatamente trasportare 
all'ospedale, ove è stato rico
verato in stato di assidera
mento. 

A Torino è stato rinvenuto 
in uno stato comatoso, lungo 
la strada di Lucento, il 70enne 
pensionato Isidoro Lorio. Tra
sportato all'Astanteria Martini, 
vi decadeva poco dopo* I «a-
altari " ' ^ * 

MILANO, .». — La cattura 
di un pazzo ha mes.*o in sub
buglio questa sera il popola
re rione di Porta Venezia. 

Il 30enne Giuseppe Stanic. 
profugo fiumano, abitante in 
via Cappellini 20. dopo aver 
infranto le vetrine di un la
boratorio di maglierie, si da
va alla fuga spogliandosi 
mano a mano dei propri in
dumenti. Seminudo, con un 
poderoso pugno mandava 
successivamente in frantumi 
i cristalli di un locale pubbli
co e quindi, dopo di essere 
penetrato in mutande nel
l'atrio di un albergo terro
rizzando i clienti, ne usciva 
poco dopo spogliandosi defi
nitivamente. 

Proseguendo nella <ua fol
le corsa nudo e sanguinante 
per le ferite riportate, im-
pfturtva i p—santi con tini. 
•tri afalt* « *t*t 

«chi finché, dop<» una c ine
matografica gara fra vigili. 
cittadini, il pareo veniva ri
dotto all'impotenza. 

Conflitto a fuoco 
fra guardie e ladri 
FOGGIA. 5. — In contrada Ci 

cero Bianco, presso San Severo 
si è scolto un conflitto a fuoco 
Cra una pattuglia Al guardi* 
campestri ed un gruppo di la
dri. Gli agenti sorprendevano I 
malfattori, nella tenuta dell'agri
coltore Domenico D'Orsi, a rac
cogliere olive. Alllntixnazlonf 
dell'alt i ladri esplodevano nu
merosi colpi di pistola • di fu
cile. Le guardie reagivano pron
tamente mettendo In fuga dopo 
un quarto dora di spat .^ .U, 1 
malfattori. La refurtiva, diversi 
quintali di oliva, è stata lntara-

PISA, 5. — I deputati de
mocratici della nostra circo
scrizione, Remo Scappini, Lau
ra Diaz, Vasco Iacoponi e Leo-
netti Amadei hanno rivolto a 
De Gasperi una interpellanza 
per conoscere il parere del go
verno sulla sorte della tenuta 
d; S. Rossore. A -sua volta lo 
on. Amerigo Botta, sindaco di 
Pontedera, ha rivolto sempre 
a De G a l e r i una interpellan
za • per òapere quale fonda
mento abbia la notizia divul
gata da un membro del go
verno, secondo la quale la 
maggior parte della ex tenuta 
reale di S. Rossore, è stata con
cessa in uso al comando logi
stico delle forze armate ame
ricane residenti in Italia. E se 
in caso affermativo, non ri
tenga il fatto lesivo della so
vranità nazionale ed in con
trasto con le norme riguardan
ti l'utilizzazione e la destina
zione dei beni già in dotazione 
della corona: per sapere, al
tresì se intende intervenire per 
realizzare le iniziative predi
spone da enti e dalle autorità 
provir.ciali e comunali, volte a 
valorizzare la ex tenuta reale 
d: S. Ros.v>re e -«congiurare il 
pericolo della sua t ra sforma-
z.onc in bivacco di truppe stra
niere in Italia »•. 

A P:sa intanto la d:.«cu^s:one 
-uli'importantiss-mo argomento 
*: sviluppa sempre p ù . Nu
merose prese di posizione MJ-
no avvenute da parte di per
sonalità e di organizzazioni. Il 
sindaco è partito per Romal 
per di-^utere, su mandato delj 
?onsigl-.o comunale, la questio-j 
ne con i rappresentar.!: del 
ijoverr.o. 

I partigiani della pace e al 
eonv.tato di iniziativa contro 
la cessione di S. Rossore agli 
americani hanno fatto affigge
re numerosi manifesti in pro
posito ed hanno anr.iriciato 
che su questi argomenti vi sa
rà ampia d'seussione al Con
gresso del popolo pisano per 
la pace, che avrà luogo il 7 
dicembre a Pisa, alla pre>en-
za dell'illustre a w . prof. Mas
simo Severo Giovannini. 

palistico, si sono svolte le ele-
stont per la nomina della naova 
Commissione Interna. 

L'imporUnxa di queste «le
sioni deriva dal fatta che esse 
nanna costituito una vittoria 
della politica unitaria seguita 
dalla CGIL. Infatti le eleslsni 
sano state fatte sulla base di 
on accordo tra gli esponenti 
delle tre Organixzasioni Sin
dacali nella fabbrica: CGIL. 
CISL e «IL. 

Le elezioni hanno visto la 
partecipazione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori; la 
nuova e. L risalta composta 
da cinque rappresentanti della 
CGIL, tre della CISL ed ano 
della UIL. 

te! Così non si va avanti! » 
MERLIN: « Pare che ci siti 

lu solo qui dentro! Tu vuoi 
trinciare giudizi su tutto e su 
tutti ». 

CONTI: HE* mio diritto di 
senatore quello di esprimere 
il mio parere. Avevo creduto 
storicamente finito l'anticleri
calismo che fu patriottismo 
Jegli italiani quando i cle
ricali combattevano l 'unità 
d'Italia, contestavano il di
ritto italiano su Roma e ri
correvano all'aiuto degli eser
citi stranieri per difendere lo 
Stato Pontifìcio. Tuttavia ora, 
dalla mia posizione di asso
luta indipendenza, pos^o af
fermare che la maggioranza 
sta eccedendo e che l'infe/ione 
clericale minaccia di r.sorgr-
re giustificando così di i vo 
il risorgere dell'anclencali 
smo ». -

I d.c. RANALDI e VIG1ANI 
hanno-svolto successivamente 
due interventi a carattere 
teologico accusando, tra l'al
tro, le sinistre di speculare 
sulle miserie del popolo. 

PICCHIOTTI: « Perchè il 
governo d.c. non provvede a 
queste miserie per evitare la 
pretesa speculazione delle s i
nistre? ». 

Quindi il compagno MEAC
CI ha pronunciato un con
creto discorso smascherando 
ancora una volta il provvedi
mento che dietro il velo della 
religione nasconde in realtà 
una grossolana operazione di 
favoritismo, erogando contri
buti statali in misura assolu
tamente eccezionale e sot
traendo al controllo dello Sta
to tutta la procedura con la 
quale si attua la costruzione 
di chiese e abitazioni parroc
chiali. 

« Il titolo stesso del proget
to di legge in discussione — 
ha affermato l'oratore — do
vrebbe avvertire gli abitanti 
di grotte e tuguri ed i citta
dini esposti alle alluvioni, cha 
essi debbono restare nella 
condizioni di alloggio bestiale 
e di continuo pericolo rappie-
sentato da frane e lesioni, allo 
scopo di rendere più belle la 
abitazioni dei parroci ». « Ciò 
non ha nulla di comune con 
le esigenze spirituali. ». he 
affermato l'oratore, il quale 
ha notato questo singolare 
criterio ispiratore del prov
vedimento: la grandezza del
l'abitazione del parroco va 
misurata col metro del nu
mero dei parrocchiani (popo
lazione della parrocchia). 

ALDISIO: « Non è vero ». 
MEACCI: « C'è nel progeN 

to di legge ». 
GRISOLIA: * Il che vuol 

dire che il ministro non co
nosce il suo progetto di legge». 

Il dibattito al Seiurto 
sui diritti alle donne 

La manovra d.c. per Insabbia
re li disegno ol legge sulla pa
rità dei diritti alle donne e sulla 
parità delle retribuzioni per un 
lavoro uguale, è stata sventata, 
dalle sinistre in uno. riunione 
della tìottocommlssione compa
tente del Senato. 

I democristiani, prendendo a 
pretesto la viciname delle ele
zioni politiche e quindi dello 
scioglimento della Camera dei 
Deputati, hanno sostenuto che 
non è il caso di discutere que
sto progetto. Le sinistre hanno 
invece insistito, rilevando che la 
Camera dei Deputati pud benis- . 
Simo votare, prima delle elezioni. 
questo provvedimento che assi
cura a tutte le donne italiana 
(alla nletà cioè dei cittadini ita
liani) la realizzazione del prin
cipio costituzionale delia parità , 
dei dirigi eòa glitJCkSuni E' età-, 
to co-^r deciso di intertw^J^v .1 " 
presidente d e l l a commissione 
Macrelll ed il presidente del Se-
n*to Paratore, per inserire nel
l'ordine del giorno de: lavori del 
Senato u disegno di Ie»ge Ir. pa
rola 

C/OCCOIATO 

IVLA.S 
MILANO 

lloiia forza e salute» 
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L'wrtà sitàcate trionfa 
alla Montecatini « tinaie 
MILANO, 5 — Alla SUfcill-
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Eisenhower ha compiuto in Corea 
una visita segreta di tre giorni 

Colloqui con i capi militari e con il fantoccio Si Man Ri - Ventimila uomini perduti 
da Van Fleet nella «offensiva suicida» - Ike «continuerà sulla stessa via» 

TOKIO, 5. — Eisenhower 
ha compiuto .segretamente la 
sua visita in Corea ed è ri
partito per Tokio. Ne ha dato 
notizia oggi un comunicato 
ufficiale emanato a Seul, il 
quale ha cosi contermato le 
illazioni e le indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi. 

Eisenhmvc-r — annuncia il 
comunicato — era accompa
gnato dal ministro della di
fesa designato Charles Wilson, 
dal ministro della giustizia 
designato Herbert Brownell 

e dagli altri P a c i loro allea
ti deve venire ancota per un 
tempo molto lungo un con
tributo in uomini e me/M ». 

Eisenhower ha accennato 
infine alla sua visita a Si 
Man Ri, da lui definito <• un 
grande capo » ed ha avuto 
parole di elogio per l'esercito 
fantoccio sud-coreano. 

A Tokio, dove il neu-pre-i-
dente è rientrato in giorna
ta, queste dichiara/ioni sono 
naturalmente al cent io della 
attenzione generale e ci si 
sforza di dedurle da pjS"e 
concrete indicazioni in meri
to ài futuri sviluppi del con
flitto. Una estensione della 
guerra, rilevano gli osserva
tori, non è stala esclusa da 

Eisenhower, anche se egli ha 
accennato a tale allarmante 
eventualità con certe riserve 
(«evitarla se possibile») . 

In questa come nella alti a 
alternativa - quella della 
cosi detta « guerra di altri 
to » — Eisenhower ha la 
sciato intendere chiaramen
te che sui satelliti saranno 
esercitate insistenti pressioni 
per un maggior contributo 
alla guerra. Nei circoli allea
ti, e specialmente in quelli 
britannici, la prospettiva ha 
destato il più vivo allarme. 
Un i apporto segreto è già 
partito per Londra, indiriz
zato a Churchill. 

Altri commenti i ìguardano 
le prospettive della « guerra 

PER SUPERARE IL NUOVO VOTO DI FIDUCIA 

Pinay r i n u n c i a 
alla riforma fiscale 

Martedì VA$$emblea dovrà approvare U bilancio 

Eisenhower 
jr., dal capo di S. M. generale 
Omar Bradley, dal comandan
te della marina nel Pacifico 
ammiraglio Radford, da Clark 
e da Van Fleet. La « storica » 
visita è stata brevissima, tre 
giorni in tutto: oltre a ispe
zionare la linea del fronte, le 
basi aeree americane e i vari 
reparti, il presidente eletto 
americano si è incontrato con 
il fantoccio sud-coreano Si 
Man Ri, con il gen. Weyland, 
comandante delle formazioni 
aeree impegnate nell'offensiva 
terroristica sulle città corea
ne, con l'ammiraglio Briscoe, 
comandante delle forze nava
li americane nell'Estremo 
Oriente, nonché con i coman
danti delle diverse unità ame
ricane e satelliti. 

A l termine della visita, il 
neo-presidente ha tenuto al 
comando delTVIII armata una 
breve conferenza stampa, al
la presenza di 125 corrispon
denti: Nessuna domanda è 
stata .permessa ai giornalisti, 
ciò che ha provocato da par
te di questi ultimi reazioni 
spesso polemiche. 

Eisenhower ha esordito af
fermando di non possedere 
« a l c u n r imedio» per la Co 
rea e di essere giunto «isolo 
per esaminare la situazione » 
Il seguito del le sue dichiara
zioni, ben lontane dalla de 
magogia elettorale di poche 
settimane fa, ha delineato al 
contrario l'alternativa di una 
indefinita continuazione del 
massacro. 

.N£li 
Mani 

ha 
per 

« Via d'uscita » 
X j ^ v ^ i r t f r n e -
detto — elaborare pi 
raggiungere una vittoria po
sitiva e definitiva, senza, se 
possibile, correre il rischio 
grave di allargare il conflit
to. Ma molto può essere fat
to, e sarà fatto. In Corea si 

. combatte solo una delle bat
taglie tra le due grandi ideo
logie mondiali. E' necessario. 
per ottenere i l successo, che 
continui la dedizione ai lini 
comuni già dimostrata e , c h e 
si prosegua insieme sulla 
stessa via. Dagli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 5. — Dopo il poco 
significativo successo di ieri, 
Pinay ha dovuto continuare 
oggi la battaglia del bilancio 
davanti ad un'Assemblea che 
non sembrava certo animata 
dalle migliori intenzioni verso 
di lui. Già ieri notte, senten
do aria di disfatta, il primo 
ministro aveva compiuto una 
clamoro^ ritirata, abbando
nando il suo progetto di rifor
ma fiscale — inserito nel testo 
governativo della legge finan
ziaria — del quale egli aveva 
fatto l'asse della sua politica. 
Pinay si è ridotto a chiedere 
l'autorizzazione di poter rie-
sumare il progetto di riforma 
fiscale con decreto legge EC 
entro il 10 giugno prossimo la 
Assemblea non avesse realiz
zato le necessarie economie 
sulle spese dello stato-

Questo gesto — che equivale 
ad una clamorosa sconfessione 
della propria politica finanzia
ria non è stato ancora suffi
ciente ad ottenere grazia da 
un parlamento fortemente io 
Ouenzatn dalla ondata di ma 
tumore diffusa nel paese: ancor 
oggi, un deputato socialdemo
cratico, Schmidt, è tornato al
la carica chiedendo il rinvio 
del dibattito sul bilancio (que
stione sulla quale ieri Pinay 
aveva ottenuto il votQ di fidu
cia) ed il governo è riuscito a 
superare lo scoglio con un solo 
voto di scarto a suo favore. 

Pinay. il quale aveva an
nunciato per questa sera un 
proprio discorso, all'ultimo mo
mento ha ritenuto più pruden
te rinviare il suo intervento a 
martedì, giorno in cui il Par
lamento dovTà nuovamente vo
tare sulla fiducia al Presidente 
del consiglio: questi infatti ha 
reso noto questa sera che egli 
intende porre domani la que
stione- di fiducia sul bilancio 
presentato all'Assemblea. 

Evidentemente gli intrighi 
annodati nei corridoi parla
mentari non sono riusciti a 
vincere l'ostilità della mag
gioranza dei deputati contro gli 
attuali progetti finanziari e Pi
nay è nuovamente costretto a 
ricorrere all'arme dèlia fidu
cia. E' anche vero che. dopo 
aver rinunciato alla riforma li-
H'ale, il Presidente del Consi
glio ha oggi maggiori proba
bilità di superare lo scoglio. 

<;. ti 

ne Sud-Africana Ha votato con 
tro la ìifioluzlone il delegato 
sud-africano il quale ha affer
mato che II 6uo governo con 
sidererà « nulla e non avvenu 
ta » ìa decisione 

L'aeeemri'-ea ha Inoltre appro
vato con 42 voti centro 1 e 14 
astensioni una raccomandazio
ne della etessa commissione po
litica speciale per la costituzio
ne di una commissione per i 
ouonl uftlcl composta dai rap
presentanti di tre nazioni, inca
ricata di oiiganiz«ue trattative 
tra l'Unione Sud-Africana. l'In
dia e U Pakistan circa lo «sta
tus» degli indiani in Sud-Afri
ca. 11 rappresentante sud-africa
no ha votato contro 

Velebit ambasciatore 
dei titùti a Londra 

BELGRADO. 5 — Viene con^ 
fermato questa sera ufOcialmea 
te die l'attuale Ministro jugo
slavo a Roma, Vladko valabit, 
verrà inviato come ambasciato
re a Londra. 

DAL GENNAIO I>KL 1*51 ' 

39 milii tedeschi 
filiti nella Itili 

La 'battaglia di Na Sarti 

La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pat-> 

di atti ito >•, •>.--,ia delle » pren
sioni militari •• «ià vanamen
te sperimentate lino ad ojigi 
da Van Fleet. Sebbene Ei
senhower abbia mantenuto 
uno stretto riserbo sulle im
pressioni destato in lui dal
la situazione militare, si ti-
tiene che queste impressioni 
devono esseie hitt'altro ehe 
incoraggianti. 

Cocenti disfatte 
Senza dubbio, la visita al 

fronte ha permesso ad <-• Ike » 
di constatare già ora il*fal
limento dello • via d'uscita > 
suggerita da Van P'ieet: quel
la delle • pressioni militari ». 
11 terrorismo aereo si rivela 
inefficace, e le offensive a 
c a t e n a lanciate dal comari 
dante dell'VHI Armata han 
no fruttato « g l i aggressori 
solo perdite più elevate. Nel 
settore di Sang-kamryung, a 
nord di Kumhwa, le truppe 
americane hanno perduto alla 
fine di novembre 1.600 uomini 
in sette giorni. La battaglia 
si è conclusa con una cocente 
d i s f a t t a per gli attaccanti. 
Nello stesso settore, i c ino-
coreuni hanno abbattuto in un 
mese 208 apparecchi ameri
cani. 

In complesso, l'attuale of
fensiva di Van Fleet — le se
conda dopo la famosa « of
fensiva d'autunno » — è già 
costata agli attaccanti la per
dita di 20.000 uomini. Lancia
ta in coincidenza con l'aper
tura d e l l a settima sessione 
delle Nazioni Unite, e desti
nata o influenzare i satelliti 
americani in senso favorevole 
ai piani del Pentagono, essa si 
è già trasformata in un fal
limento. ciò che le ha meri 
tato. da parte di alcuni cor
rispondenti, V appellativo di 
« offensiva suicida ». 

Infine, un elemento del 
quale i bellicisti del Penta
gono dovranno tener conto è 
dato dal morale dei soldati. 
•i La gran massa dei soldati 
— scrive l'Unii ed Press — 
ha inteso la visita di Eisen
hower come il segno che si 
avvicina la fine della guerra 
o almeno del ritorno in pa
tria ». Non sarà facile fare 
accettare agli uomini del cor
po di spedizione l'opposta 
realtà. 

BERLINO, 5 — L'agen/.iu ADN 
riferisce oggi the. dal gen- _ 
nalo 1951 al giugno 1952. 38.833 ' 8 l ^ a 

tedeschi sono passati dalla Oer 
mania di Bonn a quella demo ' 
cistica dove essi hanno trovato i 
la\oro secondo la lo:o profeto i 
ne ed una nuo\a casa. 

Dei tedeschi passati nella Gei , 
mania democratica 15 511 erano 
operai. 473(1 impiegati ed int» : , 
tettunil fd il resto artigiani « 
htudenti Dopo aver precisate 
che circa l'i 000 di essi sono Rio : 
\aiil fu» 1 Ut ed I 25 anni 
l'ADN agfotuiKe che u numero 
dei tedeschi pacati nella Ger
mania Orientalo durante 11 1952 
e notevolmente aumentato ri
spetto all'anno preredente. 

F.' tisullato dalle dichiarazioni i 
i 

degli intere.s-ati che fia le cau-
*e di tale emif,'ra7ione sono la 
di-oceiipa/ione f la cattiva si
tuazione economica delia Germa
nia Occidentale ed il desiderio 
di evitine l'ariuolamento nella j NA SAM — Truppe francesi e mercenari della Legione Straniera lavorano febbrilmente ad 
Lesiono Straniera francese ! apprestare le ultime opere «lifensive a protezione della fortezza di Na Sam nel Viel Nam 

Voci a Bonn di un ulteriore rinvio 
della ratifica dell'esercito europeo 

Lunga seduta notturna al Bundestag — // socialdemocratico Ollenhauer ritiene 
possibile un incontro a quattro — Adenauer alla ricerca di una maggioranza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 6 (notte). — Solo 
nelle prime ore di stamane, il 
< Bundestag » ha approvato, in 
seconda lettura (con 218 voti 
contro 164), gli accordi con
trattuali e il trattato per l'eser
cito europeo. La terza lettura 
è stata rinviata al prossimo 
gennaio, quando verrà cono
sciuta la risposta della Corte 
costituzionale al passo fatto 
oggi dai partiti governativi, per 
sapere se gli accordi potranno 
venire ratificati a maggioran
za semplice. 

Tutti i grossi calibri erano 
intervenuti, nella serata di ieri, 
nella discussione, animata da 
continue interruzioni e dallo 
scampanellio del presidente, 
Ollenhauer, che ha parlato pri
ma del discorso finale del Can
celliere. ha avuto facile giuo
co nel dimostrare la incoeren
za di Adenauer e le sue mani
polazioni: egli ha accusato il 
Cancelliere di comportarsi non 
come un rappresentante del po

polo, ma come un uomo di par
tito « arrogante ed ignorante 
come un Guglielmo 11 » ed ha 
sviluppato un forte attacco, ac
cusando il capo del governo di 
aver dimenticato il dovere fon
damentale di ogni tedesco, non 
compiendo alcuno sforzo per 
giungere alla riuniflcazione. 

II presidente del Partito so
cialdemocratico ha definito an
cora possibile una conferenza 
a quattro e ha chiesto un at
tivo intervento del governo 
presso i tre « alleati » occiden
tali per giungere a una tale 
riunione, ed ha svolto una vera 
requisitoria contro la « teoria 
della forza ». Non è vero, egli 
ha detto, che dodici divisioni 
mutino i rapporti di forza; ad 
ogni sforzo in tal senso del
l' Occidente corrisponderà un 
analogo sforzo dell'Europa o-
rientale; esse possono solo si
gnificare l'ingresso in una stra
da che minaccia di condurre ad 
una guerra ed il cui esito po
trebbe anche dimostrare che 
Adenauer ha fatto male i suoi 

NONOSTANTE LE INTERDIZIONI DEI DIRIGENTI DI DESTRA DEL «LABOUR PARTY » 

Larga partecipazione di laburisti 
alla delegazione inglese a Vienna 

Quaderni dell» pice — « Fate finire la guerra in Corea, riportate a casa i nostri ragazzi! » — Noti 
pittori ed illustratori si recheranno al Congresso, cui parteciperà il Premio Nobel 1952 Richard Synge 

Commissione dell'ONU 

L'AVVENTURA DI UNA BIMBA 

Investito da un rapido 
resta del tutto illesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Lo York-
shire, la più grande contea 
dell'Inghilterra, cuore della 
industria metallurgica britan
nica, manderà dalle sue fab
briche e dalle sue miniere, al 
Congresso di Vienna, quindi
ci delegati, tutti membri del 
Labour Party. I laburisti for
mano la maggioranza dei 120 
delegati che rappresenteranno 
a Vienna il popolo britannico. 
Non si tratta solo di semplici 
iscritti al Labour Party, ma, 

!in molti cadi, di quadri re-
Uponsabili del partito e delle 
tTrade Union?. 
• Fra i delegati M contano 

aev ua' iHffotta n»l Indalrif j i a l , " e n " c i n f i u e consiglieri co-
tVI u n i m m c j l d nei J t ™ a i l U u | m u n a i , laburisti, dieci segre

tari e due presidenti dì sezio
ni sindacali, otto funzionari 
di Comitati sindacali di di 
stretto, tre funzionari di Co
mitati di fabbrica. Nessuna 
iniziativa del Movimento del
la pace aveva trovato in pas
sati» una co^i ampia risposta 
ia le m.is.-e laburiste, inai ne

gli ultimi anni era avvenuto 
jche tanti i.-critti ai Labour 
{Party sfidasbero il divieto dei 
; dirigenti di destra, i quali, 
• dirigenti di destra i quali, an
cora pochi giorni fa con un 
comunicato del segretario del 
partito. Morgan Philips, sul 
Daily Herald, hanno ripetuto 
l'intimazione a * guardar.-i da 

NKAV YORK. 5 — I. A»»tn.b fa 
generale dell ONU ha approvato 
os»gi con 35 vo.i contro w o e 
23 at>ten.v.oni ima r.«=o.ii/to:ie 
della commi8*ione politica *>:.*-
clale :n cui «.i racccman<t& !a 
costituzione di una <omrr.iss:o-
ne incaricata di studiare a oi-
gerÌmJni»75one tar/ia'e :-.r T:i:o-

LUENEBURG .(Bassa Sasso
nia». 5 — Mentre il treno 
Amburgo-Winsen si ftaya ar
restando nella stazione di Lue-
neburg, da uno dei predellini 
scivolava una bambina di quat
tro anni che andava a finire 
nel mezzo del vinario vicino, 
sul quale stava sopraggtanaan-
do a tutta velociti un treno 

Davanti agli occhi inorriditi 
dei genitori, il convoglio pas
sava sul corpo della bambina; 
passato il treno, tuttavia, que
sta si alzava in piedi, in lacri
me. ma perfettamente illesa 

•f. 

latiti , apite e spettatore 
peMmmJmhUMh 

MONT VERNON (Kentucky). 
5. — Tre persone hanno trovato 
la morte In seguito ad un fallito 
tentativo di furto hi una banca 
#f Mont Verjjon, nel Kentucky 

itrato nella banca, un ban

dito era stato costretto alia fo
ga * » 

Lanciata quindi la sua macchi
na a tutta velocità, lo «fortuna
to ladro si scontrava poco dopo 
con un'altra auto, rimanendo 
ucciso sul colpo. E disgraziata-
stente anche il guidatore della 
macchina investita periva ne] 
cazzo i 

ala la conseguenza piu impen
sata del tentativo di (urto si ave
va qualche Istante dopo, quan
do un agente che inseguiva an-
ch'egli fa» auto la macchina del 
ladro moriva per un «improvviso 
attacco cardiaco proprio nel mo
mento In cui giungeva sul luogo 

stati fatti circolare attraverso 
Comitati locali, nelle fabbri
che, nei rioni, nelle scuole, 
nelle università, e cittadini di 
ogni categoria, pur senza par
tecipare alle assemblee, han
no potuto scrivere nei « q u a 
derni » i loro messaggi ed i 
loro suggerimenti al Congres
so. Circa 140 mila messaggi 
sono stati raccolti in questo 
modo e la delegazione li por
terà con sé a Vienna, come 
contributo diretto di una mol
titudine dì semplici cittadini 
inglesi al grande colloquio per 
la pace. 

« Vi prego — ha scritto su 
un "quaderno** la signora 
Heard di Brentfort — di ac 
cogliere «HO richiesta che una 
madre vi fa con tutto il cuo
re: fate finire la guerra in 
Corea e riportate a casa i no
stri ragazzi. Uno dei lìtici tre 
figli renne ucciso nella R.A.F., 
nel 1940: un altro, paracadu
tista. venne catturato dai te 
deschi ad Arnhem nel 1S44; 
il terzo è prigioniero in Co
rro. Vi vrego. e so di parlare 
per migliaia e migliaia di ma
dri come me, di discutere pri
ma di tutto come si possa 
concludere la pace in Corea, 
in modo che ì vostri figlioli 
tornìììo.a casa ». . 

I messaggi sono stati spesso • 
accompagnati da un obolo ini 
danaro, per contribuire alle! 
•ipe.-e eli \ iaggio dei delegati.) 

• questa spuria «'ampasna d i e da doni che la delegazione! 
| pace «. ; offrirà al Congresso. Un grup-

La larghezza rappresentati-» pò di portuali di Liverpoo" 
va della delegazione britanni-)hanno inci?o il loro saluto e 

;ca è accresciuta dalla presen-, il loro nome ^u una piastra 
iza, fra i delegati, di quattro! di rame saldata al gancio di 
eletti dalle cooperative, di acciaio di cui i dockerx si ser-
dieci esponenti di organizsa-)vono nel loro lavoro, per ag-
zioni pacifiste, di cinque quac-i «andare le corde dei carichi. 
queri ed otto sacerdoti. Ogni) S. R. Badmin. popolare i l -
maggior ramo dell'industria e| lustratore di libri per l'infan-
molti professionisti avranno.zia (molti dei libri per ragnz-
a Vienna la propria voce. . - - . . - - - - • 

1 giornalisti ed i tipografi 

revoli, come quello del Pre
mio Nobel, 1952 per la chimi
ca, Richard Synge e l'elenco 
si è arricchito, strada facen
do, di altre personalità, co
me quella del pittore Stanley 
Spencer. Spencer è membro 

blico inglese, che i delegati 
britannici faranno valere alla 
erande assemblea di Vienna. 

FRANCO CALAMANDREI 

Massone il marito 
à r ^ f f i S i « • fedina d'Inghilterra 
la Tate Gallcry 

Non è certo estranea all'in
teresse ed alla larga simpatia 
con cui il Congresso di Vien
na è atteso dall'opinione pub
blica inglese, l'opinione che il 
National Peace Council ha 
formulato a proposito delle 
armi batteriologiche. Con e s 
sa. un organismo borghese che 
ha sempre tenuto a disinte
ressarsi e spesso si è contrap
posto al Movimento della Pa
ce, ha fatto oggi appello al 
governo britannico e « a tut
ti gli altri governi sovrani « 
perchè cessino le ricerche e 
la fabbricazione di armi bat
teriologiche. L'iniziativa del 
National Peace Council. riflet
te la consapevolezza che la 
condanna di questa e di tutte 
le armi di ;.termìnio è una 
delle esigenze di vita del pub-

LONDRA. 5 — 11 duca di 
Edinburgo, marito della re
gina d'Inghilterra, ha aderito 
ieri sera alla massoneria. 

Egli è stato iniziato nella 
loggia della marina da guerra, 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi sotto la presidenza 
del Conte di Scarbrough, gran 
maestro della grande loggia 
unita d'it ghilterra. 

Migliaia di negri 
rastrellati a Nairobi 

NAIROBI. S - Migliaia di 
africani «ono :*tati oggi ra
strellati dalla polizia a Nai
robi, ma non è :>tato rivelato 
il numero esatto di queste 
persone che >ono state trat
tenute per l'interrogatorio 

calcoli e ha messo il piede nel
la scarpa sbagliata. 

Adenauer ha replicato con un 
discorso polemico abbastanza 
infelice, caduto in una assem
blea ormai stanca per lo sforzo 
a cui è sottoposta da tre giorni. 
Più che ai discorsi, l'attenzione 
è rivolta oggi alla nuova sca
denza di gennaio, fissata per la 
ratifica definitiva dei trattati. 

Che anche la nuova ecaden
za possa essere rispettata, sono 
in pochi a crederlo, e il Tele-
ora/» il quale scrive di « sen
sazionale svolta a Bonn » pre
vede già che la terza lettura 
non possa aversi prima del 
febbraio o del marzo. 

Perchè, «d ogni modo. Ade
nauer è stato costretto a un 
passo di cosi ampia portata e 
cosi contrastante con i suoi im
pegni? Il motivo non risiede 
certo in un improvviso scru
polo costituzionale, ma piutto
sto nel fatto che egli, come so
stiene questa mattina il londi
nese Times, è alla ricerca di 
una maggioranza che, a un cer
to momento, è sembrata sfug
girgli. 

Ollenhauer, il capo dei so
cialdemocratici. non ha esitato 
a definire come « una mano
vra e uno scandalo senza pari » 
il ricorso governativo, con il 
quale il governo « gioca a /oo£-
bnll con la Corte costituziona
le », nel tentativo di vincolarla 
alla politica atlantica e di ot
tenere un lodo il quale non sol
tanto dichiari bianco ciò che è 
nero, ma stabilisca, addirittu
ra, che alla Camera alta non 
vengano' sottoposti gli accordi 
nel loro complesso, ma solo le 
clausole finanziarie. 

Il segreto di questo duro at
tacco dei socialdemocratici, i 
quali hanno sempre sostenuto 
che la ratifica non poteva av
venire prima del lodo, sta nel 
fatto che Adenauer ha messo 
in moto il « secondo senato » 
della Corte di Karlsruhe. noto
riamente composto da elemen
ti filodemocristiani, cercando 
di contrapporlo al « primo se
nato». il quale dovrà iniziare 
martedì prossimo il dibattito 
sul reclamo del partito di O'-
lenhauer. 

L'improvvisa e clamorosa de
cisione del cancelliere è deri
vata. secondo il Telegraf, dal-
l'aver egli saputo che la Corte 
di Karlsruhe avrebbe dichia
rato anticostituzionali almeno 
sette punti dei due trattati. Sa
rebbe occorsa cosi, per la ra
tifica. quella maggioranza di 
due terzi che Adenauer non 
possiede, e si sarebbe pratica
mente dovuto giungere allo 
scioglimento della Camera e al
la convocazione di nuovi comi
zi elettorali. 

Che cosa potrà ora accadere 
è difficile a prevedersi. In mol
tissimi ambienti si ritiene che. 
alla fine dei conti. la Corte co
stituzionale si piegherà alle ve
dute del Cance'liere. e si as
sumerà !a responsabilità di fa

vonio !'accelerat,i ti asloi ina
zione dell'attuale governo in 
un vero e proprio regime. Se 
la tesi di Adenauer non saia 
accolta, affermano i d. e-, ver
rebbe ad aprirsi un vuoto poli
tico difficilissimo da colmare 
e tutta la recente storia della 
Europa occidentale sarebbe ri
messa in gioco. 

Colonne e to'onne di piombo 
sono dedicate questa mattina 
ria tutti i giornali a tale pro
blema. che l'opinione pubblica 
semplifica all'estremo, veden
do in esso, soprattutto, la con
seguenza dei mutati rapporti 
di forza del paese. 

Ecco cosi l'onorevole Reis-
jmann. dei Zentrum. dichiara
re che « bisogna procedere a 
nuove trattative », ecco l'ono
revole Elena Wessel. del nuovo 
Partito popolare " pantedesco. 
affermare che i ì due trattati 
portano alla guerra . e che se 
l'Europa vuole nascere deve 
essere partorita dalla volontà 
di pace, come un ponte fra 
Oriente e Occidente, ecco Io 
onorevole Arnrit. socialdemo
cratico. sostenere che. con i' 
Trattato per l'e-eicito europeo 
fa Germania potrà venire tra
scinati in guerra al di fuori 
della sua volontà. Ecco infine 
il compagno Reimann, opporre 
alla politica del Cancelliere 
quella a'terhativa positiva che 
sfugge ai socialdemocratici, i 
quali rifiutano di imboccare 
« la via della pacifica intesa 
dei tedeschi dell'Occidente e 
dell'Oriente, per la formazione 
di un governo per tutta la Ger
mania, l'elezione di una assem
blea nazionale e l'invio di una 
commissione pantedesca a una 
immediata Conferenza a quat
tro sui trattato di pace ». 

Reimann. ha suggerito un
dici punti per la soluzione pa
cifica della questione tedesca. 
Egli non ha potuto, però, pre
sentare tale piano come mozio
ne, in quanto questo diritto è 
riservato ai gruppi compren
denti almeno quindici deputati, 
uno in più di quanti ne ha il 
partito comunista. 

SERGIO SEGRE 

dirmi! Ma voi la bandiera 
della democrazia parlamenta
re l'uvete gettata via e noi 
oggi raccogliamo questo ves 
sillo. (Applausi fragorosi a 
sinistra). Non era dunque in 
me l'intenzione di recare of
fesa né alPon. Martino, né al
la Presidenza della Camera, 
né all'assemblea, ma soltanto 
la volontà di difendere i prin
cipi della democrazia parla
mentare, su cui è fondata la 
nostra Repubblica. (Calorosi 
e prolungati • applausi a si
nistra). 

Siamo ora alla conclusione 
dell'episodio. Gronchi dichia
ra approvato il verbale del
la seduta precedente e mette 
in votazione per alzata e ce
duta la proposta Togliatti che 
devolve alla Giunta del Re
golamento la decisione =nlla 
procedura da adottare per la 
votazione della proposta Scal-
faro. (L'altra proposta di To
gliatti, quella che chiedeva 
una sospensione di 24 ote. è 
decaduta automaticamente e s 
sendosi svolta nel frattempo 
la riunione dell'ufficio di Pre
sidenza). I d. e , tutti i mem
bri del governo e 1 deputati 
della destra socialdemocrati
ca bocciano questa proposta. 
Gli esponenti della sinistra 
socialdemocratica si astengo
no. Si vota quindi la proposta 
Scalfaro di tener seduta oggi, 
domani e lunedì: essa risulta 
approvata con lo stesso schie
ramento. 

Agli atti della Camera re
sta dunque provato che Mar
tino aveva compiuto una ir
regolarità. E Gronchi, forse 
per render meno amara que
sta costatazione, invita Io Ca
mera ad esprimere un plauso 
a Martino. Si alzano però ad 
applaudire i soli democristia
ni. Gli stessi socialdemocrati
ci restano ostentatamente se 
duti. E ciò sembra voglia sot
tolineare in modo chiaro che 
il plauso è una manifestazio
ne di parte ad un uomo di 
parte. 

Subito dopo la Camera ha 
svolto l'ordinario lavoro in 
programma. 

E* stata innanzitutto appro
vata la proposta della Giunta 
delle elezioni di proclamare la 
decadenza da deputati degli 
on.li La Pira (D.C.) Colom
bo (D.C.), Angelucci (P.C.I.) 
e Panelli fD.C.) attualmente 
s indaci-e presidenti di Con
sigli provinciali, qualora en 
tro 15 giorni non rinuncino 
ai loro incarichi amministra
tivi. A questa proposta il 
gruppo comunista si è dichia
rato favorevole, come ha det
to il compagno Cavallari, per 
tener fede alle precedenti de
liberazioni adottate dalla Ca
mera. I democristiani si «ono 
invece divisi tra f a v o r e » 
contrari alla incompatibilità. 
Ma nello scrutinio segreto ha 
orevalso per 206 voti contro 
1156 la tesi della incompatibi
lità. 

Si è ripresa quindi la di 
scussione sulla proposta d. e. 
che mira a rinviare alla Com
missione speciale la formula
zione degli articoli della leg-
se sui danni di guerra. Anche 
ieri gli oratori di Opposizione 
intervenuti nel dibattito (il 
socialista SANSONE e i co 
munisti STUANI e GRILLI) 
hanno vivacemente attaccato 
i d. e. per il tradimento delle 
innumerevoli promesse fatte 
ai sinistrati. Gli oratori dì s i 
nistra, in particolare, hanno 
ribadito le richieste di rico
noscere ai sinistrati il diritto 
al risarcimento e di aumen
tare gli stanziamenti per i 
contributi e gli indennizzi, s o 
prattutto per quanto riguarda 
i danni subiti dalle abitazioni 
e dalle industrie meridionali. 

La discussione sui danni di 
guerra continuerà nella se
duta che la Camera, per la 
prima volta, terrà nel pome
riggio di oggi sabato. 

In sciopero i poligrafici 
della Germania occidentale 

FHAXCOFORTE. 5 — 120 ini-
:a poligrafici aei:a Germania oc
cidentale «ono entrati In scio
pero nel'.e primissime ore di 
og^i Bf»si rivendicano un au-
roer'to >a*ariale di 10 enfenning» 
i ora 

Protesta deirAssociazione Italia-URSS 
contro assurdi divieti del governo 

17 ferii M 
in èie wiajwe terrtriarie 
LONDRA. 5. — Si sono veri

ficate stanotte in Gran Breta
gna due sciagure ferroviari* nel
le quali sono rimante ferite 87 
persone: 15 presso stocvfort e 
12 • Nottingham. 

saranno rappresentati da Mo
nica Pearson. ben nota nel 
mondo giornalistico londine
se, appartenente alla redazio
ne di Reynold News, il popo
lare settimanale delle coope
rative. Ma le adesioni al Con
gresso di Vienna e l'attesa per 
il suo dibattito vanno molto 
al di là delle simpatie delle 
organizzazioni che, in assem
blee democratiche tenutesi in 
tutto il Paese, hanno proce
duto all'elezione dei delegati. 

} A cura del Comitato nazio 
naie d'iniziativa, migliaia di 
nquaderni della pace» sono 

7\ dei « Penguin Books » so
no stati disegnati da lui) ha 
affidato alla delegazione una 
copia del suo album Alberi 
inglesi con un frontespizio ap
positamente 'dipinto, sul quale 
egli e gli altri aderenti al 
Congresso hanno apposto la 
loro firma. "Roland M'ider. 
noto pittore di' paesaggi, ha 
dipinto Der il Congresso una 
tela, raffigurante una tran
quilla veduta dì campagna in
glese. 

L'ampiezza delle adesioni al 
Congresso di Vienna ha avuto 
!n Inghilterra una misura ta
le, che già in partenza si so 
no potuti contare nomi auto 

L'Ufi icio Stampa doli'As
sociazione italiana per i rap
porti culturali con l'URSS 
comunica: 

*• In tutta Italia .-i sono 
svolte nel corso del mese di 
novembre centinaia di mani
festazioni di amici7ia c<»n la 
Unione Sovietica, promo-ie 
dalla Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
l'URSS, per il miglioramento 
delle relazioni italo-sovieti-
che nell'interess-e nazionale 
del nostro Paese. 

Accampando futili e ridi
coli motivi polizieschi, talu
ne questure sono arbitraria
mente intervenute in queste 
ultime yettimane ad impedi
re Tallestimento di alcune 
mostre di libri italiani sulla 
URSS e la loro presentazio
ne al pubblico. 

Contro tali arbitrari inter
venti, l'on. prof. Concetto 
Marchesi, parlando « conclu

sione del Convegno d'mfor-
mayione sulla \ i ta del bam
bino nella URSS svoltosi a 
Perugia il 29-30 novembre, 
ha espresso lo -degno degli 
italiani onesti che «cercano 
la verità e vogliono la pace ». 
Egli ha denunciato il signifi
cato di offesa alla cultura 
italiana di que-ti interventi 
e di ostilità \erso un grande 
pae.-e 

L'Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la 
URSS, convinta che solo una 
politica di collaborazione e 
di intesa con tutti ì Paesi (e 
quindi anche con l'Unione 
Sovietica) può giovare allo 
interesse italiano, ha prote
stato presso il governo per 
questi provvedimenti e si è 
sentita rispondere dall'ono
revole Sceiba che non si 
trattava di arbitri di singoli 
questori, ma di una generale 
disposizione governativa. 

In seguito a questo, e de
nunziando specificatamente 
gli arbitri dei questori di B o 
logna, Ferrara e Reggio Emi
lia, gli on.li Concetto Mar
chesi, Giuseppe Berti e A n 
tonio Bernieri. hanno pre
sentato le seguenti interroga
zioni. Al ministro dell'Interno 
per conoscere i motivi che 
hanno determinato il mini
stro a impartire direttive di 
divieto della esposizione di 
mostre fotografiche d'infor
mazione sulle organizzazioni 
assistenziali dell'infanzia e 
sulle realizzazioni tecnico-
agricole sovietiche nelle cit
tà di Reggio Emilia e di B o 
logna. 

Al Presidente del Consi
glio, al ministro dell'Interno 
per conoscere i motivi del d i 
vieto di allestire una mostra 
del libro italiano dedicato ai 
problemi dell'Unione Sovie
tica a Bologna e « Ferrara *. 

Nuovi attacchi di feoura 
contro la libertà di stampa 
SIVIGLIA. 5 — H cardinale 

Primate di Spagna, Pedro Se-
gura ha ripetuto oggi in una 
pastorale la sua nota tesi se
condo cui la libertà di stampa 
« è uno .del mah più gravi che 
minaccino la società moderna ». 

Le Istruzioni di Segura 6ono 
dirette principalmente ad un 
giornale di Siviglia, che recen
temente aveva pubblicato una 
serie di - articoli dal titolo 
' Giovanna d'Arco non morì 
sul rogo ». Secondo la lettera 
pastorale, gli articoli rappre
sentavano un peccato mortale, 
in quanto negavano verità con
tenute in documenti pontifici 

iì 

Oggi in Italia 
SABATO S DICEMBRE 

Ore 12,45-13,15 («afe certr 
" 2544): U .«tizie fcl 

La vita atmiRSS. Gli 
a napoli (raJiesceaO. 

Ore 2Mt.21 ( « é e £ arai 
H J A 2S2.73, 31,4*, 35,25, 
4 1 , » ) ; d i «TTMiMti Je) 
fiera*. I l n i i n U fi Pas«wi-
•a. Nate « «nwKti. QwJrwt, 

Ore Z2-22& (#.#« « mttrì 
2434): €li .TT.. i i„ t i Jel 
fiera*. Rete ei attultta. Qee-
rta « la *JU. 

Ore 23 J*-24 (M4C si awt» 
233A 278): Uhi.* ««tizie. 
Beawia* parli—atei •. Rete «i 
attaatikì. RatMfaa it\la t u -

n r r o t » I M H U O 

Stabtnmeoto Ttpocr. V^SXSJL 
Vut IV Woeatuuie. i«9 

LEGGETE 

Rinascita 

•CNDONO INDOVINATO?: 
; — : - : 

• Regalate o fatevi regalar* • 
• la penna stilografica più £ 
• moderna ed elegante 5 

• La penna di gran classe " 

• T I B A L D I è i n vendita 5 
• nei migliori negozi m 

• Tibaldi mm re «!!!! 5 
è <L 
#e. r 

;uXfts-f 
e t - , ^esattali*. 
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